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REGOLAMENTO DIDATTICO  
DELLA FACOLTÀ DI INGEGNERIA 

E DEI CORSI DI STUDIO AFFERENTI 
(in base al D.M. 270/04 – corsi attivi nell’anno accademico 2010/11) 

 
Il seguente documento specifica gli aspetti formativi e organizzativi del corso di studio; è deliberato dalla competente 
struttura didattica in conformità con l’ordinamento didattico (rad) nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché 
dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti.[art. 12 d.m. 270/04 – art. 25 regolamento didattico di ateneo] 
 
 
 

DISPOSIZIONI COMUNI 
 

Art. 1. 
Offerta didattica e attivazione dei corsi. 

 

La Facoltà fornisce e organizza la struttura didattica dei corsi di studio 
ad essa afferenti come di seguito indicato: 
Corsi di studio attivati secondo il DM 270/04     
 

Denominazione dei corsi di studio Classe 
di 
corso 
di 
studio 

a.a. 
attivati  

Ingegneria Civile e Ambientale L-7 1°,2° 
Ingegneria dell’Informazione L-8 1°,2° 
Ingegneria dell’Informazione 

(Automazione, 
Elettronica,Informatica,Telecomunicazioni) 

L-8 2° 

Ingegneria Meccanica L-9 1°,2° 
Ingegneria Civile LM-23 1° 

Ingegneria Elettronica e delle 
Telecomunicazioni 

LM-29 1° 

Ingegneria Informatica e dell’Automazione LM-32 1° 
Ingegneria Meccanica LM-33 1° 

Corsi di studio attivati secondo il DM 509/09     
Denominazione dei corsi di studio Classe 

di 
corso 
di 
studio 

a.a. 
attivati  

Ingegneria Civile e Ambientale 8 3° 
Ingegneria dell’Informazione 

(Automazione, 
Elettronica,Informatica,Telecomunicazioni) 

9 3° 

Ingegneria Meccanica 10 3° 
Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 38/S 2° 

Ingegneria Civile 28/S 2° 
Ingegneria Informatica e dell’Automazione 35/S 2° 

Ingegneria Meccanica 36/S 2° 
Ingegneria del Materiali 61/S 2° 

Ingegneria e Tecnologie per le 
Telecomunicazioni e l’Elettronica 

32/S 2° 

 
  

Art. 2 
Consiglio di Facoltà e di corso di studio 

Il Consiglio di Facoltà è l’organo collegiale che programma e 
coordina l’attività didattica della Facoltà. 
Secondo quanto disposto dall’Art 17, Capo II del R.D.A secondo il DM 
270/04, i corsi di studio all’interno di una stessa classe, essendo 
appartenenti ad una comune area scientifico-culturale ed avendo 
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organizzazioni simili, vengono retti congiuntamente da un unico 
consiglio che presiede anche per i corsi delle lauree di livelli successivi 
in quanto individuabili come appartenenti ad una comune area 
scientifico-culturale. 

Sono pertanto istituiti i seguenti consigli unificati di corsi di studio 
(da ora così denominati in tutti gli atti formali e consessi accademici) : 

� Consiglio unificato dei corsi di studio dell’Area dell’Ingegneria 
Civile che comprende i corsi di studio in: Ingegneria civile e 
ambientale (triennale D.M. 509/99, triennale D.M. 270/04), 
Ingegneria civile (specialistica D.M. 509/99, magistrale D.M. 
270/04),  Ingegneria per l’ambiente e il territorio (specialistica 
D.M. 509/99) 

� Consiglio unificato dei corsi di studio dell’Area dell’Ingegneria 
Industriale che comprende i corsi di studio in: Ingegneria 
meccanica (triennale D.M. 509/99, triennale D.M. 270/04), 
Ingegneria meccanica (specialistica D.M. 509/99, magistrale 
D.M. 270/04)  Ingegneria dei materiali (specialistica D.M. 
509/99)  

� Consiglio unificato dei corsi di studio dell’Area dell’Ingegneria 
dell’Informazione che comprende i corsi di studio in: Ingegneria 
dell’informazione (Automazione, Elettronica, Informatica e 
Telecomunicazioni) (triennale D.M. 509/99, triennale D.M. 
270/04), Ingegneria dell’informazione  (triennale D.M. 270/04), 
Ingegneria Elettronica e delle Telecomunicazioni (magistrale 
D.M. 270/04),  Ingegneria informatica e dell’automazione 
(specialistica D.M. 509/99, magistrale D.M. 270/04), Ingegneria 
e tecnologie per le telecomunicazioni e l’elettronica 
(specialistica D.M. 509/99) 

Non vengono istituiti i consigli di classe. 
 

Art. 3 
Commissione didattica 

Presso la Facoltà è costituita una Commissione didattica con i 
seguenti compiti: 
coordina le funzioni e le attività didattiche della Facoltà nei rapporti con 
gli studenti e con i servizi di segreteria; 
esamina i programmi dei singoli insegnamenti al fine del loro 
coordinamento; 
verifica la corrispondenza dei crediti attribuiti alle singole attività 
formative, alle lezioni impartite dai docenti ed allo studio necessario agli 
studenti; 
fornisce il parere obbligatorio di cui  all’art. 12, comma 3 del DM 
270/2004 circa la coerenza dei crediti assegnati alle attività formative e 
gli specifici obiettivi formativi programmati; 
formula proposte per il miglioramento della didattica e sulla adozione di 
forme di sperimentazione didattica ed organizzativa della Facoltà; 
valuta l’organizzazione didattica della Facoltà sotto il profilo della 
predisposizione del calendario delle lezioni, di quello degli esami e degli 
orari di ricevimento dei docenti e dei ricercatori formulando proposte; 
redige annualmente, secondo le modalità e i tempi previsti dall’art. 29 
dello Statuto, una relazione sullo stato dell’attività didattica, 
comprendente l’esame delle deliberazioni assunte, lo stato della loro 
attuazione, l’esperienza delle forme di sperimentazione attuate; 
propone al Consiglio di Facoltà la scheda di valutazione della didattica 
dei docenti e le modalità di distribuzione e raccolta delle schede stesse; 
svolge le funzioni a lei demandate dal Consiglio di Facoltà. 

La commissione didattica di Facoltà è costituita dal Preside di 
Facoltà, dai presidenti dei consigli unificati dei corsi di studio e da tre 
rappresentanti degli studenti nominati in Consiglio di Facoltà. Tale 
commissione deve fornire il parere obbligatorio in merito alla coerenza 
fra i crediti assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi 
formativi programmati. La commissione didattica dura in carica due anni 
e si riunisce almeno una volta all’anno. 
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Art. 4 

Commissione crediti 
Sono istituite dagli stessi consigli di corso di studio le commissioni 

crediti con potere deliberante per quanto riguarda qualsiasi istanza 
relativa a carriere studenti:  
richieste di convalida di esami a seguito di passaggi e trasferimenti; 
convalide di esami sostenuti da studenti della Facoltà durante periodi di 
studio trascorsi all’estero sulla base di accordi di scambio tra l’Università 
di Ferrara ed altre università estere; 
richieste di riconoscimento crediti di tipologia F per attività di tirocinio  
o altro.  
Sono state istituite le: 
- Commissioni crediti del Consiglio unificato dei corsi di studio dell’Area 
dell’Ingegneria Civile 
- Commissione crediti del Consiglio unificato dei corsi di studio 
dell’Area dell’Ingegneria Industriale  
- Commissione crediti del Consiglio unificato dei corsi di studio 
dell’Area dell’Ingegneria dell’Informazione 
Le suddette strutture presiederanno e delibereranno anche per i corsi di 
studio, appartenenti ad una comune area scientifico-culturale, che nel 
frattempo sono stati disattivati 
Partecipano alle riunioni almeno due docenti designati dal Consiglio di 
Corso di studi e il manager didattico con funzioni di segretario 
verbalizzante.  

 
Art. 5 

Crediti formativi 
 

Distribuzione delle 25 ore in base al tipo di attività svolta, sulla base 
della seguente tabella: 

Tipo di 
attività 

didattica  

Ore di 
attività 

didattica 
assistita 

per 
credito 

Ore di studio 
individuali 

corrispondenti per 
credito 

Ore complessive 
di lavoro di 

apprendimento 
per credito 

teorica 10 15 25 
Pratica 10 15 25 

Tirocinio 25 / 25 
Prova finale 1 24 25  

Art. 6 
Relatore tesi di laurea  

Oltre alle figure previste dal Regolamento Studenti, il Relatore della tesi 
di laurea può essere individuato all’interno dell’ente (italiano o straniero) 
presso il quale lo studente ha svolto la tesi di Laurea. La nomina di un 
relatore esterno deve essere  approvata dal Presidente del Consiglio di 
corso di studi competente, il quale proporrà un docente del Corso di studi 
come secondo relatore. 

 
Art. 7 

Decadenza e obsolescenza dei crediti 
Lo studente che non supera esami di profitto per otto anni consecutivi è 
dichiarato decaduto, con conseguente perdita della qualità di studente in 
quanto i crediti acquisiti diventano obsoleti. 
Il termine di decadenza non si applica nei confronti dello studente in 
debito del solo esame finale di laurea o di laurea specialistica e 
magistrale. 
E' data la possibilità allo studente decaduto di far rivivere la propria 
carriera scolastica presentando domanda alla struttura didattica 
competente che valuterà, caso per caso, la possibilità della prosecuzione 
degli studi fissandone le modalità. 
La struttura competente può prevedere forme di verifica periodica dei 
crediti acquisiti, al fine di valutare la non obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi, e il numero minimo di crediti da acquisire da parte dello 
studente in tempi determinati. 
Anche lo studente che aveva in precedenza rinunciato agli studi può 
richiedere il riconoscimento degli studi precedentemente svolti alla 
struttura didattica competente che valuterà la possibilità della 
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prosecuzione degli studi fissandone le modalità. Tra la dichiarazione di 
rinuncia agli studi e la richiesta di riconoscimento degli stessi al fine di 
una nuova carriera, dovrà trascorrere almeno un anno solare e la richiesta 
dovrà avvenire nei termini previsti per le immatricolazioni. 

 
Art. 8 

Norme transitorie e finali 
Per le materie che non sono trattate nel presente regolamento, si rimanda 
al regolamento didattico di ateneo e al regolamento studenti. 
Gli studenti del vecchio ordinamento che intendono optare sui corsi di 
studio attivati in base al DM 509/99 o DM 270/04, devono farne 
richiesta, secondo le modalità e termine previste dall’Ateneo. 

Le funzioni dei Consigli di corso di laurea dei vecchi 
ordinamenti sono svolte dai Consigli unificati dei corsi di studio di 
comune area scientifico-culturale. 

 
 
 



Laurea triennale (DM 270) in INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE

attivato ai sensi del D.M. 22/10/2004, n. 270

valido a partire dall’anno accademico 2010/2011

ART. 1 Premessa

Denominazione del corso INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE

Civil and enviromental engineeringDenominazione del corso in
inglese

L-7 Classe delle lauree in Ingegneria civile e ambientaleClasse

Facoltà di riferimento Facolta' di Ingegneria

Altre Facoltà

Durata normale 3

Crediti 180

Titolo rilasciato Laurea in INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE

Titolo congiunto  No

Atenei convenzionati

Non previstoDoppio titolo

ConvenzionaleModalità didattica

FERRARA (FE)Sede amministrativa

FERRARA (FE)Sedi didattiche

http://www.unife.it/ing/civileIndirizzo internet

--Ulteriori informazioni

2 Parere parti socialiART.
La commissione di indirizzo dell’area civile-ambientale è composta da: il presidente dei Corsi di Studio
dell’area civile-ambientale, un rappresentante dei docenti dell’area civile-ambientale, un membro del
Consiglio Nazionale degli Ingegneri, il Direttore Generale del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara,
l'ingegnere Capo della Provincia di Ferrara, l'ingegnere capo del Comune di Ferrara, il preside della
Facoltà. La riunione del 15/09/2008 ha prodotto i seguenti risultati. (a) L’elevato numero di esami che gli
studenti devono affrontare per conseguire l’attuale Laurea triennale porta ad uno studio frettoloso e
superficiale. Non vi è adeguata sedimentazione e appropriazione dei concetti fondamentali, con la
conseguenza che gli studenti assai spesso mostrano gravi lacune di base quando affrontano le materie
tecniche. Ulteriore conseguenza dell’elevato numero di esami è la bassa percentuale di studenti che
riesce a laurearsi in pari. (b) La figura del laureato Triennale in classe 8 trova un limitato apprezzamento
nel mondo del lavoro. Il suo ruolo nella professione resta a tutt’oggi confuso, avendo “potere di firma” su
progetti non molto dissimili da quelli che possono essere fatti dai diplomati tecnici. Queste ultime figure
entrano nel mondo del lavoro prima dell’ingegnere triennale ed essendo di



Data del parere: 15/09/2008

qualifica più bassa sono più appetibili per il mercato. Per contro, nella figura dell’ingegnere civile-
ambientale viene ancor oggi ricercata una elevata competenza scientifico tecnica ed una maturità di
organizzazione e gestione dei processi. (c) I tre anni di Ingegneria Civile e Ambientale devono garantire
una forte preparazione di base sia negli strumenti fisico-matematici, sia nelle discipline fondamentali
dell’ingegneria civile/ambientale. Questo tipo di preparazione è essenziale per poter affrontare gli studi di
secondo livello con i quali conseguire una elevata preparazione tecnica e professionale mantenendo
comunque una visione ampia delle problematiche.

3 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativoART.

Obiettivi formativi.
Nei tre anni della Laurea lo studente acquisirà una forte e solida preparazione nelle discipline di base
(matematica, fisica e chimica) necessaria per affrontare, con i dovuti strumenti, le discipline che
forniscono i fondamenti teorici dell’ingegneria civile e ambientale, queste ultime trattate a partire dalla
seconda metà del secondo anno di corso. La laurea triennale è dunque vista come la prima parte di un
percorso unico culturale che si sviluppa su 5 anni dove l’approfondimento tecnico e professionale si
concentra prevalentemente sulla Laurea Magistrale.
Descrizione del percorso formativo
Tramite le materie di indirizzo, il percorso formativo triennale presenta allo studente due possibili linee di
apprendimento: l’una è mirata a delineare il campo delle applicazioni più tipicamente civili (aspetti
strutturali, tecnologie edilizie, rilevamento dei fabbricati), l’altra è mirata a delineare il campo delle
applicazioni più tipicamente ambientali (il trattamento dei dati, il trattamento delle acque e dei rifiuti, il
convogliamento/canalizzazione dell’acqua). La Laurea Magistrale (LM 23) attivata presso questa Facoltà
come proseguo di questa Laurea Triennale, ha una struttura ad essa coerente e sviluppa ad alto livello gli
aspetti tecnici e professionali.

Risultati di apprendimento attesi4ART.

4.1

Lo studente al termine del percorso formativo dei tre anni avrà acquisito una solida
conoscenza e capacità di comprensione degli strumenti matematici e dei fondamenti di
ingegneria civile e ambientale ed avrà piena capacità di utilizzare e studiare su libri di testo
avanzati. In particolare, con riferimento agli strumenti matematici, avrà piena conoscenza e
comprensione dell’Analisi Matematica, dell’Algebra Lineare, della Geometria Analitica e
della Fisica Matematica. Avrà inoltre una solida conoscenza della Fisica Meccanica (statica
e dinamica) e degli strumenti della Matematica Probabilistica e della Statistica per il
trattamento dei dati e degli errori. Le conoscenze adesso indicate verranno conseguite
attraverso attività di insegnamento di base e la verifica dei risultati avverrà tramite prove di
esame scritte e orali oltre che tramite la discussione di specifici elaborati e di specifiche
applicazioni sviluppate nell’ambito dei laboratori attivati internamente ai corsi.
Con riferimento alle discipline fondanti l’ingegneria civile e ambientale, lo studente avrà
piena conoscenza (a) delle tecniche di rappresentazione grafica, dell’organismo
architettonico nel suo insieme, (b) della meccanica dei continui deformabili e delle strutture,
dell'analisi di modelli strutturali in campo elastico lineare, del progetto e verifica di elementi
strutturali in acciaio, cemento armato e muratura secondo il metodo delle tensioni
ammissibili, (c) dei fondamenti della

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)



Risultati di apprendimento attesi4ART.
Chimica e delle proprietà delle principali classi di materiali utilizzati nel campo
dell’Ingegneria Civile, dei principi costruttivi, delle tecnologie edilizie. Conoscenza e
comprensione, inoltre, (a) dei sistemi di riferimento geodetici e cartografici, delle misure
terrestri e satellitari, delle tecniche di rilievo degli edifici, (b) dell’idrostatica, della meccanica
dei fluidi, delle correnti in pressione e a pelo libero, dei modelli di propagazione e di
gestione delle piene, dei fenomeni di rilascio e diffusione di inquinanti nei corpi idrici
naturali, delle tecniche di depurazione delle acque reflue, (c) della termodinamica e delle
interazioni tra energia e materia, dell'illuminotecnica, dell'acustica e dell’interazione uomo-
ambiente e (d) dei principi di economia, del calcolo finanziario e dei metodi fondamentali
dell’estimo. Le conoscenze riguardanti le discipline fondanti l’ingegneria civile e ambientale
saranno conseguite tramite attività di insegnamento di materie caratterizzanti e in alcuni
casi di materie affini. Gli strumenti didattici utilizzati saranno le lezioni frontali
accompagnate da applicazioni numeriche e/o pratiche da svolgere in laboratorio tecnico o
sul campo. La verifica dell’acquisizione di tali conoscenze sarà fatta tramite prove scritte,
orali e pratiche oltre che tramite la discussione di elaborati grafici predisposti durante le
attività di insegnamento.

4.2

La didattica dei primi tre anni costruirà un solido legame fra “enunciazione teorico-formale”
e “ricaduta quantitativo-numerica” con l’obiettivo di formare una metodica razionale e
sistematica del ragionamento e consentire la trasformazione della conoscenza acquisita in
modalità applicative. In particolare, con riferimento agli strumenti matematici, il laureato
triennale avrà capacità di analizzare criticamente un ragionamento logico-matematico e
applicare gli stessi processi deduttivi alle altre discipline scientifico-tecnologiche, avrà
capacità di estrapolare dai risultati analitici informazioni di carattere applicativo, avrà inoltre
capacità di applicare i teoremi di conservazione della massa e dell’energia ed i metodi di
statistica inferenziale nel contesto di problemi tecnici. Le capacità adesso indicate saranno
l’obiettivo finale degli insegnamenti di base e la verifica del loro effettivo conseguimento
avverrà tramite prove di esame scritte e orali oltre che tramite la discussione di specifici
elaborati e di specifiche applicazioni sviluppate nell’ambito dei laboratori attivati
internamente ai corsi; queste prove saranno mirate ad evidenziare la capacità di applicare
le conoscenze acquisite con flessibilità e capacità di adattamento alle diverse
problematiche. Con riferimento alle discipline fondanti l’ingegneria civile e ambientale il
laureato triennale saprà (a) applicare e gestire le tecniche per la rappresentazione grafica
ed il disegno come mezzo comunicativo, saprà riconoscere un Organismo Architettonico
attraverso l'analisi di un edificio notevole dell'Architettura Occidentale e individuare i
principi costruttivi, (b) valutare correttamente il grado di sicurezza di strutture semplici
comunque vincolate, effettuare le verifiche secondo il metodo delle tensioni ammissibili di
muri pressoinflessi, di travi e pilastri in acciaio e cemento armato, dei collegamenti tra
elementi strutturali, (c) risolvere problemi di rilevamento topografico e di trattamento
statistico dell’incertezza, eseguire il rilevamento 3D di un fabbricato e realizzare il
corrispondente modello virtuale. Avrà inoltre capacità (a) di impostare e risolvere
qualitativamente problemi di moto permanente a superficie libera, nonché di moto vario sia
in pressione che a superficie libera, (b) di inquadrare gli aspetti e le conseguenze della
diffusione di inquinanti in corpi idrici naturali superficiali e profondi, (c) di individuare e
quantificare le cause dell’inquinamento e identificare le modalità di intervento, (d) di
risolvere semplici problemi di termodinamica, trasmissione del calore e di bilancio
energetico nelle interazioni uomo-ambiente, progettare l’illuminazione naturale per ambienti
ad uso civile ed industriale, il controllo del rumore negli edifici e negli ambienti di lavoro,
l’acustica di ambienti destinati al pubblico spettacolo. Saprà infine (a) utilizzare
correttamente i materiali di applicazione più comune nel campo dell’Ingegneria

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and
understanding)



Risultati di apprendimento attesi4ART.
Civile, come i leganti (es. cementi), i materiali metallici (es. acciai) e (b) realizzare stime di
beni immobili, realizzare stime per i più comuni casi di indennità (espropriazioni per
pubblica utilità), di realizzare semplici valutazioni di investimento. L’abilità di applicare la
conoscenza e comprensione con specifico riguardo alle discipline fondanti l’ingegneria
civile e ambientale sarà obiettivo primario degli insegnamenti delle materie caratterizzanti e
affini, fornendo sempre l’esemplificazione applicativa diretta o connessa ad altri aspetti al
fine di evidenziare l’interazione con altri campi. In specifico, lo strumento didattico per
eccellenza a cui si farà riferimento sarà lo sviluppo di semplici applicazioni progettuali di
carattere multi-disciplinare spingendo l’allievo ad affrontare in modo organico i diversi
aspetti di un opera civile o di un intervento ambientale. La verifica dell’acquisizione di tali
abilità sarà fatta tramite prove scritte, orali e pratiche, ma più ancora tramite la discussione
di elaborati grafici predisposti durante le attività di insegnamento.

4.3

Il laureato al termine del percorso triennale sarà capace di ricondurre semplici
problematiche reali relative alle diverse discipline dell’ingegneria civile e ambientale,
incontrate durante il percorso di studi triennale, a schemi logici ove applicare le metodiche
acquisite (sia matematiche, sia procedurali, sia tecniche) identificando i dati e le
informazioni necessarie da raccogliere al fine di pervenire alla piena conoscenza del
problema e quindi formulare una o più soluzioni, valutando per ciascuna di esse vantaggi e
difetti. Questa capacità di autonomia rappresenta un ulteriore target da conseguire
nell’ambito dei vari corsi di insegnamento spingendo l’allievo ad affrontare, tramite
opportune esercitazioni tecniche, specifici temi nell’ambito dei quali poter riproporre gli
strumenti e le metodiche acquisite. Il laureato triennale avrà inoltre una chiara base
informativa per identificare con cognizione di causa le tematiche di proprio interesse e
scegliere in autonomia di giudizio il percorso formativo superiore.

Autonomia di giudizio (making judgements)

4.4

Le modalità di verifica delle conoscenze acquisite e della loro applicazione a casi reali,
basate su colloqui, prove scritte, brevi rapporti e relazioni, favoriranno lo sviluppo delle
abilità comunicative (parlate e scritte) che renderanno il laureato triennale capace di
comunicare idee e informazioni anche a interlocutori non specialistici. Sarà in grado di
organizzare presentazioni, brevi rapporti tecnici, di circoscrivere le problematiche e
discuterne, nell’ambito di riunioni di lavoro, sia con personale tecnico sia con personale
non tecnico o di altra specializzazione.

Abilità comunicative (communication skills)

4.5

Il laureato triennale avrà sviluppato capacità di apprendimento e di organizzazione e
pianificazione dello studio che gli consentiranno di affrontare la Laurea Magistrale con alto
grado di autonomia e sicura capacità di discernimento e scelta. Aiuto per l’organizzazione
e la pianificazione dello studio e per favorire la capacità di apprendimento verrà dalla
struttura dei Tutors, quando necessaria, ma sarà la modalità degli insegnamento a dare il
principale aiuto, portando sempre ad evidenziare gli aspetti principali, ovvero cardine di un
processo, e gli aspetti conseguenti. Conseguenza di questa capacità sarà la possibilità di
studiare su testi anche complessi, sia in lingua italiana, sia in lingua inglese (in quest’ultimo
caso sarà fondamentale la preparazione conseguita tramite il corso di conoscenza della
lingua inglese). Potrà affrontare anche singolarmente lo studio di discipline altamente
tecniche e fortemente professionalizzanti ed identificare le relazioni ed i punti di contatto
con altre discipline in modo da conseguire con lo studio una ampia visione di insieme che
gli consenta di affrontare le problematiche con un ottica ampia e interdisciplinare.

Capacità di apprendimento (learning skills)



Il corso prepara alle professioni di

Classe Categoria Unità Professionale

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.6 Ingegneri civili 2.2.1.6.2 Ingegneri idraulici

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.6 Ingegneri civili

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.9
Altri ingegneri ed
assimilati

2.2.1.9.1
Cartografi e
fotogrammetristi

5 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureatiART.
Questa laurea triennale è concepita come parte di un percorso unico culturale 3+2 che trova il suo
completamento tecnico-professionale con la Laurea Magistrale. In quest’ottica le competenze generali
acquisite con la laurea triennale sono: capacità di studiare su testi di ingegneria civile e ambientale
avanzati, autonomia di giudizio, capacità di scelta e capacità di valutare e sintetizzare le problematiche,
acquisizione di conoscenze che riguardano gli aspetti teorici, metodologici e applicativi delle scienze e
delle tecnologie dell’ingegneria civile e ambientale, di abilità comunicative di base per trasferire e
dialogare con specialisti (di pari livello o di livello superiore) e non specialisti.
Per gli studenti che una volta conseguita la Laurea decidessero di non iscriversi alla Magistrale, la Laurea
triennale in ingegneria civile e ambientale offre un’ottima formazione culturale-tecnica per affrontare un
Master di Primo Livello.
I dati statistici pubblicati da Almalaurea sono confortanti riguardo alle opportunità occupazionali. La
percentuale di impiego a un anno dalla Laurea dei laureati della Facoltà di Ingegneria di Ferrara è in linea
con i dati nazionali. Il laureato triennale in Ingegneria civile e ambientale ha sbocchi occupazionali e
professionali, coerenti con il livello di ingegnere Junior, in imprese di costruzione e manutenzione di
opere, impianti e infrastrutture civili; in studi professionali, in agenzie, in aziende, in consorzi di bonifica, in
enti
pubblici e privati, in società di ingegneria operando per la progettazione e la gestione di opere, di parti
strutturali, di impianti, di infrastrutture, di sistemi di controllo e monitoraggio dell’ambiente, di interventi per
la difesa del suolo. Può attivamente operare in strutture private e pubbliche per il monitoraggio e la
gestione delle risorse ambientali, geologiche ed energetiche e per la valutazione degli impatti e della
compatibilità ambientale di piani ed opere.

Professional and employment  opportunities for graduates6ART.

6.1

This three-year degree is designed as part of a single-track cultural course 3+2 which
reaches its technical and professional conclusion in the “Laurea Magistrale”. In this context,
the general skills acquired through the three-year degree are: ability to study advanced
textbooks of civil and environmental engineering, independence of evaluation, capacity to
choose and capacity to assess and summarize issues, acquisition of knowledge
concerning theoretical, methodological and applicative aspects of the sciences and
technologies of civil and environmental engineering, basic communication skills for
knowledge transfer and communicating with specialists (of the same level or higher) and
non-specialists. For graduates who do not enroll on the “Laurea Magistrale”, the degree in
Civil and Environmental Engineering Course offers excellent cultural and

Professional and employment opportunities for graduates



Professional and employment  opportunities for graduates6ART.
technical training prior to enrolling on a First Level Master.
Future employment and professional prospects.
Statistical Data (Almalaurea) are encouraging with respect to employment opportunities.
One year after graduation, employment rates for graduates of the Faculty of Engineering of
Ferrara are in line with national figures. Employment and professional opportunities for
graduates in the three-year Civil and Environmental Engineering course are consistent with
the level of “junior engineer” in construction companies and maintenance of works,
installations and civilian infrastructure in professional studies, in agencies, companies,
consortia of reclamation in public and private engineering companies operating in the
design and management of works, structural parts, installations, infrastructures, systems,
environmental control and monitoring of actions to protect the soil. They may efficiently
work in private and public agencies for monitoring and management of environmental,
geological and energy resources, as well as in the impact assessment and environmental
compatibility of plans and works.

6.2

Civil engineer
Hydraulic Engineer
Cartographer and photogrammetrist.

Professions

7 Accesso a studi ulterioriART.
I laureati triennali nel Corso di Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale potranno perfezionare
ulteriormente la propria formazione accedendo al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile (classe
LM-23).

8 Access to further studiesART.
The graduate in Civile and Enviromental Engineering can refine his/her education with Civil Engineering
master degree and 1st level degree Master programmes.

9 Esame di statoART.
Presso l'Università di Ferrara non è possibile sostenere l'esame per l'abilitazione alla professione di
Ingegnere. I laureati in ingegneria di Ferrara possono sostenere l'esame di abilitazione presso altre sedi
universitarie italiane.

10 Titolo di studio richiesto per l'accessoART.
Ai corsi di laurea di 1° ciclo della Facoltà di Ingegneria possono essere ammessi:
- i diplomati degli istituti italiani di istruzione secondaria di secondo grado;
- coloro che siano in possesso di un diploma quadriennale; in tal caso la Facoltà considera la prova
obbligatoria delle conoscenze minime di matematica, così come è organizzata, idonea a soddisfare
pienamente il debito formativo con l’acquisizione di quelle conoscenze e competenze che andrebbero a
compensare una minore preparazione scolastica conseguente alla mancata frequenza dell’anno
integrativo.
- i possessori di titoli considerati equipollenti;
- coloro che siano in possesso di titolo di studio conseguito all’estero dopo dodici anni di scolarità e
riconosciuto valido dalle competenti autorità consolari;
- chiunque sia fornito di laurea, diploma universitario, diploma di scuola diretta a fini speciali



ed equiparati secondo la normativa vigente.

11 Conoscenze richieste per l'accessoART.
Lo studente che si iscrive al corso di laurea in Ingegneria Civile e Ambientale deve possedere: capacità di
comprensione verbale; attitudine ad un approccio metodologico e conoscenze scientifiche di base. In
particolare per poter seguire proficuamente le lezioni del primo anno di corso ed affrontare gli esami è
necessario possedere conoscenze matematiche di base. Tali conoscenze, che dovrebbero essere state
acquisite nel corso degli studi superiori, riguardano: linguaggio elementare degli insiemi; elementi di
logica; strutture numeriche; operazioni con numeri naturali, interi, razionali, reali; disuguaglianze e relative
regole di calcolo; proprietà delle potenze; algebra elementare, equazioni e disequazioni algebriche di
primo e secondo grado; elementi di geometria euclidea del piano e dello spazio; elementi di geometria
analitica del piano; elementi di trigonometria; funzioni reali di variabile reale; funzioni elementari: potenza,
polinomiali, radice, esponenziali, logaritmo; funzioni trigonometriche fondamentali.

12 Modalità di verifica delle conoscenze d'accessoART.
La verifica delle conoscenze richieste per l’accesso avviene tramite un test di orientamento obbligatorio
che si terrà ai primi di settembre il cui risultato non è vincolante per l’immatricolazione.  Il test  prevede,
fra le altre materie, due sezioni di matematica (Matematica 1 e Matematica 2). Con riferimento a queste
due sezioni verrà valutato il livello delle conoscenze di matematica che rappresentano il criterio il
riferimento per la valutazione delle conoscenze di accesso.
Gli studenti che non sostengono il test ma che comunque intendono immatricolarsi al corso di studi,
dovranno motivare e giustificare l’assenza al test; questi ultimi e coloro che nei risultati non
raggiungeranno una valutazione positiva nelle due sezioni di matematica (art. successivo) vengono iscritti
con Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA). Fin tanto che gli OFA non saranno assolti, tramite il
superamento della prova di verifica delle conoscenze minime di matematica in una delle edizioni
organizzate durante l’anno accademico, lo studente iscritto al corso di laurea in Ingegneria Civile e
Ambientale potrà sostenere solo i seguenti esami: Disegno Civile, Chimica applicata e tecnologia dei
materiali, Conoscenza della lingua inglese ed inoltre non potrà iscriversi agli anni successivi al primo.

13 Criteri per la determinazione degli obblighi formativi aggiuntivi e modalità per il
recupero

ART.

Il criterio per la determinazione degli OFA si basa sul punteggio conseguito nelle sezioni Matematica 1 e
Matematica 2 del test di orientamento. A coloro i quali abbiano conseguito un punteggio inferiore a 13.5
punti nell’insieme delle due sezioni di Matematica 1 e 2 vengono attributi gli OFA. Questi studenti, al fine
di assolvere tale debito OFA, dovranno superare la Prova di Conoscenze Minime di Matematica che si
terrà in diverse edizioni:
- 15 settembre 2010
- 28 ottobre 2010
- 14 dicembre 2010
- 11 febbraio 2011 (quest'ultima riservata agli studenti iscritti che non abbiano partecipato a nessuno dei
test precedenti).
Il debito formativo è considerato comunque assolto se lo studente ha già superato esami universitari per
almeno 6 crediti in settori Scientifico Disciplinari da MAT/01 a MAT/09 presso la Facoltà di Ingegneria o
Architettura o Scienze Matematiche Fisiche Naturali, oppure se ha superato la prova di Conoscenze
Minime di Matematica, prevista per le Scuole Medie Superiori convenzionate, che si è tenuta presso la
Facoltà di Ingegneria nel mese di Febbraio 2010.



14 Periodo di lezioniART.

http://www.unife.it/facolta/ing/allegati/avvisi/calendario-lezioni

15 Sito WEB dell'orario delle lezioniART.

http://www.unife.it/ing/civile/studiare/orari-e-aule/orario

16 Modalità di erogazione della didattica e Rilevamento della frequenzaART.
Le lezioni sono impartite dal docente ufficiale della materia secondo il calendario stabilito dal Consiglio di
Facoltà, sentiti i docenti interessati e la Commissione didattica dei corsi di studio e tenuto conto delle
pause fissate dal Consiglio stesso. Il calendario e l’orario delle lezioni sono resi pubblici. Nel semestre in
cui si svolgono le lezioni del corso di cui è titolare il docente, lo stesso è tenuto a rispettare quanto
prescritto dal Regolamento didattico di Ateneo vigente per quanto attiene ai compiti e doveri didattici.
Negli altri periodi, il Consiglio di Facoltà potrà stabilire modalità differenti di adempimento dei compiti e
doveri didattici del docente. Il docente deve dare al Preside comunicazione motivata della propria
assenza. I docenti della materia hanno l’obbligo di documentare l’effettivo svolgimento delle lezioni e di
attestare lo svolgimento dell’attività didattica per ogni anno accademico secondo quanto previsto dal
R.D.A. Sono previsti corsi di insegnamento, laboratori e tirocini-stages in aziende private o enti pubblici e
internati presso laboratori della Facoltà.
Lo studente interessato a svolgere il tirocinio dovrà innanzi tutto inserirlo nel piano di studi, nel caso in cui
non sia già previsto come obbligatorio. Una volta individuata l’azienda o la struttura interna all’università
presso la quale svolgere il tirocinio, lo studente in collaborazione con il tutor didattico e l’eventuale tutor
aziendale definirà il Progetto Formativo del tirocinio.
Il corso di laurea sviluppa la sua didattica interamente in presenza. La frequenza agli insegnamenti viene
data d’ufficio a tutti gli iscritti. Non è possibile sostenere esami prima della fine dei periodi di lezione di
riferimento.

17 Periodo esamiART.
Ciascun periodo di lezioni è seguito da un periodo di esami, nel corso del quale, di norma, non si tengono
lezioni. I periodi di svolgimento degli esami sono fissati dal Regolamento studenti.

18 Sito WEB del calendario esamiART.

http://www.unife.it/areainformatica/studenti/esami

19 Struttura del corsoART.

--



PERCORSO PDS0 - Percorso Curriculum generico

Tipo Attività Formativa:
Base

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Fisica e chimica 12 FIS/01 FISICA GENERALE (Anno Corso:1) 12
matematica, informatica e
statistica

48 MAT/03 GEOMETRIA (Anno Corso:1) 12

MAT/05 ANALISI MATEMATICA I (Anno Corso:1) 12
ANALISI MATEMATICA II (Anno Corso:2) 12

MAT/07 MECCANICA RAZIONALE (Anno Corso:2) 12
60Totale Base

Tipo Attività Formativa:
Caratterizzante

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Ingegneria ambientale e
del territorio

24 ICAR/01 IDRAULICA (Anno Corso:2) 12

ICAR/06 TOPOGRAFIA (Anno Corso:2) 12
Ingegneria civile 27 ICAR/08 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI (Anno Corso:3) 12

ICAR/10 ARCHITETTURA TECNICA I (Anno Corso:2) 9
ICAR/17 DISEGNO CIVILE (Anno Corso:1) 6

Ingegneria della sicurezza
e protezione civile,
ambientale e del territorio

12 ING-IND/11 FISICA TECNICA (Anno Corso:3) 12

63Totale Caratterizzante

Tipo Attività Formativa:
Affine/Integrativa

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Attività formative affini o
integrative

24 FIS/01 METODI DI OSSERVAZIONE E MISURA (Anno
Corso:2)

6A11
(6,24)

ICAR/10 PROGETTAZIONE DEGLI ELEMENTI
COSTRUTTIVI (Anno Corso:2)

6

ING-IND/22 CHIMICA APPLICATA E TECNOLOGIA DEI
MATERIALI (Anno Corso:1)

12

AGR/01 ELEMENTI DI ECONOMIA ED ESTIMO (Anno
Corso:3)

6A12
(0,12)

I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

24Totale Affine/Integrativa

Tipo Attività Formativa: A
scelta dello studente

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

A scelta dello studente 12 VERIFICA DELLE CONOSCENZE MINIME DI
MATEMATICA (Anno Corso:1, SSD: NN)

0

12Totale A scelta dello
studente

Tipo Attività Formativa:
Lingua/Prova Finale

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Per la conoscenza di
almeno una lingua
straniera

6 PROVA DI CONOSCENZA DELLA LINGUA
INGLESE (Anno Corso:1, SSD: L-LIN/12)

6

Per la prova finale 3 PROVA FINALE (Anno Corso:3, SSD:
PROFIN_S)

3

9Totale Lingua/Prova Finale



Tipo Attività Formativa:
Altro

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Altre conoscenze utili per
l'inserimento nel mondo
del lavoro

12 TIROCINIO (Anno Corso:3, SSD: NN) 6

RILEVAMENTO DEI FABBRICATI (Anno
Corso:3, SSD: ICAR/06)

6

ELEMENTI DI TECNICA DELLE COSTRUZIONI
(Anno Corso:3, SSD: ICAR/09)

6

ELEMENTI DI INGEGNERIA FLUVIALE (Anno
Corso:3, SSD: ICAR/01)

6

ELEMENTI DI GEOLOGIA, LITOLOGIA E
GEOMORFOLOGIA (Anno Corso:3, SSD:
GEO/04)

6

I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

Tirocini formativi e di
orientamento

0

12Totale Altro

Totale Percorso 180

20 Course content layoutART.

--

PERCORSO PDS0 - Curriculum generico

1° Anno (60 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

000015 - ANALISI MATEMATICA I 12 MAT/05
Base / matematica,

informatica e statistica
Primo

Semestre
Obbligatorio

009909 - FISICA GENERALE 12 FIS/01
Base / Fisica e chimica Secondo

Semestre
Obbligatorio

000470 - GEOMETRIA 12 MAT/03
Base / matematica,

informatica e statistica
Secondo
Semestre

Obbligatorio

004884 - DISEGNO CIVILE 6 ICAR/17
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Primo
Semestre

Obbligatorio

44957 - CHIMICA APPLICATA E TECNOLOGIA DEI
MATERIALI

12 ING-IND/22
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Primo
Semestre

Obbligatorio

21 Piano di studiART.

--



Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

015092 - VERIFICA DELLE CONOSCENZE MINIME
DI MATEMATICA

0 NN
A scelta dello studente /
A scelta dello studente Obbligatorio

002058 - PROVA DI CONOSCENZA DELLA LINGUA
INGLESE

6 L-LIN/12

Lingua/Prova Finale /
Per la conoscenza di

almeno una lingua
straniera

Secondo
Semestre

Obbligatorio

2° Anno (69 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

000017 - ANALISI MATEMATICA II 12 MAT/05
Base / matematica,

informatica e statistica
Primo

Semestre
Obbligatorio

000692 - MECCANICA RAZIONALE 12 MAT/07
Base / matematica,

informatica e statistica
Primo

Semestre
Obbligatorio

48830 - ARCHITETTURA TECNICA I 9 ICAR/10
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Primo
Semestre

Obbligatorio

006361 - IDRAULICA 12 ICAR/01

Caratterizzante /
Ingegneria ambientale

e del territorio
Secondo
Semestre

Obbligatorio

001061 - TOPOGRAFIA 12 ICAR/06

Caratterizzante /
Ingegneria ambientale

e del territorio
Secondo
Semestre

Obbligatorio

002004 - METODI DI OSSERVAZIONE E MISURA 6 FIS/01
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Semestre

Opzionale

013593 - PROGETTAZIONE DEGLI ELEMENTI
COSTRUTTIVI

6 ICAR/10
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Semestre

Opzionale

3° Anno (63 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

000430 - FISICA TECNICA 12 ING-IND/11

Caratterizzante /
Ingegneria della

sicurezza e protezione
civile, ambientale e del

territorio

Primo
Semestre

Obbligatorio

007150 - SCIENZA DELLE COSTRUZIONI 12 ICAR/08
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Primo
Semestre

Obbligatorio

48831 - ELEMENTI DI ECONOMIA ED ESTIMO 6 AGR/01
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Semestre

Obbligatorio

013751 - PROVA FINALE 3 PROFIN_S
Lingua/Prova Finale /

Per la prova finale
Obbligatorio

48852 - ELEMENTI DI GEOLOGIA, LITOLOGIA E
GEOMORFOLOGIA

6 GEO/04

Altro / Altre conoscenze
utili per l'inserimento
nel mondo del lavoro

Opzionale

013856 - TIROCINIO 6 NN

Altro / Altre conoscenze
utili per l'inserimento
nel mondo del lavoro

Opzionale

48851 - ELEMENTI DI INGEGNERIA FLUVIALE 6 ICAR/01

Altro / Altre conoscenze
utili per l'inserimento
nel mondo del lavoro

Secondo
Semestre

Opzionale

48850 - ELEMENTI DI TECNICA DELLE
COSTRUZIONI

6 ICAR/09

Altro / Altre conoscenze
utili per l'inserimento
nel mondo del lavoro

Secondo
Semestre

Opzionale

48832 - RILEVAMENTO DEI FABBRICATI 6 ICAR/06

Altro / Altre conoscenze
utili per l'inserimento
nel mondo del lavoro

Secondo
Semestre

Opzionale



22 Attività a scelta dello studenteART.
Le attività a scelta libera dello studente sono previste a partire dal III anno di corso, e potranno essere
scelte tra gli insegnamenti attivati nella Facoltà o all’uopo proposti dal corso di Laurea. Lo studente potrà
altresì effettuare tale scelta anche tra insegnamenti attivati presso altre Facoltà, purché coerenti con gli
obiettivi formativi del corso di laurea.
Con le attività a scelta libera lo studente deve acquisire 12 crediti.
Il termine per la presentazione delle attività a scelta è fissato al 30 novembre. Lo studente dovrà
effettuare le opzioni direttamente on-line dalla propria pagina virtuale personale, accedendovi dal sito:
http://studiare.unife.it tramite qualsiasi personal computer collegato al web.

23 Ulteriori attività formativeART.
I 12 crediti formativi di cui alla voce F devono essere acquisiti sostenendo e superando gli esami attinenti
due specifici laboratori indicati nel manifesto in relazione al percorso scelto. Questi percorsi sono
concepiti per assicurare allo studente la giusta preparazione per affrontare le diverse opzioni previste
nella Laurea Magistrale (LM-23) attiva presso questa Facoltà come proseguo di questa Laurea Triennale.
In alternativa ad uno dei due laboratori, lo studente può sostenere un periodo di tirocinio presso
un’azienda
esterna. Qualora intenda iscriversi alla laurea Magistrale, lo studente è però fortemente consigliato di
sostenere entrambi i Laboratori al fine di conseguire, come già sopra indicato, una preparazione di base
per
affrontare, con le opportune conoscenze, le materie previste nel corso di Laurea Magistrale.

24 INTERATENEO informazioni utiliART.

Non previsto.

25 PropedeuticitàART.
Sono previste le seguenti propedeuticità:
non si può sostenere l'esame di Fisica Generale se non si è sostenuto l'esame di Analisi Matematica I;
non si può sostenere l'esame di Analisi Matematica II se non si è sostenuto l'esame di Analisi Matematica
I;
non si può sostenere l'esame di Meccanica Razionale se non si è sostenuto l'esame di Analisi
Matematica I;
non si può sostenere l'esame di Topografia se non si è sostenuto l'esame di Analisi Matematica I;
non si può sostenere l'esame di Idraulica se non si è sostenuto l'esame di Analisi Matematica I, Fisica
Generale;
non si può sostenere l'esame di Architettura Tecnica I se non si è sostenuto l'esame di Disegno Civile;
non si può sostenere l'esame di Progettazione degli elementi costruttivi se non si è sostenuto l'esame di
Disegno Civile;
non si può sostenere l'esame di Metodi di osservazione e misura se non si è sostenuto l'esame di Analisi
Matematica I;
non si può sostenere l'esame di Scienza delle Costruzioni se non si è sostenuto l'esame di Analisi
Matematica I, Geometria, Fisica Generale;
non si può sostenere l'esame di Fisica Tecnica se non si è sostenuto l'esame di Analisi Matematica I,
Fisica Generale;
non si può sostenere l'esame di Rilevamento dei Fabbricati se non si è sostenuto l'esame di



Topografia;
non si può sostenere l'esame di Elementi di Tecnica delle Costruzioni se non si è sostenuto l'esame di
Scienza delle Costruzioni;
non si può sostenere l'esame di Elementi di Ingegneria Fluviale se non si è sostenuto l'esame di Idraulica;
non si può sostenere l'esame di Elementi di Economia ed Estimo se non si è sostenuto l'esame di Analisi
Matematica I.

26 SbarramentiART.
Non sarà possibile iscriversi ad anni successivi al primo se non sono stati assolti gli OFA.
Lo studente del primo anno dovrà comunque superare il debito formativo prima di poter accedere agli
esami di:
- Analisi Matematica I
- Fisica Generale
- Geometria
Potranno perciò essere sostenuti, in presenza di OFA, solo i seguenti esami:
- Conoscenza della Lingua Inglese
- Disegno civile
- Chimica Applicata e tecnologia dei materiali

27 Caratteristiche della prova finale e criteri di valutazioneART.
La prova finale consiste nella redazione di un breve rapporto su di un problema specifico e ben delimitato
dell’ingegneria civile o dell’ingegneria ambientale (ad esempio, una struttura, una piccola canalizzazione,
una ristrutturazione, ecc.). In alternativa lo studente può sviluppare un approfondimento su di una
specifica tematica trattata nelle materie che costituiscono il percorso didattico. Lo studente deve
dimostrare alla commissione dell’esame di laurea di aver raggiunto una buona capacità di analisi, di
saper impostare lo studio in modo organico dando il giusto peso ai diversi aspetti che compongono il
problema analizzato, arrivando, nel caso di un semplice progetto, a proporre una o più soluzione
opportunamente fra loro comparate, mentre nel caso di un approfondimento, a identificare l’utilità
applicativa e le ricadute pratiche, procedurali e/o tecnologiche. Deve inoltre dimostrare di sapere
organizzare verbalmente la presentazione in modo semplice e sintetico. La prova si terrà sempre in
lingua italiana. Il punteggio attribuito alla prova finale, a cui verranno attribuiti non meno di 3 CFU, sarà al
massimo di 4 punti. Un ulteriore punto sarà disponibile solo per gli studenti che arrivano alla prova finale
perfettamente in corso. Il punteggio finale viene espresso in centodiecesimi con eventuale lode.

28 Conoscenze linguistiche: riconoscimentoART.
La Facoltà di Ingegneria riconosce certificazioni comprovanti la conoscenza della lingua inglese. Il livello
minimo riconosciuto è il B1 e si riconoscono pertanto 6 CFU per l’esame di Lingua inglese per i certificati
relativi a “Classificazione europea superiore al livello A”. Le corrispondenze con le votazioni indicate nei
certificati e le valutazioni in trentesimi sono le seguenti:

classificazione Europea               B1                    B1+                    B2                    C1 e C2
votazioni                                       27                    30                      30 e lode          30 e lode
U C L E S                                     PET                 PET with merit   FCE	                 CAE + CPE
Trinity College of London            ISE I                                            ISE II                ISE III + ISE IV
Trinity College of London            ESOL 5-6         ESOL 7              ESOL 8             ESOL 9-12



Edexel                                         liv  2                                            liv  3                  liv  4-5

http://www.unife.it/facolta/ing/corsi-di-studio/inglese-dm-270

29 Conoscenze informatiche: riconoscimentoART.

Non previsto

Numero massimo di CFU riconoscibili: 12

30 Riconoscimenti per conoscenze e abilità professionaliART.
Il numero dei CFU riconoscibili, connesso alle conoscenze e alle abilità professionali certificate
individualmente ai sensi della normativa vigente in materia, viene fissato pari a 12 che corrisponde al
numero di crediti assegnati alle attività di tipo F, ovvero alle attività nell’ambito delle quali lo studente può
conseguire un affinamento pratico applicativo dello studio. Questa scelta è coerente con lo spirito di
questo corso di studio che infatti mira a costruire un percorso culturale unico 3+2 in cui l’approfondimento
tecnico professionale si concentra sulla Laurea Magistrale.
I CFU connessi alle conoscenze e alle abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla
cui progettazione e realizzazione le Università abbiano concorso, verrà riconosciuto in misura non
superiore a 60 e verrà stabilito da una competente commissione sulla base della coerenza di tali
conoscenze e tali abilità con il percorso formativo previsto dal corso di studi.

31 Progetto PILART.
Agli studenti iscritti del corso di Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale, che seguono il Sottoprogetto 1
del PIL e ne superano positivamente la verifica finale, vengono riconosciuti 6 CFU di tipo D. Inoltre, lo
stage della durata di 3 mesi, svolti dagli studenti nell’ambito del progetto PIL (Sottoprogetto 2), vengono
riconosciuti come tirocinio, a cui corrispondono 6 CFU di tipo F, dopo una valutazione dei risultati
conseguiti e della validità del lavoro svolto da parte di una commissione nominata dal Consiglio di Corso
di Laurea.

32 PassaggiART.
Per l’anno accademico 2010/11 possono essere ammessi, per passaggio, agli anni successivi al primo
coloro che, provenienti da un altro corso di studi della Facoltà di Ingegneria di Ferrara, abbiano
soddisfatto gli obblighi formativi aggiuntivi (OFA). Gli studenti che rientrano in questa categoria sono
quelli che:
- hanno conseguito nelle sezioni di Matematica 1 e Matematica 2 del test CISIA che si è tenuto a Ferrara
(o in altra sede italiana) nei primi di settembre 2010 un punteggio superiore o uguale a 13,5;
- hanno superato la Prova di verifica delle conoscenze minime di matematica (predisposta dalla Facoltà di
Ingegneria di Ferrara) in una delle edizioni previste per l’a.a. 2009/10, oppure in anni accademici
precedenti;
- hanno superato esami per almeno 6 CFU nei Settori Scientifico Disciplinari da MAT/01 a MAT/09 purché
sostenuti presso facoltà di Ingegneria, o Architettura o Scienze matematiche, fisiche e naturali.
Qualora lo studente NON rientri in alcuna delle condizioni sopraelencate, sarà ammesso al I anno di
corso con OFA.



In generale, fatto salvo quanto sopra esposto, l’inserimento al primo o agli anni successivi dipenderà dagli
esami sostenuti che verranno valutati da una commissione nominata dal Consiglio di Corso di Laurea.
Lo studente deve presentare la richiesta di ammissione (per passaggio) al Corso di Laurea triennale in
Ingegneria Civile e Ambientale, nei termini previsti dall’Ateneo, presso la segreteria degli studenti di
Ingegneria ed Architettura. Lo studente presenterà la richiesta allegando un certificato in cui sono elencati
gli esami sostenuti ed i corrispondenti Settori Scientifici Disciplinari (SSD) e CFU.

33 TrasferimentiART.
Per l’anno accademico 2010/11 possono essere ammessi, per trasferimento, agli anni successivi al primo
gli studenti che, provenienti da altro Ateneo, abbiano soddisfatto gli obblighi formativi aggiuntivi (OFA).
Rientrano in questa categoria gli studenti che:
- hanno effettuato nelle sedi universitarie di partenza (o in altre sedi) il test del CISIA previsto per il
2010/2011, conseguendo un punteggio di almeno 13,5 nelle sezioni di Matematica I e Matematica II;
- hanno superato la Prova di verifica delle conoscenze minime di matematica (predisposta dalla facoltà di
Ingegneria di Ferrara) in una delle edizioni previste per l’a.a. 2010/11;
- hanno superato esami per almeno 6 CFU nei Settori Scientifico Disciplinari da MAT/01 a MAT/09 purché
sostenuti presso facoltà di Ingegneria, o Architettura o Scienze matematiche, fisiche e naturali.
Qualora lo studente NON rientri in alcuna delle condizioni sopraelencate, verrà ammesso al primo anno di
corso con OFA.
In generale, fatto salvo quanto sopra esposto, l’inserimento al primo o agli anni successivi dipenderà dagli
esami sostenuti che verranno valutati da una Commissione nominata dal Consiglio di Corso di Laurea.
Lo studente presenterà la richiesta allegando un certificato rilasciato dall’Università di provenienza in cui
sono elencati gli esami sostenuti ed i corrispondenti Settori Scientifici Disciplinari (SSD) e CFU, se non
contenuti nel foglio di congedo.

34 Percorsi formativi individualiART.
In accordo con quanto previsto dal Regolamento Studenti all'art. 42 lo studente, sulla base di motivate
esigenze, può seguire un curriculum individuale previa approvazione da parte del competente Consiglio
di Corso di Laurea.

35 Durata diversa dal normaleART.
E’ possibile iscriversi al corso di laurea secondo la modalità part-time.
Dall’a.a. 2011/12, quando saranno attivati tutti e tre gli anni di corso, sarà possibile iscriversi al Corso di
Studio con durata inferiore ai tre anni, previa presentazione di piano di studi individuale che sarà soggetto
ad approvazione da parte di una commissione nominata dal Consiglio di Corso di Laurea.

36 InternazionalizzazioneART.
Sono attivati i seguenti scambi Erasmus:
Università Tecnica di Darmstadt - Germania
Università di Siviglia - Spagna
Università Tecnica di Delft - Paesi Bassi
Università di Braga - Guimaraes - Portogallo



Università Tecnica di Egaleo - Atene - Grecia
Università di Salonicco - Grecia
Università di Faro - Portogallo
Istituto Politecnico di Tomar - Portogallo

37 Orario di ricevimento dei docentiART.

Consultare il link http://docente.unife.it/

38 Strutture e servizi a disposizione del corso e degli studentiART.

http://servizi.unife.it/orariolezioni

39 TutoratoART.
Dott. Carlo BELLETTINI
Dott. Dario BERNARDI
Dott. Alessandro BERNINI
Dott. Gianni BOSI
Dott. Andrea BUCCHI
Dott. Margherita CADORINI
Dott. Matteo CANATO
Dott. Daniele CASARI
Dott. Massimiliano CATTAFI
Dott. Tommaso CHIARELLI
Dott. Luca DARIZ
Dott. Sergio DI AFLCO
Dott. Denis FERRARETTI
Dott. Cristian FERRARI
Dott. Francesca FERRARI
Dott. Federica FORLANI
Dott. Annalisa FORTINI
Dott. Alessio FURINI
Dott. Ilaria LAURENTI
Dott. Stefania MALAGUTI
Dott. Santino MELE
Dott. Chiara PREARO
Dott. Nicola PREDA
Dott. Giovanni REBECCHI
Dott. Lucia SCOTTI
Prof. Paola VERLICCHI

40 Docenti garanti del corso di studiART.

--



Tutors

Cognome e nome

BENVENUTI  Elena

BIOLCATI RINALDI  Maurizio

CALEFFI  Valerio

CIAVOLA  Paolo

FAUSTI  Patrizio

GATTI  Marco

PELLEGRINELLI  Alberto

RUSSO  Paolo

SCHIPPA  Leonardo

TAGLIAVENTI  Gabriele

TRALLI  Antonio Marco

ZANNI  Giacomo

41 AltroART.

--



Laurea triennale (DM 270) in INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE

attivato ai sensi del D.M. 22/10/2004, n. 270

valido a partire dall’anno accademico 2010/2011

ART. 1 Premessa

Denominazione del corso INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE

Information engineeringDenominazione del corso in
inglese

L-8 Classe delle lauree in Ingegneria dell'informazioneClasse

Facoltà di riferimento Facolta' di Ingegneria

Altre Facoltà

Durata normale 3

Crediti 180

Titolo rilasciato Laurea in INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE

Titolo congiunto  No

Atenei convenzionati

Doppio titolo

ConvenzionaleModalità didattica

Sede amministrativa

FERRARA (FE)Sedi didattiche

http://www.unife.it/ing/informazioneIndirizzo internet

Per l’anno accademico 2010-2011 sono attivati il I e II anno di corsoUlteriori informazioni

2 Parere parti socialiART.
Il comitato di indirizzo del Corso di Laurea, composto dalla presidente dei Corsi di Studio dell’area
Ingegneria dell’Informazione, dal rappresentante dei docenti dell’area Ingegneria dell’Informazione,dal
rappresentante del CNR-IMOTER, dall'ing.E.Lodolo (Libero Professionista), dal preside della Facoltà di
Ingegneria, ha espresso parere favorevole sul quadro generale e sul piano delle attività formative
progettati, sia nel percorso delineato dagli insegnamenti sia nei contenuti degli stessi, evidenziando
positivamente: -la riduzione del numero di esami e adeguata sedimentazione dei concetti; -la formazione
di ingegneri junior con competenze tecniche di base nei settori dell’automazione,elettronica,informatica e
telecomunicazioni che si possono inserire in contesti lavorativi ove siano ricercate figure tecniche di livello
medio(con competenze superiori a quelle di un perito tecnico); -la garanzia di una solida conoscenza
degli strumenti fisico-matematici di base e dei fondamenti dei quattro ambiti caratterizzanti dell’Ingegneria
dell’Informazione prescelti, essenziale sia in vista di un continuo aggiornamento professionale nel caso di
inserimento nel mondo del lavoro, sia per poter affrontare con profitto gli studi di una Laurea Magistrale. Il
piano formativo della laurea L8 è stato poi illustrato ai



Data del parere: 24/09/2008

rappresentanti del Consorzio Cento Cultura nel corso di una riunione tenutasi a Cento(FE), finanziatore di
alcuni dei corsi offerti(relativi ai temi dell’Ingegneria dei Sistemi Web), ottenendone il consenso.

3 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativoART.

Il corso di Laurea in Ingegneria dell’Informazione è inteso alla formazione di un tecnico con conoscenze
di base ad ampio spettro nel settore dell’Ingegneria e della Tecnologia dell’Informazione e capacità più
specifiche nell’ impiego di strumenti di pianificazione, progetto, misura e gestione negli ambiti
dell’Ingegneria dell’ Automazione, dell’ Ingegneria Elettronica, dell’ Ingegneria Informatica e dell’
Ingegneria delle Telecomunicazioni. In particolare, il corso di Laurea offre un percorso orientato a diversi
settori specifici con campi applicativi che spaziano dalla produzione industriale di beni e servizi,
all’esercizio di apparati, sistemi e infrastrutture. Gli ambiti di applicazione delle conoscenze acquisite per
laureati in Ingegneria dell’ Informazione si possono identificare sia in società che progettano, producono o
forniscono componenti e sistemi per l'automazione, sistemi elettronici, sistemi hardware e software,
apparati e servizi informatici, apparati e servizi per telecomunicazioni sia in tutti i settori pubblici o privati
in cui si applicano tecnologie per l’acquisizione, la memorizzazione, l’elaborazione, la gestione, il
trasporto e l’utilizzo dell’informazione. Il laureato in Ingegneria dell’ Informazione al termine del proprio
percorso formativo dovrà possedere: - conoscenza adeguata degli aspetti metodologico-operativi della
matematica e delle altre scienze di base e capacità di utilizzo di tale conoscenza per interpretare e
descrivere i problemi dell'ingegneria; - conoscenza adeguata degli aspetti metodologico-operativi delle
scienze dell' ingegneria, sia in generale sia in modo approfondito relativamente a quelli dei quattro ambiti
caratterizzanti scelti (automazione, elettronica, informatica e telecomunicazioni) dell'ingegneria
dell'informazione con capacità di identificare, formulare e risolvere i problemi utilizzando metodi, tecniche
e strumenti aggiornati; - capacità di utilizzare tecniche e strumenti per la progettazione di componenti,
sistemi, processi; - capacità di condurre esperimenti e di analizzarne e interpretarne i dati; - capacità di
comunicare efficacemente, in forma scritta e orale, in almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre
l'italiano; -capacità di applicare le conoscenze e abilità in modo da avere un approccio professionale al
lavoro, con competenze metodologiche adeguate a ideare soluzioni per risolvere problemi e sostenere
argomentazioni, anche con l’ausilio della letteratura tecnica. -abilità di reperire e utilizzare informazioni e
dati per formulare risposte a problemi ben definiti di tipo sia concreto sia astratto, avendo una visione
delle interrelazioni tra le discipline ingegneristiche del settore dell’ Ingegneria dell’Informazione e le
discipline collegate. -capacità di comprensione di temi innovativi nel campo di studio, anche al fine di
acquisire strumenti necessari per il continuo aggiornamento che la disciplina richiede. Inoltre, dovrà
dimostrare di avere acquisito: -Capacità di comunicare e documentare anche in forma scritta
informazioni, idee, soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti. -Capacità di lavorare in gruppo, di
operare con definiti gradi di autonomia e di responsabilità e di inserirsi prontamente negli ambienti di
lavoro. -Capacità di lavorare in modo flessibile, in diversi campi professionali in relazione alle competenze
metodologiche, specialistiche e generali.

Risultati di apprendimento attesi4ART.



Risultati di apprendimento attesi4ART.

4.1

Il laureato dovrà aver acquisito una solida conoscenza e capacità di comprensione degli
strumenti matematici di base e dei fondamenti dell’Ingegneria dell’Informazione. Il laureato
dovrà altresì essere in grado di affrontare lo studio di materie inerenti l’ingegneria
dell’automazione, l’ingegneria elettronica, l’ingegneria informatica e l’ingegneria delle
telecomunicazioni su testi specifici del settore anche redatti in lingua inglese. Il laureato
formato in tale corso di laurea dovrà sapere impostare semplici modelli matematici e
scegliere gli strumenti matematici idonei alla loro elaborazione. Potrà inoltre acquisire i
metodi trasformazionali per l'analisi spettrale dei segnali da corsi dedicati, a scelta. Dovrà
acquisire la capacità di risolvere in modo sistematico semplici problemi di carattere
informatico legati a concetti del calcolo combinatorio. Per quel che riguarda le conoscenze
degli strumenti matematici sono previste le seguenti attività formative: Analisi Matematica I,
Geometria e Algebra, Analisi Matematica II, Matematica discreta, Metodi statistici per
l'ingegneria e, a scelta, Metodi matematici per l’ingegneria. Per quel che riguarda le basi di
Fisica dovranno essere acquisite le conoscenze relative alle leggi della cinematica e della
dinamica per l'analisi e la sintesi dei sistemi in movimento, all’applicazione delle leggi
dell'elettromagnetismo per lo studio dei circuiti elettrici e per la caratterizzazione dei
componenti elettronici, e i principi della termodinamica. Le attività formative previste sono
gli insegnamenti di Fisica I e Fisica II. Il laureato dovrà acquisire le conoscenze relative alle
diverse aree dell’ ingegneria dell’informazione, con particolare riferimento all’automazione,
all’elettronica, all’ informatica e alle telecomunicazioni. Il laureato dovrà apprendere, per
quel che riguarda l’area dell’ingegneria dell’Automazione, le conoscenze necessarie a
consentirgli la scelta dell’architettura e dei componenti di un dispositivo di controllo, con
particolare riferimento a quelli basati sull'impiego di PLC, dovrà conoscere le principali
problematiche coinvolte nel progetto funzionale dei complessivi elettromeccanici più
comuni delle macchine automatiche (azionamento e controllo assi), dovrà apprendere
l’utilizzo di strumenti di simulazione e di CAD. Le attività formative previste sono:
Fondamenti di Automatica, Sistemi di controllo digitale. Relativamente alle conoscenze
nell’area dell’ingegneria Elettronica il laureato dovrà apprendere le conoscenze relative alla
progettazione e all’utilizzo di amplificatori per piccoli e grandi segnali, oscillatori, filtri attivi,
convertitori e dispositivi di potenza; dovrà essere in grado di lavorare con sistemi di
acquisizione dati e strumentazione programmabile; conoscere la struttura e il
comportamento fondamentale dei dispositivi elettronici analogici e digitali, utilizzare
strumenti di simulazione e CAD di circuiti. Le attività formative previste sono: Teoria dei
circuiti, Elettronica Analogica, Elettronica Digitale. Relativamente alle conoscenze nell’area
dell’ ingegneria Informatica, il laureato triennale dovrà acquisire la capacità di sviluppare
algoritmi e programmi in linguaggio C e Java, sviluppare database, di utilizzare le
architetture distribuite per la gestione di servizi ed applicazioni Web-based, di progettare
sistemi digitali mediante strumenti CAD, di comprendere la struttura di calcolatori elettronici
e interfacciarsi con essi programmandone il funzionamento mediante l’utilizzo del
linguaggio macchina. Le attività formative previste sono: Analisi e sintesi dei circuiti digitali,
Fondamenti di Informatica, Calcolatori Elettronici + Sistemi operativi, Linguaggi di
descrizione dell'hardware (a scelta), e nel percorso presso Cento (con finanziamenti
esterni) Ingegneria dei sistemi web e Laboratorio web e Ingegneria del Software.
Relativamente alle conoscenze nell’area dell’ ingegneria delle Telecomunicazioni, il
laureato dovrà acquisire la capacità e le conoscenze per saper valutare e analizzare dal
punto di vista sistemistico un sistema di trasmissione sia analogico che numerico, dovrà
altresì acquisire conoscenze e capacità operative sulle reti di telecomunicazione su cavo e
via radio e sui

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)



Risultati di apprendimento attesi4ART.
principali protocolli di comunicazione e capacità operative su sistemi di comunicazione
audio e video. Le attività formative previste sono: Segnali e comunicazioni, Reti di
telecomunicazioni e internet. Gli strumenti utilizzati per lo sviluppo di tutte le conoscenze
indicate in precedenza saranno lezioni frontali dei docenti, accompagnate da esercitazioni
mirate allo sviluppo e potenziamento dello studio individuale. La verifica del
raggiungimento dei risultati di apprendimento avverrà tramite elaborati scritti e/o colloqui ed
eventualmente prove di laboratorio. Ciascuna tipologia di conoscenza indicata è affiancata
ai corsi, previsti nel piano degli studi, che concorrono al suo conseguimento. Il
superamento degli esami di tali corsi concorre alla verifica dell’acquisizione della
conoscenza indicata.

4.2

Il profilo culturale proposto è orientato alla preparazione di un tecnico con conoscenze di
base a spettro ampio nel settore dell'Ingegneria e Tecnologia dell'Informazione e capacità
più specifiche nell'impiego di strumenti di pianificazione, progetto, misura e gestione negli
ambiti dell'Ingegneria dell'Automazione, dell'Ingegneria Elettronica, dell'Ingegneria
Informatica e dell'Ingegneria delle Telecomunicazioni. Il laureato triennale conosce: 1. le
metodologie di analisi logico-matematiche da applicare allo studio delle altre discipline
scientifico-tecnologiche e ha la capacità di estrapolare dai risultati analitici informazioni di
carattere applicativo da utilizzare per la risoluzione di problematiche di progetto; Ha inoltre:
2. capacità di applicare le conoscenze relative alla progettazione di sistemi per il controllo
automatico di macchine, impianti, reti ed apparati di servizio, per realizzare e gestire
sistemi automatizzati complessi, risultanti dall'integrazione di componenti eterogenei e di
tecnologie anche molto diverse tra loro; 3. capacità di applicare le conoscenze relative alle
metodologie di elaborazione analogica e digitale dei segnali, di progettazione di
applicazioni nei diversi settori dell'ingegneria dell'informazione e di progettazione di circuiti
e sistemi elettronici nell'ambito dell'automazione industriale e delle telecomunicazioni; 4.
capacità di utilizzo della strumentazione elettronica e di programmi di simulazione CAD
nella progettazione di circuiti analogico-digitali; 5. capacità di applicare le conoscenze
acquisite relative al progetto di sistemi informativi di supporto alla gestione e alla
organizzazione aziendale, al progetto e gestione di sistemi e infrastrutture per il trasporto
delle informazioni e loro utilizzazione in applicazioni telematiche, allo sviluppo di sistemi
software complessi con l'impiego di tecniche di specifica, progettazione, programmazione
imperativa e /o a oggetti, testing e manutenzione. 6. capacità di utilizzare le conoscenze
relative ai sistemi di comunicazione analogici e numerici, alle reti di comunicazioni per
calcolatori, alle reti radiomobili, ai metodi e agli algoritmi per la gestione delle risorse di una
rete, ai dispositivi ed apparati di trasmissione nei sistemi di telecomunicazioni, ai metodi
per l'elaborazione dei segnali ed ai mezzi trasmissivi. Al raggiungimento dei risultati sopra
elencati contribuiscono, in particolare: • per il punto 1, le attività formative di base e affini
dei settori FIS/01, FIS/03, MAT/03, MAT/05 e MAT/09; • per il punto 2, le attività formative
caratterizzanti del settore ING-INF/04; • per il punto 3, le attività formative caratterizzanti
del settore ING-INF/01 e affini del settore ING-IND/31; • per il punto 4, le attività formative
caratterizzanti del settore ING-INF/01; • per il punto 5, le attività formative caratterizzanti
del settore ING-INF/05; • per il punto 6, le attività formative caratterizzanti del settore ING-
INF/03. Gli strumenti didattici utilizzati per il raggiungimento delle capacità sopra descritte
includeranno ore dedicate ad attività nella forma di esercitazioni e progetti di tutorato sotto
la supervisione del docente, come semplici progetti individuali o di gruppo, anche di
laboratorio, e attraverso la preparazione della prova finale. Le verifiche del sufficiente
raggiungimento di tali capacità (tramite esami scritti e/o orali, relazioni, esercitazioni)
prevederanno lo svolgimento di prove (anche pratiche e di

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and
understanding)



Risultati di apprendimento attesi4ART.
laboratorio) in cui lo studente dovrà dimostrare la padronanza di strumenti, metodologie e
autonomia.

4.3

Il laureato al termine del percorso triennale: 1. è capace di identificare, formulare e
risolvere problematiche correlate alla progettazione, alla gestione, all'adeguamento delle
funzionalità di sistemi e applicazioni dei settori dell’ingegneria dell’automazione, elettronica,
informatica e delle telecomunicazioni; 2. è capace di espletare il collaudo, condurre prove
sperimentali, valutare le prestazioni delle infrastrutture di sistemi, e di stabilirne il grado di
conformità alle specifiche di progetto interpretando i risultati ottenuti; 3. è capace di
focalizzare i contributi essenziali di relazioni tecniche presentate o redatte da interlocutori e
di estrapolare da essi gli aspetti qualificanti ed innovativi; 4. è capace di comprendere
articoli pubblicati nella letteratura tecnico/scientifica e di procedere alla formulazione di un
giudizio autonomo sulla loro rilevanza e implicazione; 5. è capace di reperire e consultare,
anche via Web, le principali fonti bibliografiche, le proposte di standardizzazione emergenti
a livello nazionale o internazionale, la normativa riguardante la certificazione di prodotti e
sistemi di interesse industriale. Al raggiungimento dei risultati sopra elencati
contribuiscono, in particolare: • per i punti 1 e 2, tutti gli insegnamenti caratterizzanti, affini
e a scelta dei settori ING-INF/01, ING-INF/03, ING-INF/04, ING-INF/05 e ING-IND/31 che
prevedono lo svolgimento di attività progettuali e di laboratorio; • per il punto 3, le attività
formative caratterizzanti e a scelta che prevedono la presentazione di materiale didattico in
forma eLearning, lo svolgimento di seminari e, nell'ambito delle ulteriori attività formative,
l'attività di tirocinio aziendale; • per i punti 4 e 5 , l'attività relativa alla preparazione della
prova finale. Gli strumenti didattici privilegiati per il raggiungimento delle capacità sopra
descritte saranno ancora progetti ed esercitazioni, individuali e di gruppo, attività
seminariale ospitata nei corsi, attività di laboratorio e/o di tirocinio presso aziende e/o enti
esterni e la preparazione della prova finale.

Autonomia di giudizio (making judgements)

4.4

Al termine del proprio percorso triennale, il laureato: 1. è capace di comunicare in modo
efficiente ed efficace anche in lingua inglese, in forma scritta e orale, problematiche, idee,
soluzioni, informazioni di natura tecnica a interlocutori specialisti e non specialisti; 2. è
capace di redigere relazioni tecniche sulle attività svolte e di presentarne sinteticamente i
risultati salienti in discussioni collegiali; 3. è capace di inserirsi proficuamente in team di
gestione, progettazione, collaudo e verifica delle prestazioni di sistemi, processi e
applicazioni tipiche dei quattro ambiti caratterizzanti (automazione, elettronica, informatica,
telecomunicazioni). Al raggiungimento dei risultati sopra elencati contribuiscono, in
particolare: • per il punto 1, l'attività relativa alla conoscenza della lingua straniera (inglese);
• per il punto 2, l'attività di preparazione della prova finale, e tutte le attività formative che
prevedono, in fase di valutazione, la presentazione di una relazione svolta dallo studente; •
per il punto 3, tutti gli insegnamenti di base, caratterizzanti, affini e a scelta che prevedono
lo svolgimento di progetti di gruppo, e, nell'ambito delle ulteriori attività formative, l'attività di
tirocinio aziendale. Per migliorare le capacità comunicative degli studenti, le verifiche
previste negli esami di profitto includeranno, ove ritenuto appropriato, colloqui orali,
preparazione di elaborati scritti, discussione dei progetti ed esercitazioni assegnate e
seminari su argomenti attinenti ai corsi ospitanti. Saranno incentivati periodi di tirocinio
presso aziende e/o enti esterni.

Abilità comunicative (communication skills)



Risultati di apprendimento attesi4ART.

4.5

Il laureato: 1. è capace di mantenersi aggiornato su metodi, tecniche e strumenti orientati
all'analisi dei requisiti, alla modellazione e progettazione, al collaudo e messa a punto,
all'ottimizzazione delle prestazioni di sistemi e applicazioni tipiche dei quattro ambiti
caratterizzanti identificate (automazione, elettronica, informatica e telecomunicazioni); 2. è
capace di seguire l'evoluzione delle tecnologie e di identificare nuove necessità di
informazione e formazione; 3. è capace di intraprendere studi più avanzati in ogni settore
dell'Ingegneria dell'Informazione con un elevato grado di autonomia. Al raggiungimento dei
risultati sopra elencati contribuiscono, in particolare: • per i punti 1 e 2, tutte le attività
formative caratterizzanti, affini e a scelta dei settori ING-INF/01, ING-INF/03, ING-INF/04,
ING-INF/05 e ING-IND/31; • per il punto 3, tutte le attività formative previste dal Corso di
Laurea. Le capacità di apprendimento saranno conseguite durante l’intero percorso di
studio, con particolare riguardo allo studio individuale previsto, alla preparazione di
esercitazioni e progetti individuali e all’attività svolta per la preparazione della prova finale.
La capacità di apprendimento sarà accertata attraverso forme di verifica continua durante
le attività formative, valutando altresì la capacità di rispettare le scadenze, mediante
l'attività di tutorato nello svolgimento di progetti e mediante la valutazione della capacità di
autoapprendimento maturata durante lo svolgimento dell'attività relativa alla prova finale.
Saranno incentivati periodi di tirocinio presso aziende e/o enti esterni.

Capacità di apprendimento (learning skills)

5 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureatiART.
Il Corso di Laurea si inserisce nell'ambito di una proposta culturale già avviata da oltre un decennio, prima
con l'articolazione del Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica in percorsi differenziati con esami a scelta
nelle aree dell’Ingegneria dell’Automazione, Elettronica, Informatica, e delle Telecomunicazioni, e
proseguita poi con l'istituzione di più corsi di laurea della classe L-9 ex DM 509/99 specifici per tali aree,
nuovamente confluiti in un unico corso di laurea dall’A.A. 2005/06.
L’identificazione di quattro ambiti caratterizzanti tra quelli della classe L-8 ex DM 270/04 e un piano
formativo con attività prevalentemente in comune lo connotano  come un corso di laurea fortemente
interdisciplinare, ma marcatamente orientato alla formazione di tecnici con competenze specifiche
dell’Ingegneria dell’Automazione, Elettronica, Informatica e delle Telecomunicazioni.
I dati statistici pubblicati sul sito di Almalaurea sono confortanti riguardo alle opportunità occupazionali. La
percentuale di impiego a un anno dalla Laurea dei laureati della Facoltà di Ingegneria di Ferrara è in linea
con i dati nazionali e per la coorte 2005/06 superiore alla media nazionale.

Il complesso delle attività formative dota il laureato di specifiche capacità che gli consentono di inserirsi
prontamente in ambiti lavorativi anche differenziati, operando in qualità di ingegnere junior in ogni
contesto applicativo in cui le tecnologie dell’automazione, elettroniche, informatiche e delle
telecomunicazioni rivestono un ruolo di rilievo. Il complesso delle attività formative mira alla agevole
integrazione delle conoscenze tecniche specifiche dei quattro ambiti caratterizzanti,  così da creare figure
professionali facilmente inseribili nel mondo del lavoro.
I laureati possono svolgere la loro attività in ogni ambito della moderna società tecnologica, e in
particolare nelle imprese manifatturiere o di servizi, nelle aziende operanti nel settore della automazione
industriale e dell’elettronica, nelle industrie di processo, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti di
formazione, nella libera professione, favorendo con le loro competenze quel processo di innovazione e
sviluppo in atto in ogni organizzazione che si trovi di fronte all'esigenza di attuare un piano di
ristrutturazione fondato anche sull'integrazione di avanzate tecnologie dell’Ingegneria dell’Informazione e
in particolare dell’automazione,



Il corso prepara alle professioni di

Classe Categoria Unità Professionale

2.1.1

Specialisti in
scienze
matematiche,
fisiche e naturali

2.1.1.4
Informatici e
telematici

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.3
Ingegneri
elettrotecnici

2.2.1.3.0

Ingegneri
elettrotecnici e
dell'automazione
industriale

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.4

Ingegneri
elettronici e in
telecomunicazioni

elettronica, informatica e telecomunicazioni.
Con riferimento esplicito alla tipologia delle imprese attive in Regione, appaiono di grande interesse le
opportunità di lavoro che il laureato può trovare nel settore dell' automazione e dell’elettronica industriale
e nelle industrie di processo che operano nel settore elettromeccanico.
Parimenti rilevanti sono le opportunità di lavoro nelle società di consulenza informatica e di ingegneria del
software, nelle amministrazioni locali, nelle aziende di servizi anche telematici, nei centri di elaborazione
dati di enti pubblici e privati, nelle aziende di gestione di reti di telecomunicazioni.

Professional and employment  opportunities for graduates6ART.

6.1

The degree course is focused on four specific characterizing areas of Information
Engineering - among those included in the class L-8 of DM-270/04 (Automation,
Electronics, Computer Science and Telecommunications). It is an interdisciplinary course,
with  many common teaching activities, strongly oriented to technicians with specific skills
in the fields of Automation, Electronics, Computer Science and Telecommunications.

The whole set of activities (courses, laboratories, etc.) enables the graduate in Information
Engineering to quickly join as junior engineer different working contexts  in each applicative
scenario where automation, electronic, information and telecommunication technologies
are of primary importance.

The whole set of activities, in fact, was designed in order to simplify the integration of the
different skills peculiar of the four areas above, and to graduate junior engineers which can
easily operate in different working contexts.

Graduates in Information Engineering can work in different contexts of modern information
society, and in particular in manufacturing industries, service-oriented companies, in
companies operating in the automation and electronic field, in process-oriented factories, in
the public administration, in education institutions, and as free-lance consultants. With their
acquired skills, the graduates in Information Engineering can greatly enhance the
innovation and improve the development in each working environment and organizations
that need to evolve or improve their working structure by introducing advanced
technologies

Professional and employment opportunities for graduates



Professional and employment  opportunities for graduates6ART.
characterizing the automation, electronic, information and telecommunication areas.

With reference to the Emilia-Romagna Area, the graduate in Information Engineering can
easily join working contexts of industrial automation and electronics, and electro-
mechanical industries. As well, it is worth to mention job opportunities as computer science
consultants, in software engineering companies, in local public administration, in
information system administration and network administration for private and public
companies, and in companies for telecommunication networks management.

6.2

As an example, we mention in the following the main ISTAT codes corresponding to skills
which the graduate in Information Engineering will achieve:

 - cod. 2.1.1.4 Ingegneri Informatici e telematici  (Computer and electronic engineers)
 - cod. 2.2.1.4 Ingegneri elettronici e in telecomunicazioni (Electrical and
telecommunications engineers)
 - cod. 2.2.1.3.0 Ingegneri elettrotecnici e dell'automazione industriale (Electrical and
industrial automation engineering)

Professions

7 Accesso a studi ulterioriART.
I laureati triennali nel Corso di Laurea in Ingegneria dell'Informazione potranno perfezionare ulteriormente
la propria formazione accedendo ai Corsi di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica e
dell'Automazione (classe LM-32) e Ingegneria Elettronica e delle Telecomunicazioni (classe LM-29) e ai
master universitari di 1° livello.

8 Access to further studiesART.
The graduate in Infomation Engineering can refine his/her education with Electronics and
Telecommunication Engineering master degree, Computer and Automation Engineering master degree
and 1st level university Master courses.

9 Esame di statoART.
Presso l'Università di Ferrara non è possibile sostenere l'esame per l'abilitazione alla professione di
Ingegnere.
I laureati in ingegneria di Ferrara possono sostenere l'esame di abilitazione presso altre sedi universitarie
italiane.

10 Titolo di studio richiesto per l'accessoART.
Ai corsi di laurea di 1° ciclo della Facoltà di Ingegneria possono essere ammessi:
- i diplomati degli istituti italiani di istruzione secondaria di secondo grado;
- coloro che siano in possesso di un diploma quadriennale; in tal caso la Facoltà considera la prova
obbligatoria delle conoscenze minime di matematica, così come è organizzata, idonea a soddisfare
pienamente il debito formativo con l’acquisizione di quelle conoscenze e competenze che andrebbero a
compensare una minore preparazione scolastica conseguente alla mancata frequenza dell’anno
integrativo.



- i possessori di titoli considerati equipollenti;
- coloro che siano in possesso di titolo di studio conseguito all’estero dopo dodici anni di scolarità e
riconosciuto valido dalle competenti autorità consolari;
- chiunque sia fornito di laurea, diploma universitario, diploma di scuola diretta a fini speciali ed equiparati
secondo la normativa vigente.

11 Conoscenze richieste per l'accessoART.
Lo studente che si iscrive al corso di laurea in Ingegneria dell’Informazione deve possedere:
-una buona conoscenza della lingua italiana parlata e scritta,
-capacità di ragionamento logico, conoscenza e capacità di utilizzare i principali risultati della matematica
elementare e dei fondamenti delle scienze sperimentali.
In particolare, per poter seguire proficuamente le lezioni del primo anno di corso e affrontare gli esami è
necessario possedere conoscenze matematiche di base. Tali conoscenze, acquisite nel corso degli studi
superiori, riguardano:
-Linguaggio elementare degli insiemi; elementi di logica.
-Strutture numeriche; operazioni con naturali, interi, razionali, reali; disuguaglianze e relative regole di
calcolo; proprietà delle potenze.
-Algebra elementare, equazioni e disequazioni algebriche di primo e secondo grado. - Elementi di
geometria euclidea del piano e dello spazio.
-Elementi di geometria analitica del piano.
-Elementi di trigonometria.
-Funzioni reali di variabile reale; funzioni elementari: potenza, polinomiali, radice, esponenziali, logaritmo;
funzioni trigonometriche fondamentali.
Le modalità di verifica delle conoscenze, anche a conclusione di attività formative propedeutiche, sono
definite al paragrafo successivo del presente regolamento.
Se la verifica non è positiva, sono indicati specifici obblighi formativi aggiuntivi da assolvere nel primo
anno di corso secondo modalità indicate nel paragrafo successivo del presente regolamento

12 Modalità di verifica delle conoscenze d'accessoART.
Ai sensi dell’Art. 6 del DM 22 ottobre 2004 n. 270/04 è istituita una prova obbligatoria di verifica delle
conoscenze minime di matematica per tutti gli studenti che si iscrivono alla Facoltà di Ingegneria di
Ferrara.
Gli studenti che si immatricolano senza aver sostenuto e superato la suddetta prova vengono iscritti con
Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) come specificato nelle modalità d'accesso pubblicate sulle pagine
web della facoltà al link:
http://www.unife.it/ing/corsi-di-studio/modalita-di-accesso/.
Fin tanto che gli OFA non saranno assolti, tramite il superamento di una delle successive prove
organizzate durante l’Anno Accademico, lo studente iscritto al corso di Laurea in Ingegneria dell’
Informazione potrà sostenere solo i seguenti esami: Analisi e sintesi dei circuiti digitali,  Fondamenti di
informatica, Prova di conoscenza lingua inglese; non potrà invece sostenere gli esami di Analisi
matematica I, Fisica I,Fisica II, Geometria e Algebra e non potrà iscriversi agli anni successivi al primo.

13 Criteri per la determinazione degli obblighi formativi aggiuntivi e modalità per il
recupero

ART.

Al fine di aiutare lo studente ad affrontare la Prova di verifica delle conoscenze minime di Matematica, la
Facoltà di Ingegneria organizza, eventualmente in collaborazione con Istituti di Istruzione Secondaria
Superiore, delle attività formative e di recupero che si svolgeranno prima



dell’espletamento della prova stessa nei tempi e nei modi specificati nella relativa guida alla prova. La
frequenza a detto tipo di attività non è obbligatoria, ma consigliata.
Successive edizioni della Prova di verifica delle conoscenze minime di matematica, organizzate durante
l’Anno Accademico, consentono l’assolvimento del debito formativo agli studenti iscritti con OFA e sono
precedute da attività formative di recupero svolte in collaborazione con i docenti delle scuole superiori.
Informazioni sulle date e le modalità della prova sono disponibili al link: http://www.unife.it/ing/corsi-di-
studio/modalita-di-accesso/
Il debito formativo è considerato comunque assolto se lo studente ha già superato esami universitari per
almeno 6 crediti in settori Scientifico Disciplinari da MAT/01 a MAT/09 presso la Facoltà di Ingegneria o
Architettura o Scienze Matematiche Fisiche Naturali, oppure se ha superato la prova di Conoscenze
Minime di Matematica, prevista per le Scuole Medie Superiori convenzionate, che si è tenuta presso la
Facoltà di Ingegneria nel mese di Febbraio 2010.

14 Criteri di accesso. Requisiti curriculari e adeguatezza della personale preparazione
verificata

ART.

Non previsto

15 Periodo di lezioniART.

http://www.unife.it/facolta/ing/allegati/avvisi/calendario-lezioni

16 Sito WEB dell'orario delle lezioniART.

http://www.unife.it/ing/informazione/orari-e-aule/orario-lezioni/

17 Modalità di erogazione della didattica e Rilevamento della frequenzaART.
Convenzionale.
Le lezioni sono impartite dal docente ufficiale della materia secondo il calendario stabilito dal Consiglio di
Facoltà, sentiti i docenti interessati e la Commissione didattica dei corsi di studio e tenuto conto delle
pause fissate dal Consiglio stesso. Il calendario e l’orario delle lezioni sono resi pubblici. Nel semestre in
cui si svolgono le lezioni del corso di cui è titolare il docente, lo stesso è tenuto a rispettare quanto
prescritto dal Regolamento didattico di Ateneo vigente per quanto attiene ai compiti e doveri didattici.
Negli altri periodi, il Consiglio di Facoltà potrà stabilire modalità differenti di adempimento dei compiti e
doveri didattici del docente. Il docente deve dare al Preside comunicazione motivata della propria
assenza. I docenti della materia hanno l’obbligo di documentare l’effettivo svolgimento delle lezioni e di
attestare lo svolgimento dell’attività didattica per ogni anno accademico secondo quanto previsto dal
R.D.A. Sono previsti corsi di insegnamento, laboratori e tirocini-stages in aziende private o enti pubblici e
internati presso laboratori della Facoltà.
Lo studente interessato a svolgere il tirocinio dovrà innanzi tutto inserirlo nel piano di studi, nel caso in cui
non sia già previsto come obbligatorio. Una volta individuata  l’azienda o la struttura interna all’università
presso la quale svolgere il tirocinio, lo studente in collaborazione con il tutor didattico e l’eventuale tutor
aziendale definirà il Progetto Formativo del tirocinio.
Il corso di laurea sviluppa la sua didattica interamente in presenza. La frequenza agli insegnamenti viene
data d’ufficio a tutti gli iscritti . Non è possibile sostenere esami prima della fine dei periodi di lezione di
riferimento.



18 Periodo esamiART.
Ciascun periodo di lezioni è seguito da una sessione di esami, nel corso del quale, di norma, non si
tengono lezioni.
I periodi di svolgimento degli esami sono fissati dal Regolamento studenti.

19 Sito WEB del calendario esamiART.

http://www.unife.it/areainformatica/studenti/esami

PERCORSO PDS0 - Percorso Curriculum generico

Tipo Attività Formativa:
Base

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Fisica e chimica 18 FIS/01 FISICA I (Anno Corso:1) 9
FISICA II (Anno Corso:1) 9

Matematica, informatica e
statistica

36 ING-INF/05 INGEGNERIA DEL SOFTWARE (Anno Corso:3) 6

LINGUAGGI DI DESCRIZIONE
DELL'HARDWARE (Anno Corso:3)

6

MAT/05 ANALISI MATEMATICA I (Anno Corso:1) 9
ANALISI MATEMATICA II (Anno Corso:2) 9
METODI MATEMATICI PER L'INGEGNERIA
(Anno Corso:3)

6

MATEMATICA DISCRETA (Anno Corso:3) 6
MAT/09 METODI STATISTICI PER L'INGEGNERIA

(Anno Corso:2)
6

I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

54Totale Base

Tipo Attività Formativa:
Caratterizzante

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Ingegneria
dell'automazione

9 ING-INF/04 FONDAMENTI DI AUTOMATICA (Anno Corso:2) 9

Ingegneria delle
telecomunicazioni

18 ING-INF/03 SEGNALI E COMUNICAZIONI (Anno Corso:2) 9

RETI DI TELECOMUNICAZIONI E INTERNET
(Anno Corso:3)

9

Ingegneria elettronica 18 ING-INF/01 ELETTRONICA DIGITALE (Anno Corso:2) 9
ELETTRONICA ANALOGICA (Anno Corso:3) 9

Ingegneria informatica 39 ING-INF/04 SISTEMI DI CONTROLLO DIGITALE (Anno
Corso:3)

9

ING-INF/05 CALCOLATORI ELETTRONICI (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
CALCOLATORI ELETTRONICI + SISTEMI
OPERATIVI) (Anno Corso:2)

6

20 Struttura del corsoART.

--



SISTEMI OPERATIVI (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata CALCOLATORI
ELETTRONICI + SISTEMI OPERATIVI) (Anno
Corso:2)

6

MODULO A (Modulo Generico dell'Attività
formativa integrata FONDAMENTI DI
INFORMATICA) (Anno Corso:1)

6

MODULO B (Modulo Generico dell'Attività
formativa integrata FONDAMENTI DI
INFORMATICA) (Anno Corso:1)

6

ANALISI E SINTESI DEI CIRCUITI DIGITALI
(Anno Corso:1)

6

INGEGNERIA DEI SISTEMI WEB E
LABORATORIO WEB (Anno Corso:3)

9

I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

84Totale Caratterizzante

Tipo Attività Formativa:
Affine/Integrativa

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Attività formative affini o
integrative

18 MAT/03 GEOMETRIA E ALGEBRA (Anno Corso:1) 9A11
(9,15)

ING-IND/31 TEORIA DEI CIRCUITI (Anno Corso:2) 9A12
(9,12)

18Totale Affine/Integrativa

Tipo Attività Formativa: A
scelta dello studente

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

A scelta dello studente 12 BASI DI DATI (Modulo Generico dell'Attività
formativa integrata BASI DI DATI + RETI DI
CALCOLATORI) (Anno Corso:3, SSD: ING-
INF/05)

6

AUTOMAZIONE INDUSTRIALE (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
AZIONAMENTI ELETTRICI + AUTOMAZIONE
INDUSTRIALE) (Anno Corso:3, SSD: ING-
INF/04)

6

STRUMENTAZIONE E MISURE
ELETTRONICHE (Modulo Generico dell'Attività
formativa integrata ELETTRONICA ANALOGICA
APPLICATA + STRUMENTAZIONE E MISURE
ELETTRONICHE) (Anno Corso:3, SSD: ING-
INF/01)

6

AZIONAMENTI ELETTRICI (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata AZIONAMENTI
ELETTRICI + AUTOMAZIONE INDUSTRIALE)
(Anno Corso:3, SSD: ING-INF/04)

6

RETI DI CALCOLATORI (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata BASI DI DATI +
RETI DI CALCOLATORI) (Anno Corso:3, SSD:
ING-INF/05)

6

SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata SISTEMI
DI TELECOMUNICAZIONI + COMUNICAZIONI
MULTIMEDIALI) (Anno Corso:3, SSD: ING-
INF/03)

6

VERIFICA DELLE CONOSCENZE MINIME DI
MATEMATICA (Anno Corso:1, SSD: NN)

0

COMUNICAZIONI MULTIMEDIALI (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata SISTEMI
DI TELECOMUNICAZIONI + COMUNICAZIONI
MULTIMEDIALI) (Anno Corso:3, SSD: ING-
INF/03)

6



ELETTRONICA ANALOGICA APPLICATA
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
ELETTRONICA ANALOGICA APPLICATA +
STRUMENTAZIONE E MISURE
ELETTRONICHE) (Anno Corso:3, SSD: ING-
INF/01)

6

I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

12Totale A scelta dello
studente

Tipo Attività Formativa:
Lingua/Prova Finale

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Per la conoscenza di
almeno una lingua
straniera

6 PROVA DI CONOSCENZA DELLA LINGUA
INGLESE (Anno Corso:1, SSD: L-LIN/12)

6

Per la prova finale 3 PROVA FINALE (Anno Corso:3, SSD:
PROFIN_S)

3

9Totale Lingua/Prova Finale

Tipo Attività Formativa:
Altro

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Tirocini formativi e di
orientamento

3 TIROCINIO (Anno Corso:3, SSD: NN) 3

INTERNATO (Anno Corso:3, SSD: NN) 3
I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

3Totale Altro

Totale Percorso 180

21 Course content layoutART.

--

PERCORSO PDS0 - Curriculum generico

1° Anno (60 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

000015 - ANALISI MATEMATICA I 9 MAT/05
Base / Matematica,

informatica e statistica
Primo

Semestre
Obbligatorio

22 Piano di studiART.

--



Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

000418 - FISICA I 9 FIS/01
Base / Fisica e chimica Primo

Semestre
Obbligatorio

000420 - FISICA II 9 FIS/01
Base / Fisica e chimica Secondo

Semestre
Obbligatorio

006096 - FONDAMENTI DI INFORMATICA 12
Ciclo

Annuale
Unico

Obbligatorio

Unità Didattiche

27000 - MODULO A 6 ING-INF/05
Caratterizzante /

Ingegneria
informatica

Obbligatorio

27002 - MODULO B 6 ING-INF/05
Caratterizzante /

Ingegneria
informatica

Obbligatorio

45175 - ANALISI E SINTESI DEI CIRCUITI DIGITALI 6 ING-INF/05
Caratterizzante /

Ingegneria informatica
Secondo
Semestre

Obbligatorio

45174 - GEOMETRIA E ALGEBRA 9 MAT/03
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Primo
Semestre

Obbligatorio

015092 - VERIFICA DELLE CONOSCENZE MINIME
DI MATEMATICA

0 NN
A scelta dello studente /
A scelta dello studente Obbligatorio

002058 - PROVA DI CONOSCENZA DELLA LINGUA
INGLESE

6 L-LIN/12

Lingua/Prova Finale /
Per la conoscenza di

almeno una lingua
straniera

Obbligatorio

2° Anno (63 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

000017 - ANALISI MATEMATICA II 9 MAT/05
Base / Matematica,

informatica e statistica
Primo

Semestre
Obbligatorio

48330 - METODI STATISTICI PER L'INGEGNERIA 6 MAT/09
Base / Matematica,

informatica e statistica
Primo

Semestre
Obbligatorio

48410 - CALCOLATORI ELETTRONICI + SISTEMI
OPERATIVI

12
Ciclo

Annuale
Unico

Obbligatorio

Unità Didattiche

003716 - CALCOLATORI ELETTRONICI 6 ING-INF/05
Caratterizzante /

Ingegneria
informatica

Obbligatorio

006211 - SISTEMI OPERATIVI 6 ING-INF/05
Caratterizzante /

Ingegneria
informatica

Obbligatorio

012668 - ELETTRONICA DIGITALE 9 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Secondo
Semestre

Obbligatorio

48310 - FONDAMENTI DI AUTOMATICA 9 ING-INF/04
Caratterizzante /

Ingegneria
dell'automazione

Secondo
Semestre

Obbligatorio

48370 - SEGNALI E COMUNICAZIONI 9 ING-INF/03
Caratterizzante /
Ingegneria delle

telecomunicazioni

Secondo
Semestre

Obbligatorio

012275 - TEORIA DEI CIRCUITI 9 ING-IND/31
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Primo
Semestre

Obbligatorio

3° Anno (117 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

008520 - INGEGNERIA DEL SOFTWARE 6 ING-INF/05
Base / Matematica,

informatica e statistica
Primo

Semestre
Opzionale

48430 - MATEMATICA DISCRETA 6 MAT/05
Base / Matematica,

informatica e statistica
Primo

Semestre
Obbligatorio



Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

006373 - METODI MATEMATICI PER L'INGEGNERIA 6 MAT/05
Base / Matematica,

informatica e statistica
Primo

Semestre
Opzionale

013671 - LINGUAGGI DI DESCRIZIONE
DELL'HARDWARE

6 ING-INF/05
Base / Matematica,

informatica e statistica
Secondo
Semestre

Opzionale

012669 - ELETTRONICA ANALOGICA 9 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Primo

Semestre
Obbligatorio

48431 - RETI DI TELECOMUNICAZIONI E INTERNET 9 ING-INF/03
Caratterizzante /
Ingegneria delle

telecomunicazioni

Primo
Semestre

Obbligatorio

48433 - INGEGNERIA DEI SISTEMI WEB E
LABORATORIO WEB

9 ING-INF/05
Caratterizzante /

Ingegneria informatica
Secondo
Semestre

Opzionale

48432 - SISTEMI DI CONTROLLO DIGITALE 9 ING-INF/04
Caratterizzante /

Ingegneria informatica
Secondo
Semestre

Opzionale

48450 - AZIONAMENTI ELETTRICI + AUTOMAZIONE
INDUSTRIALE

12
Ciclo

Annuale
Unico

Opzionale

Unità Didattiche

006438 - AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 6 ING-INF/04
A scelta dello

studente / A scelta
dello studente

Opzionale

012671 - AZIONAMENTI ELETTRICI 6 ING-INF/04
A scelta dello

studente / A scelta
dello studente

Opzionale

48454 - BASI DI DATI + RETI DI CALCOLATORI 12
Primo

Semestre
Opzionale

Unità Didattiche

006435 - BASI DI DATI 6 ING-INF/05
A scelta dello

studente / A scelta
dello studente

Opzionale

012762 - RETI DI CALCOLATORI 6 ING-INF/05
A scelta dello

studente / A scelta
dello studente

Opzionale

48455 - SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI +
COMUNICAZIONI MULTIMEDIALI

12
Ciclo

Annuale
Unico

Opzionale

Unità Didattiche

013603 - SISTEMI DI
TELECOMUNICAZIONI

6 ING-INF/03
A scelta dello

studente / A scelta
dello studente

Opzionale

015606 - COMUNICAZIONI MULTIMEDIALI
6 ING-INF/03

A scelta dello
studente / A scelta

dello studente
Opzionale

48452 - ELETTRONICA ANALOGICA APPLICATA +
STRUMENTAZIONE E MISURE ELETTRONICHE

12
Secondo
Semestre

Opzionale

Unità Didattiche

010938 - STRUMENTAZIONE E MISURE
ELETTRONICHE

6 ING-INF/01
A scelta dello

studente / A scelta
dello studente

Opzionale

34309 - ELETTRONICA ANALOGICA
APPLICATA

6 ING-INF/01
A scelta dello

studente / A scelta
dello studente

Opzionale

013751 - PROVA FINALE 3 PROFIN_S
Lingua/Prova Finale /

Per la prova finale
Obbligatorio

48510 - INTERNATO 3 NN
Altro / Tirocini formativi

e di orientamento Opzionale

013856 - TIROCINIO 3 NN
Altro / Tirocini formativi

e di orientamento Opzionale



23 Attività a scelta dello studenteART.
Le attività a scelta libera dello studente sono previste a partire dal III anno di corso, e potranno essere
scelte tra gli insegnamenti attivati nella Facoltà o all’uopo proposti dal corso di Laurea. Lo studente potrà
altresì effettuare tale scelta anche tra insegnamenti attivati presso altre Facoltà, purché coerenti con gli
obiettivi formativi del corso di laurea.
Con le attività a scelta libera lo studente deve acquisire 12 crediti.
Il termine per la presentazione delle attività a scelta è fissato dal Regolamento studenti al 30 novembre.
Lo studente dovrà effettuare le opzioni direttamente on-line dalla propria pagina virtuale personale,
accedendovi dal sito: http://studiare.unife.it tramite qualsiasi personal computer collegato al web.
Non è possibile effettuare la scelta di  singoli “moduli” appartenenti ad esami integrati.
Non è possibile inserire esami i cui contenuti si sovrappongano, anche se parzialmente, con esami già
presenti nel piano degli studi.

24 Ulteriori attività formativeART.
I  crediti di tipo F sono riferiti ad attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche,
abilità telematiche e avviamento al mondo del lavoro mediante internati presso strutture Universitarie e
tirocini presso strutture pubbliche e/o private extra-universitarie.
La richiesta di riconoscimento di attività di tirocinio svolte al di fuori del percorso curriculare deve essere
presentata dallo studente alla Segreteria studenti e ciascuna di queste attività dovrà essere certificata e
valutata dalla Commissione crediti del Corso di Studio.
Per le attività di tirocinio aziendale sarà individuato, oltre al tutor che rappresenti il CdS fra i membri dello
stesso, anche un tutore che rappresenti l’Ente esterno.

25 INTERATENEO informazioni utiliART.

Non previsto

26 PropedeuticitàART.
L’esame di Matematica Discreta è propedeutico ai corsi
- Linguaggi di descrizione dell’hardware
- Sistemi di Controllo Digitale
- Ingegneria dei Sistemi Web e Laboratorio Web presso la sede di Cento.
Per poter sostenere gli esami del 3° anno, ad esclusione delle attività a scelta dello studente (tipo D), è
necessario avere già acquisito i crediti relativi a tutti gli esami del 1° anno con esclusione dei crediti
relativi alla Lingua inglese nonché agli insegnamenti impartiti nel 1° semestre didattico del 2° anno di
corso ovvero:
- Analisi matematica I
- Geometria ed Algebra
- Fisica I
- Fisica II
- Analisi e sintesi dei circuiti digitali
- Fondamenti di informatica (modulo A + modulo B)
- Analisi matematica II
- Metodi statistici per l’ingegneria
- Teoria dei circuiti



27 SbarramentiART.
L’iscrizione ad anni successivi al primo è in ogni caso vincolata all’assolvimento degli OFA che potrà
avvenire anche superando una delle edizioni della Prova di Verifica delle conoscenze minime di
Matematica previste per gli Anni Accademici 2010/11 e successivi.
Qualora uno studente non assolva gli OFA entro il primo anno di iscrizione sarà iscritto al fuori corso del
primo anno con OFA finché non supererà la Prova in una delle edizioni previste per gli anni accademici
2010/11 e successivi e potrà sostenere solo i seguenti esami:
- Analisi e sintesi dei circuiti digitali
- Fondamenti di Informatica (modulo A +  modulo B)
- Lingua inglese.
Mentre non potrà sostenere gli esami di Analisi matematica I, Geometria e Algebra, Fisica I, Fisica II.

28 Caratteristiche della prova finale e criteri di valutazioneART.
La prova finale per il conseguimento della laurea consiste nella redazione, con possibile successiva
discussione, di un breve elaborato su una specifica tematica trattata nelle materie che costituiscono il
percorso didattico. Lo studente deve dimostrare di aver raggiunto una buona capacità di analisi, di saper
affrontare lo studio di un argomento specifico in modo autonomo analizzando i diversi aspetti che
compongono il problema fino alla realizzazione di semplici progetti. Lo studente deve dimostrare di avere
la capacità di esporre in modo sintetico e corretto il proprio elaborato. L’elaborato potrà essere redatto in
lingua italiana o in una lingua della comunità europea (preferibilmente inglese).
I criteri di attribuzione del voto di laurea terranno conto della carriera di studio dello studente,
dell’autonomia dello studente nell’affrontare la tematica assegnata e dell’originalità e correttezza del
lavoro documentato nella relazione finale.
Il punteggio finale viene espresso in centodecimi (/110), con eventuale lode.

29 Conoscenze linguistiche: riconoscimentoART.
La Facoltà di Ingegneria riconosce certificazioni comprovanti la conoscenza della lingua inglese. Il livello
minimo riconosciuto è il B1 e si riconoscono pertanto 6 CFU per l’esame di Lingua inglese per i certificati
relativi a “Classificazione europea superiore al livello A”
Le corrispondenze con le votazioni indicate nei certificati e le valutazioni in trentesimi sono riportate nella
delibera di Facoltà presente al link:
http://www.unife.it/facolta/ing/corsi-di-studio/inglese-dm-270

30 Conoscenze informatiche: riconoscimentoART.

Non previsto.

31 Riconoscimenti per conoscenze e abilità professionaliART.
Il numero dei CFU riconoscibili per conoscenze e attività professionali pregresse certificate
individualmente ai sensi della normativa vigente in materia, è al massimo 12, come attività di tipo F
(tirocini formativi e di orientamento di tipo aziendale, internati presso laboratori didattici e di ricerca della
Facoltà, attività utili per l’inserimento nel mondo del lavoro), ovvero alle



Numero massimo di CFU riconoscibili: 12

attività nell’ambito delle quali lo studente può conseguire un affinamento pratico applicativo dello studio.

32 Progetto PILART.
Relativamente al progetto PIL svolto dall’Ateneo di Ferrara vengono riconosciuti:
-  6 CFU come  attività a libera scelta per la fase in aula
- fino ad un massimo di 3 CFU come attività di tipo F per la fase in azienda dopo valutazione da parte
della Commissione crediti del Corso di Laurea del progetto di tirocinio svolto all’interno dell’azienda .

33 PassaggiART.
Per quanto riguarda le domande di passaggio sul primo anno o sul secondo anno del Corso di Laurea in
Ingegneria dell’ Informazione DM-270/04 saranno accolte, con ammissione dell’interessato al I anno o al
II anno del corso di laurea:
- senza OFA nel caso abbiano conseguito  almeno 6 crediti nei settori da MAT/01 a MAT/09 tramite il
superamento di un esame presso Facoltà di Ingegneria, di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali o
Architettura o abbiano superato  una delle edizioni previste per l’A.A. 2010/11  della Prova  di Verifica
delle conoscenze minime di matematica.
- al I anno con OFA nel caso non abbiano conseguito  almeno 6 crediti nei settori da MAT/01 a MAT/09
tramite il superamento di un esame presso Facoltà di Ingegneria, di Scienze Matematiche Fisiche e
Naturali o Architettura e fino a che non abbiano superato una delle edizioni previste per l’A.A. 2010/11
della Prova di Verifica delle conoscenze minime di matematica.

La Guida alla Prova di Verifica delle conoscenze minime di matematica è disponibile al link:
http://www.unife.it/ing/informazione/Mod-accesso

34 TrasferimentiART.
Per quanto riguarda le domande di trasferimento sul primo anno o sul secondo anno del Corso di Laurea
in Ingegneria dell’ Informazione DM-270/04 saranno accolte, con ammissione dell’interessato al I anno o
al II anno del corso di laurea:
- senza OFA nel caso abbiano conseguito  almeno 6 crediti nei settori da MAT/01 a MAT/09 tramite il
superamento di un esame presso Facoltà di Ingegneria, di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali o
Architettura o abbiano superato  una delle edizioni previste per l’A.A. 2010/11  della Prova  di Verifica
delle conoscenze minime di matematica.
- al I anno con OFA nel caso non abbiano conseguito  almeno 6 crediti nei settori da MAT/01 a MAT/09
tramite il superamento di un esame presso Facoltà di Ingegneria, di Scienze Matematiche Fisiche e
Naturali o Architettura e fino a che non abbiano superato una delle edizioni previste per l’A.A. 2010/11
della Prova di Verifica delle conoscenze minime di matematica.

La Guida alla Prova di Verifica delle conoscenze minime di matematica è disponibile al link:
http://www.unife.it/ing/informazione/Mod-accesso



35 Percorsi formativi individualiART.
Lo studente può proporre un piano di studi individuale, motivato dalla necessità di un percorso più
professionalizzante orientato all’inserimento nel mondo del lavoro; in tal caso possono essere attribuiti
alle attività di tirocinio fino ad un massimo di 12 crediti.

36 Durata diversa dal normaleART.
E’ possibile iscriversi al corso di laurea secondo la modalità part-time.
Dall’A.A. 2011/12, quando saranno attivati tutti e tre gli anni di corso, sarà possibile iscriversi al Corsi di
Studi con durata inferiore, previa presentazione di piano di studi individuale che sarà soggetto ad
approvazione da parte della struttura competente.

37 InternazionalizzazioneART.
Sono previste diverse possibilità di scambi con Università o Centri di Ricerca all' estero.
Per l'area di Ingegneria dell'Informazione sono attivi scambi Erasmus con Spagna, Portogallo,
Danimarca, Belgio.
Per talune aree di ricerca sono attivi scambi con Università e Centri di ricerca in USA o Australia.

38 Orario di ricevimento dei docentiART.

Consultare il link http://docente.unife.it/ oppure i minisiti degli insegnamenti.

39 Strutture e servizi a disposizione del corso e degli studentiART.

http://servizi.unife.it/orariolezioni

40 TutoratoART.
Dott. Carlo BELLETTINI
Dott. Dario BERNARDI
Dott. Alessandro BERNINI
Dott. Gianni BOSI
Dott. Andrea BUCCHI
Dott. Margherita CADORINI
Dott. Matteo CANATO
Dott. Daniele CASARI
Dott. Massimiliano CATTAFI
Dott. Tommaso CHIARELLI
Dott. Luca DARIZ
Dott. Sergio DI AFLCO
Dott. Denis FERRARETTI
Dott. Cristian FERRARI
Dott. Francesca FERRARI
Dott. Federica FORLANI
Dott. Annalisa FORTINI
Dott. Alessio FURINI
Dott. Ilaria LAURENTI
Dott. Stefania MALAGUTI



Dott. Santino MELE
Dott. Chiara PREARO
Dott. Nicola PREDA
Dott. Giovanni REBECCHI
Dott. Lucia SCOTTI
Prof. Paola VERLICCHI

Tutors

Cognome e nome

BEGHELLI  Sergio

BISI  Cinzia

CODECA'  Paolo

FOSCHI  Damiano

FRONTERA  Filippo

LAMMA  Evelina

MAZZANTI  Giuliano

OLIVO  Piero

SETTI  Gianluca

TRALLI  Velio

VANNINI  Giorgio

ZAVATTINI  Guido

41 Docenti garanti del corso di studiART.

--

42 AltroART.

--



Laurea triennale (DM 270) in INGEGNERIA MECCANICA

attivato ai sensi del D.M. 22/10/2004, n. 270

valido a partire dall’anno accademico 2010/2011

ART. 1 Premessa

Denominazione del corso INGEGNERIA MECCANICA

Mechanical EngineeringDenominazione del corso in
inglese

L-9 Classe delle lauree in Ingegneria industrialeClasse

Facoltà di riferimento Facolta' di Ingegneria

Altre Facoltà

Durata normale 3

Crediti 180

Titolo rilasciato Laurea in INGEGNERIA MECCANICA

Titolo congiunto  No

Atenei convenzionati

Non previstoDoppio titolo

ConvenzionaleModalità didattica

Sede amministrativa

FERRARA (FE)Sedi didattiche

http://www.unife.it/ing/meccanicaIndirizzo internet

--Ulteriori informazioni

2 Parere parti socialiART.
Il Comitato di Indirizzo (CI) è composto dal Presidente del Consorzio Cento Cultura, in rappresentanza
degli imprenditori, da un rappresentante dell'ambiente economico-finanziario (Fondazione della Cassa di
Risparmio di Cento), dall’Assessore alla Cultura del Comune di Cento, in rappresentanza degli enti locali,
dal Preside della Facoltà di Ingegneria, in rappresentanza dell’Ateneo, e da un rappresentante dei docenti
del CdL. Il CI, consultato in data 16.09.2008 e 20.07.2009, esprime un parere positivo sulla proposta di
trasformazione del corso di laurea, finalizzata al raggiungimento di una formazione generale più solida ed
organica per il laureato triennale, che fornisca da un lato un’adeguata padronanza di metodi e contenuti
tecnici di media complessità, e nel contempo gli strumenti per affrontare nel modo migliore il percorso
magistrale con contenuti tecnico-progettuali avanzati. La proposta soddisfa le esigenze formative
espresse dal CI: conoscenza degli aspetti metodologico-applicativi delle scienze di base; conoscenza ad
ampio spettro delle metodologie e delle tecniche proprie dell’Ingegneria Meccanica e dei Materiali;
capacità operativa di risoluzione di problematiche di media complessità relative alla gestione della
produzione industriale e/o alla progettazione



Data del parere: 16/09/2008

meccanica e/o all’applicazione dei materiali metallici e non metallici; capacità di trattare problematiche
tecniche in lingua inglese.

3 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativoART.

Obiettivi formativi specifici
Il corso di laurea di primo livello in Ingegneria Meccanica ha l’obiettivo di formare figure professionali con
un'adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali relativi sia alle discipline matematico-
fisiche di base, sia alle discipline dell’ingegneria meccanica, ed aventi una preparazione ad ampio spettro
sulle metodologie e sulle tecniche proprie dell’Ingegneria Meccanica e dell'Ingegneria dei Materiali. Tali
figure professionali saranno capaci di inserirsi proficuamente nelle attività di produzione e di
progettazione di aziende con ampia diversificazione produttiva, merceologica e gestionale, risolvendo
problematiche di media complessità, affrontate impiegando metodologie ingegneristiche consolidate. I
metodi e contenuti scientifici generali, che sono forniti sia per le discipline matematico-fisiche di base sia
per quelle dell’ingegneria meccanica, sono pure finalizzati alla continuazione del percorso formativo,
attraverso corsi di Laurea Magistrale e Master nelle aree dell’Ingegneria Meccanica e dell'Ingegneria dei
Materiali.
Le metodologie fornite sono orientate alla risoluzione di problematiche di media complessità relative alla
costruzione, controllo, collaudo e manutenzione delle macchine, alla produzione di energia, alla
produzione ed applicazione dei materiali ingegneristici metallici e non metallici, alla tecnologia dei sistemi
di lavorazione, alla gestione della produzione in diversi settori industriali, quali il costruttivo, l’impiantistico,
il manifatturiero.
Il laureato in Ingegneria Meccanica al termine del proprio percorso formativo dovrà possedere:
 - Conoscenza degli aspetti metodologico-applicativi della matematica e delle scienze di base, per
interpretare e descrivere i problemi dell'Ingegneria Industriale.
 - Conoscenza ad ampio spettro delle metodologie e delle tecniche proprie dell'Ingegneria Meccanica.
 - Capacità operativa di risoluzione di problematiche di media complessità nei principali campi
dell’Ingegneria Meccanica e dell'Ingegneria dei Materiali.
 - Capacità di aggiornamento continuo e di proseguimento degli studi, da conseguirsi attraverso
l'acquisizione dell'impostazione metodologica dei corsi di base e caratterizzanti.
 - Capacità di comunicare efficacemente in lingua inglese, in forma scritta e orale, oltre che in italiano.
Descrizione del percorso formativo
Il percorso formativo è articolato come segue.
Il primo anno di corso è prevalentemente dedicato alla formazione matematico-fisica di base; inoltre viene
fornita la formazione chimica di base insieme alle conoscenze fondamentali sui materiali ingegneristici;
infine è presente un insegnamento di Disegno tecnico industriale ed uno di Lingua inglese.
Nel secondo anno viene completata la formazione di base nell’ambito matematico ed informatico,
vengono impartiti i fondamenti delle discipline ingegneristiche ed, inoltre, vengono fornite conoscenze
integrative nel settore economico-organizzativo.
Il terzo anno di corso fornisce la formazione ingegneristica applicativa ed è parzialmente articolato in
insegnamenti integrativi a scelta che approfondiscono la preparazione specifica in discipline diverse.
Completano il percorso 12 CFU a scelta autonoma, un breve tirocinio e la preparazione della prova finale.



Risultati di apprendimento attesi4ART.

4.1

Il laureato al termine del percorso formativo avrà acquisito una solida conoscenza e
capacità di comprensione degli strumenti scientifici di base e dei fondamenti dell’Ingegneria
Meccanica e dell’Ingegneria dei Materiali ed avrà piena capacità di utilizzare e studiare in
autonomia su libri di testo avanzati, anche in lingua inglese. In particolare, con riferimento
agli strumenti matematici, avrà una solida conoscenza e capacità di comprensione
dell’Analisi Matematica, dell’Algebra Lineare, della Geometria Analitica, della Fisica
Matematica e degli strumenti di base dell’Informatica. Avrà inoltre una solida conoscenza
della Fisica Meccanica (statica e dinamica), della Fisica dell’elettricità e del magnetismo,
della Chimica e dei principi di Economia ed organizzazione aziendale.
Con riferimento alle discipline che forniscono i fondamenti dell’Ingegneria Meccanica e
dell’Ingegneria dei Materiali lo studente avrà una solida conoscenza e capacità di
comprensione: (a) delle tecniche di rappresentazione grafica e delle norme del disegno
meccanico, (b) dei fondamenti della tecnologia dei materiali, (c) della statica dei continui e
dei metodi di analisi statica di travi piane ad asse rettilineo e di verifica delle sezioni, (d) dei
metodi di analisi cinematica e statica di meccanismi piani e di sintesi funzionale dei sistemi
meccanici, (e) dei modelli strutturali fondamentali per il dimensionamento statico e a fatica
degli elementi strutturali delle macchine, (f) delle tecnologie di lavorazione meccanica dei
materiali, (g) delle caratteristiche microstrutturali, chimiche e fisiche dei materiali metallici e
delle leghe e dei trattamenti termici degli acciai, (h) della termodinamica tecnica, della
fluidodinamica e della termocinetica, (i) delle architetture, i principi di funzionamento e le
caratteristiche dei principali sistemi di conversione dell’energia, (j) delle tecniche e
strumenti di misura più comuni nel campo dell'ingegneria meccanica.
Inoltre, a seconda degli insegnamenti di approfondimento scelti, i laureati avranno solida
conoscenza e capacità di comprensione di alcune delle seguenti tematiche: (a) metodi per
il dimensionamento dei componenti meccanici più diffusi per la trasmissione di potenza
meccanica, (b) metodologie per l'analisi del comportamento dinamico dei più comuni
azionamenti meccanici e per la modellazione di sistemi vibranti ad un grado di libertà, (c)
architetture, principi di funzionamento e caratteristiche delle macchine operatrici e motrici a
fluido e dei motori alternativi a combustione interna, (d) principi funzionali, schemi
realizzativi, componenti e metodi di progettazione di impianti tecnici industriali e civili, (e)
comportamento meccanico dei materiali, tramite la correlazione delle loro proprietà
macroscopiche a quelle microscopiche, (f) proprietà termiche, meccaniche, viscoelastiche
e reologiche dei materiali polimerici industriali, (g) struttura e micromeccanica dei materiali
compositi, (h) tecniche di analisi microstrutturali dei materiali metallici e di riconoscimento
delle strutture.
Le conoscenze indicate verranno conseguite attraverso gli insegnamenti caratterizzanti ed
integrativi; la verifica dei risultati avverrà tramite prove di esame scritte e orali oltre che
tramite la discussione di specifici elaborati e di specifiche applicazioni sviluppate
nell’ambito delle esercitazioni inerenti gli insegnamenti stessi.

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

4.2

Gli insegnamenti verranno strutturati in modo da tenere strettamente connessi la
trasmissione delle conoscenze e le metodiche finalizzate alla soluzione di problematiche
applicative. Con riferimento agli strumenti delle discipline di base, il laureato avrà: capacità
di analizzare criticamente un ragionamento logico-matematico e applicare gli stessi
processi deduttivi alle altre discipline scientifico-tecnologiche, capacità di estrapolare dai
risultati analitici informazioni di carattere applicativo, capacità di risoluzione di problemi di
base mediante il calcolo

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and
understanding)



Risultati di apprendimento attesi4ART.
differenziale, integrale, vettoriale e matriciale, capacità di formulazione di modelli
matematici di base in meccanica ed in elettromagnetismo, capacità di risoluzione di
problemi di base di meccanica classica (sistemi di punti materiali e corpi rigidi) e di
elettromagnetismo, capacità di risoluzione di problemi di base di chimica e chimica
applicata. Con riferimento alle discipline fondanti dell’ingegneria meccanica e dei materiali
il laureato avrà la capacità di lettura dei disegni meccanici e di rappresentazione di
elementi costruttivi delle macchine e la capacità di risoluzione delle seguenti tipologie di
problemi applicativi con l’impiego di metodologie ingegneristiche consolidate: analisi statica
di travi piane ad asse rettilineo e verifica delle sezioni, analisi cinematica, statica e sintesi
di meccanismi piani, progettazione e verifica strutturale di componenti semplici,
progettazione e verifica degli apparati industriali di scambio termico e dei componenti di un
sistema energetico di media complessità, valutazione delle prestazioni e scelta della
configurazione di sistemi energetici tradizionali, impiego di strumenti di misura, esecuzione
di misure e valutazione critica dei risultati, valutazione dell’influenza delle proprietà
microstrutturali, chimiche e fisiche dei materiali metallici e dei relativi trattamenti termici sul
comportamento meccanico in esercizio, comparazione e scelta tra processi alternativi per
lavorazioni meccaniche mediante deformazione plastica ed asportazione di truciolo. Inoltre,
con riferimento agli insegnamenti integrativi a scelta, il laureato potrà acquisire la capacità
di risoluzione di alcune delle seguenti tipologie di problemi applicativi con l’impiego di
metodologie ingegneristiche consolidate: scelta, verifica o dimensionamento dei
componenti di trasmissioni meccaniche, progettazione funzionale e scelta da catalogo di
alcuni dei più comuni componenti degli azionamenti meccanici, scelta e gestione delle
macchine a fluido e dei motori alternativi a combustione interna utilizzati nei processi
industriali, progettazione tecnica ed economica degli impianti meccanici, misura delle
principali proprietà meccaniche dei materiali metallici e non metallici, scelta, anche in
funzione dell’aggressività dell’ambiente in cui andranno ad operare, dei materiali metallici e
non metallici per le applicazioni meccaniche e dei metodi di produzione, indagini
metallografiche sperimentali nei materiali metallici e loro impiego per il riconoscimento dei
principali difetti microstrutturali. Gli strumenti didattici utilizzati per il raggiungimento delle
capacità sopra descritte includeranno, oltre alle lezioni degli insegnamenti caratterizzanti
ed integrativi, le relative esercitazioni, i progetti di tutorato sotto la supervisione del
docente, lo sviluppo di semplici progetti individuali o di gruppo, anche di laboratorio, la
preparazione della prova finale. Le verifiche del raggiungimento di tali capacità
prevederanno lo svolgimento di prove (tramite esami scritti e/o orali, relazioni,
esercitazioni), in cui lo studente dovrà dimostrare la padronanza di strumenti, metodologie
e autonomia.

4.3

Il laureato al termine del percorso formativo sarà capace di ricondurre problematiche reali
di media complessità, relative a settori applicativi dell’ingegneria meccanica e dei materiali,
a schemi logici ove applicare le metodiche acquisite di tipo matematico, procedurale e
tecnico, identificando i dati e le informazioni necessarie da raccogliere al fine di pervenire
alla piena conoscenza del problema e quindi formulare una o più soluzioni, valutando per
ciascuna di esse vantaggi e difetti. Il laureato sarà inoltre capace di: focalizzare i contributi
essenziali di relazioni tecniche presentate o redatte da interlocutori e di estrapolare da essi
gli aspetti qualificanti, comprendere articoli pubblicati nella letteratura tecnico/scientifica e
di procedere alla formulazione di un giudizio autonomo sulla loro rilevanza e implicazione,
reperire e consultare le principali fonti bibliografiche, nonché la standardizzazione e la
normativa riguardante la certificazione di prodotti e sistemi. Gli strumenti didattici per il
raggiungimento

Autonomia di giudizio (making judgements)



Risultati di apprendimento attesi4ART.
delle capacità sopra descritte saranno ancora progetti ed esercitazioni, individuali e di
gruppo, attività seminariale ospitata nei corsi, attività di laboratorio e/o di tirocinio presso
aziende e/o enti esterni e la preparazione della prova finale.

4.4

Il laureato al termine del percorso formativo sarà capace di: comunicare in modo efficiente
ed efficace anche in lingua inglese, in forma scritta e orale, problematiche, idee, soluzioni,
informazioni di natura tecnica a interlocutori specialisti e non specialisti; di redigere
relazioni tecniche sulle attività svolte e di presentarne sinteticamente i risultati salienti
nell’ambito di riunioni di lavoro, sapendo circoscrivere le problematiche e discuterne;
relazionarsi costruttivamente in ambiente lavorativo, inserendosi proficuamente in un
gruppo di lavoro. Lo sviluppo di tali abilità comunicative parlate e scritte verrà raggiunto
grazie alle modalità di verifica delle conoscenze acquisite, basate su colloqui, prove scritte,
brevi rapporti e relazioni, e mediante le attività di tirocinio e preparazione delle prova finale
(che consisterà di una relazione tecnica concernente le attività svolte durante il tirocinio). E’
poi prevista un’attività specifica finalizzata alla conoscenza della lingua inglese.

Abilità comunicative (communication skills)

4.5

Il laureato al termine del percorso formativo avrà sviluppato capacità di apprendimento e di
organizzazione e pianificazione dello studio che gli consentiranno di affrontare la Laurea
Magistrale con alto grado di autonomia e sicura capacità di discernimento e scelta, in
particolare nelle classi di Ingegneria Meccanica e di Ingegneria dei Materiali. Avrà capacità
di studiare su testi anche complessi, sia in lingua italiana sia in lingua inglese. Potrà
affrontare anche singolarmente lo studio di discipline altamente tecniche e fortemente
professionalizzanti ed identificare le relazioni ed i punti di contatto con altre discipline in
modo da conseguire con lo studio una ampia visione di insieme che gli consenta di
affrontare le problematiche con un ottica ampia ed interdisciplinare. Le capacità di
apprendimento saranno conseguite durante l’intero percorso di studio, con particolare
riguardo allo studio individuale previsto, alla preparazione di esercitazioni e progetti
individuali e all’attività svolta per la preparazione della prova finale. La capacità di
apprendimento sarà accertata attraverso forme di verifica continua durante le attività
formative, valutando altresì la capacità di rispettare le scadenze, mediante l'attività di
tutorato nello svolgimento di progetti e mediante la valutazione della capacità di
autoapprendimento maturata durante lo svolgimento dell'attività relativa alla prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)

5 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureatiART.
I dati statistici pubblicati (tab. 8, dati Almalaurea) sono confortanti riguardo alle opportunità occupazionali.
La percentuale di impiego a un anno dalla Laurea dei laureati della Facoltà di Ingegneria di Ferrara è in
linea con i dati nazionali e per la coorte 2005/06 superiore alla media nazionale.

I laureati in Ingegneria Meccanica potranno trovare occupazione in industrie meccaniche ed
elettromeccaniche, imprese impiantistiche, industrie per l'automazione, imprese manifatturiere in genere,
aziende per la produzione, la trasformazione e l'applicazione dei materiali di interesse ingegneristico,
aziende ed enti per la produzione dell'energia ed in aziende per l'analisi della sicurezza e dell'interazione
con l'ambiente. I compiti e gli ambiti lavorativi dei laureati possono variare dalla progettazione alla
produzione, la gestione e l'organizzazione o l'assistenza tecnica a strutture commerciali. I laureati
potranno anche ricoprire ruoli tecnici all'interno delle amministrazioni pubbliche.



Il corso prepara alle professioni di

Classe Categoria Unità Professionale

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.1
Ingegneri
meccanici

2.2.1.1.1
Ingegneri
meccanici

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.2
Ingegneri
metallurgico-
minerari

2.2.1.2.1
Ingegneri
metallurgici

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.9
Altri ingegneri ed
assimilati

2.2.1.9.2
Ingegneri industriali
e gestionali

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.9
Altri ingegneri ed
assimilati

2.2.1.9.3
Ingegneri dei
materiali

Professional and employment  opportunities for graduates6ART.

6.1

The statistical data about employment opportunities (Table 8, data Almalaurea) are
encouraging.
The employment rate one year after graduation of the graduates of the Faculty of
Engineering of Ferrara is aligned with national figures and for the 2005/06 cohort is above
the national average.
Graduates in Mechanical Engineering will find employment in industries and mechanical
plant companies, industry automation, manufacturing firms in general and companies for
the production, processing and application of engineering materials, companies and
institutions for energy production and companies for the analysis of safety and interaction
with the environment. The tasks and areas of work of graduates may vary from design to
production, management and organization or technical assistance to commercial
structures. Graduates will also cover technical roles within the government boards.

Professional and employment opportunities for graduates

6.2

Mechanical Engineers
Metallurgical Engineers
Materials Engineers
Industrial and Management Engineers

Professions

7 Accesso a studi ulterioriART.
I laureati triennali nel Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica potranno perfezionare ulteriormente la
propria formazione accedendo al Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica (classe LM-33).

8 Access to further studiesART.
The graduate in Mechanical Engineering can refine his/her education with Mechanical Engineering
master course and 1st level degree Master programmes.



9 Esame di statoART.
Presso l'Università di Ferrara non è possibile sostenere l'esame per l'abilitazione alla professione di
Ingegnere.
I laureati in ingegneria di Ferrara possono sostenere l'esame di abilitazione presso altre sedi universitarie
italiane.

10 Titolo di studio richiesto per l'accessoART.
Al corso di laurea in Ingegneria Meccanica possono essere ammessi coloro che sono in possesso di un
titolo di studio rilasciato dagli Istituti Italiani di Istruzione Secondaria di secondo grado o di un diploma di
scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all’estero, dopo dodici anni di scolarità,
riconosciuto valido dalle competenti autorità consolari. Per quanto riguarda i diplomati che hanno
conseguito una maturità quadriennale, la Facoltà considera la prova obbligatoria delle conoscenze
minime di matematica, così come è organizzata, idonea a soddisfare pienamente il debito formativo con
l’acquisizione di quelle conoscenze e competenze che andrebbero a compensare una minore
preparazione scolastica conseguente alla mancata frequenza dell’anno integrativo.

11 Conoscenze richieste per l'accessoART.
Lo studente che si iscrive ad un Corso di laurea della Facoltà di Ingegneria e in particolare al corso di
laurea in Ingegneria Meccanica deve possedere: una buona conoscenza della lingua italiana parlata e
scritta, capacità di ragionamento logico, conoscenza e capacità di utilizzare i principali risultati della
matematica elementare e dei fondamenti delle scienze sperimentali. In particolare, per poter seguire
proficuamente le lezioni del primo anno di corso e affrontare gli esami e' necessario possedere
conoscenze matematiche di base. Tali conoscenze, acquisite nel corso degli studi superiori, riguardano:
 - Linguaggio elementare degli insiemi; elementi di logica.
 - Strutture numeriche; operazioni con numeri naturali, interi, razionali, reali; disuguaglianze e relative
regole di calcolo; proprietà delle potenze.
 - Algebra elementare, equazioni e disequazioni algebriche di primo e secondo grado.
 - Elementi di geometria euclidea del piano e dello spazio.
 - Elementi di geometria analitica del piano.
 - Elementi di trigonometria.
 - Funzioni reali di variabile reale; funzioni elementari: potenza, polinomiali, radice, esponenziali,
logaritmo; funzioni trigonometriche fondamentali.

12 Modalità di verifica delle conoscenze d'accessoART.
Ai sensi dell’Art. 6 del DM 22 ottobre 2004 n. 270/04 è istituita una prova obbligatoria di verifica delle
conoscenze minime di matematica per tutti gli studenti che si iscrivono alla Facoltà di Ingegneria di
Ferrara.
Gli studenti che si immatricolano senza aver sostenuto e superato la suddetta prova vengono iscritti con
Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA). Il debito formativo è considerato comunque assolto se lo studente ha
già superato esami universitari per almeno 6 crediti in settori Scientifico Disciplinari da MAT/01 a MAT/09
presso la Facoltà di Ingegneria o Architettura o Scienze Matematiche Fisiche Naturali, oppure se ha
superato la prova di Conoscenze Minime di Matematica, prevista per le Scuole Medie Superiori
convenzionate, che solitamente si svolge presso la Facoltà di Ingegneria nel mese di Febbraio.
Informazioni sulle date e le modalità della prova sono disponibili al link: http://www.unife.it/ing/corsi-di-
studio/modalita-di-accesso/



13 Criteri per la determinazione degli obblighi formativi aggiuntivi e modalità per il
recupero

ART.

Se la verifica delle conoscenze minime di Matematica non è positiva, sono indicati specifici obblighi
formativi aggiuntivi (OFA) da assolvere nel primo anno di corso.
Fino al soddisfacimento degli OFA, lo studente immatricolato al corso di laurea in Ingegneria Meccanica,
classe L-9 DM-270/04, non potrà iscriversi agli anni successivi al primo e potrà sostenere solamente i
seguenti esami:
- Fondamenti di Chimica e Materiali
- Disegno tecnico industriale
- Prova di Conoscenza della Lingua Inglese
Al fine di aiutare lo studente ad affrontare la Prova di verifica delle conoscenze minime di Matematica, la
Facoltà di Ingegneria organizza, nel mese di settembre, eventualmente in collaborazione con Istituti di
Istruzione Secondaria Superiore, delle attività formative e di recupero che si svolgeranno prima
dell’espletamento della prova stessa nei tempi e nei modi specificati nella relativa Guida alla prova
(http://www.unife.it/ing/corsi-di-studio/modalita-di-accesso). La frequenza a detto tipo di attività non è
obbligatoria, ma consigliata.

14 Periodo di lezioniART.

http://www.unife.it/facolta/ing/allegati/avvisi/calendario-lezioni

15 Sito WEB dell'orario delle lezioniART.

http://www.unife.it/ing/meccanica/studiare/orari-e-aule/orario

16 Modalità di erogazione della didattica e Rilevamento della frequenzaART.
Le lezioni sono impartite dal docente ufficiale della materia secondo il calendario stabilito dal Consiglio di
Facoltà, sentiti i docenti interessati e la Commissione didattica dei corsi di studio e tenuto conto delle
pause fissate dal Consiglio stesso. Il calendario e l’orario delle lezioni sono resi pubblici. Nel semestre in
cui si svolgono le lezioni del corso di cui è titolare il docente, lo stesso è tenuto a rispettare quanto
prescritto dal Regolamento didattico di Ateneo vigente per quanto attiene ai compiti e doveri didattici.
Negli altri periodi, il Consiglio di Facoltà potrà stabilire modalità differenti di adempimento dei compiti e
doveri didattici del docente. Il docente deve dare al Preside comunicazione motivata della propria
assenza. I docenti della materia hanno l’obbligo di documentare l’effettivo svolgimento delle lezioni e di
attestare lo svolgimento dell’attività didattica per ogni anno accademico secondo quanto previsto dal
R.D.A. Sono previsti corsi di insegnamento, laboratori e tirocini-stages in aziende private o enti pubblici e
internati presso laboratori della Facoltà.
Lo studente interessato a svolgere il tirocinio dovrà innanzi tutto inserirlo nel piano di studi, nel caso in cui
non sia già previsto come obbligatorio. Una volta individuata  l’azienda o la struttura interna all’università
presso la quale svolgere il tirocinio, lo studente in collaborazione con il tutor didattico e l’eventuale tutor
aziendale definirà il Progetto Formativo del tirocinio.
Il corso di laurea sviluppa la sua didattica interamente in presenza. La frequenza agli insegnamenti viene
data d’ufficio a tutti gli iscritti . Non è possibile sostenere esami prima della fine dei periodi di lezione di
riferimento.



17 Periodo esamiART.
Ciascun periodo di lezioni è seguito da un periodo di esami, nel corso del quale, di norma, non si tengono
lezioni. I periodi di svolgimento degli esami sono fissati dal Regolamento studenti.

18 Sito WEB del calendario esamiART.

http://www.unife.it/areainformatica/studenti/esami

PERCORSO PDS 2010 - Percorso PERCORSO COMUNE

Tipo Attività Formativa:
Base

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Fisica e chimica 12 FIS/01 FISICA GENERALE I (Anno Corso:1) 6
FISICA GENERALE II (Anno Corso:1) 6

Matematica, informatica e
statistica

39 ING-INF/05 INFORMATICA INDUSTRIALE (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata COMPLEMENTI
DI ANALISI MATEMATICA - INFORMATICA
INDUSTRIALE) (Anno Corso:2)

6

MAT/03 GEOMETRIA E ALGEBRA (Anno Corso:1) 9
MAT/05 ANALISI MATEMATICA (Anno Corso:1) 12

COMPLEMENTI DI ANALISI MATEMATICA A
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
COMPLEMENTI DI ANALISI MATEMATICA -
INFORMATICA INDUSTRIALE) (Anno Corso:2)

3

COMPLEMENTI DI ANALISI MATEMATICA B
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
COMPLEMENTI DI ANALISI MATEMATICA -
INFORMATICA INDUSTRIALE) (Anno Corso:2)

3

MAT/07 MECCANICA RAZIONALE (Anno Corso:1) 6
51Totale Base

Tipo Attività Formativa:
Caratterizzante

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Ingegneria dei materiali 15 ICAR/08 STATICA (Anno Corso:2) 6
ING-IND/22 FONDAMENTI DI CHIMICA E MATERIALI (Anno

Corso:1)
9

Ingegneria energetica 21 ING-IND/09 SISTEMI ENERGETICI (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata SISTEMI
ENERGETICI + TECNICHE DI MISURA) (Anno
Corso:3)

6

TECNICHE DI MISURA (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata SISTEMI
ENERGETICI + TECNICHE DI MISURA) (Anno
Corso:3)

6

19 Struttura del corsoART.

--



ING-IND/10 FISICA TECNICA A (Modulo Generico dell'Attività
formativa integrata FISICA TECNICA) (Anno
Corso:2)

6

FISICA TECNICA B (Modulo Generico dell'Attività
formativa integrata FISICA TECNICA) (Anno
Corso:2)

3

Ingegneria meccanica 30 ING-IND/13 MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE A
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE)
(Anno Corso:2)

6

MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE B
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE)
(Anno Corso:2)

6

ING-IND/14 DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE (Anno
Corso:1)

6

COSTRUZIONE DI MACCHINE (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
COSTRUZIONE DI MACCHINE + ELEMENTI
COSTRUTTIVI DELLE MACCHINE) (Anno
Corso:3)

6

ING-IND/16 TECNOLOGIA MECCANICA (Anno Corso:2) 6
66Totale Caratterizzante

Tipo Attività Formativa:
Affine/Integrativa

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Attività formative affini o
integrative

39 CHIM/06 CHIMICA ORGANICA (Anno Corso:3) 6

ING-IND/08 MACCHINE (Anno Corso:3) 6
ING-IND/13 MECCANICA DEGLI AZIONAMENTI (Anno

Corso:3)
6

ING-IND/14 ELEMENTI COSTRUTTIVI DELLE MACCHINE
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
COSTRUZIONE DI MACCHINE + ELEMENTI
COSTRUTTIVI DELLE MACCHINE) (Anno
Corso:3)

6

ING-IND/17 IMPIANTI INDUSTRIALI (Anno Corso:3) 9
ING-IND/21 METALLURGIA I (Anno Corso:2) 6

METODOLOGIE METALLURGICHE (Anno
Corso:3)

6

ING-IND/22 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI
(Anno Corso:3)

9

SECS-P/06 ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE
AZIENDALE (Anno Corso:2)

6

I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

39Totale Affine/Integrativa

Tipo Attività Formativa: A
scelta dello studente

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

A scelta dello studente 12 VERIFICA DELLE CONOSCENZE MINIME DI
MATEMATICA (Anno Corso:1, SSD: NN)

0

12Totale A scelta dello
studente

Tipo Attività Formativa:
Lingua/Prova Finale

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Per la conoscenza di
almeno una lingua
straniera

6 PROVA DI CONOSCENZA DELLA LINGUA
INGLESE (Anno Corso:1, SSD: L-LIN/12)

6

Per la prova finale 3 PROVA FINALE (Anno Corso:3, SSD:
PROFIN_S)

3

9Totale Lingua/Prova Finale



Tipo Attività Formativa:
Altro

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Tirocini formativi e di
orientamento

3 TIROCINIO (Anno Corso:3, SSD: NN) 3

3Totale Altro

Totale Percorso 180

20 Course content layoutART.

--

PERCORSO PDS 2010 - PERCORSO COMUNE

1° Anno (60 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

000013 - ANALISI MATEMATICA 12 MAT/05
Base / Matematica,

informatica e statistica
Ciclo

annuale
unico

Obbligatorio

000415 - FISICA GENERALE I 6 FIS/01
Base / Fisica e chimica Primo

Semestre
Obbligatorio

45174 - GEOMETRIA E ALGEBRA 9 MAT/03
Base / Matematica,

informatica e statistica
Primo

Semestre
Obbligatorio

000417 - FISICA GENERALE II 6 FIS/01
Base / Fisica e chimica Secondo

Semestre
Obbligatorio

000692 - MECCANICA RAZIONALE 6 MAT/07
Base / Matematica,

informatica e statistica
Secondo
Semestre

Obbligatorio

45176 - FONDAMENTI DI CHIMICA E MATERIALI 9 ING-IND/22
Caratterizzante /

Ingegneria dei materiali
Primo

Semestre
Obbligatorio

012276 - DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE 6 ING-IND/14
Caratterizzante /

Ingegneria meccanica
Secondo
Semestre

Obbligatorio

015092 - VERIFICA DELLE CONOSCENZE MINIME
DI MATEMATICA

0 NN
A scelta dello studente /
A scelta dello studente

002058 - PROVA DI CONOSCENZA DELLA LINGUA
INGLESE

6 L-LIN/12

Lingua/Prova Finale /
Per la conoscenza di

almeno una lingua
straniera

Secondo
Semestre

Obbligatorio

2° Anno (57 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

48770 - COMPLEMENTI DI ANALISI MATEMATICA -
INFORMATICA INDUSTRIALE

12
Primo

Semestre
Obbligatorio

21 Piano di studiART.

--



Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

Unità Didattiche

017160 - INFORMATICA INDUSTRIALE 6 ING-INF/05
Base / Matematica,

informatica e
statistica

Obbligatorio

49810 - COMPLEMENTI DI ANALISI
MATEMATICA A

3 MAT/05
Base / Matematica,

informatica e
statistica

Obbligatorio

49811 - COMPLEMENTI DI ANALISI
MATEMATICA B

3 MAT/05
Base / Matematica,

informatica e
statistica

Obbligatorio

004005 - STATICA 6 ICAR/08
Caratterizzante /

Ingegneria dei materiali
Primo

Semestre
Obbligatorio

001037 - TECNOLOGIA MECCANICA 6 ING-IND/16
Caratterizzante /

Ingegneria meccanica
Primo

Semestre
Obbligatorio

49010 - FISICA TECNICA 9
Secondo
Semestre

Obbligatorio

Unità Didattiche

50233 - FISICA TECNICA A 6 ING-IND/10
Caratterizzante /

Ingegneria
energetica

Obbligatorio

50253 - FISICA TECNICA B 3 ING-IND/10
Caratterizzante /

Ingegneria
energetica

Obbligatorio

49030 - MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE 12
Secondo
Semestre

Obbligatorio

Unità Didattiche

48614 - MECCANICA APPLICATA ALLE
MACCHINE A

6 ING-IND/13
Caratterizzante /

Ingegneria
meccanica

Obbligatorio

50273 - MECCANICA APPLICATA ALLE
MACCHINE B

6 ING-IND/13
Caratterizzante /

Ingegneria
meccanica

Obbligatorio

46407 - METALLURGIA I 6 ING-IND/21
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Primo
Semestre

Obbligatorio

006112 - ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE
AZIENDALE

6 SECS-P/06
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Semestre

Obbligatorio

3° Anno (72 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

49830 - COSTRUZIONE DI MACCHINE + ELEMENTI
COSTRUTTIVI DELLE MACCHINE

12
Primo

Semestre
Obbligatorio

Unità Didattiche

006495 - ELEMENTI COSTRUTTIVI DELLE
MACCHINE

6 ING-IND/14
Affine/Integrativa /
Attività formative
affini o integrative

Obbligatorio

48792 - COSTRUZIONE DI MACCHINE 6 ING-IND/14
Caratterizzante /

Ingegneria
meccanica

Obbligatorio

48790 - SISTEMI ENERGETICI + TECNICHE DI
MISURA

12
Primo

Semestre
Obbligatorio

Unità Didattiche

011683 - SISTEMI ENERGETICI 6 ING-IND/09
Caratterizzante /

Ingegneria
energetica

Obbligatorio

48791 - TECNICHE DI MISURA 6 ING-IND/09
Caratterizzante /

Ingegneria
energetica

Obbligatorio

000148 - CHIMICA ORGANICA 6 CHIM/06
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Primo
Semestre

Opzionale

006357 - IMPIANTI INDUSTRIALI 9 ING-IND/17
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Primo
Semestre

Opzionale



Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

000663 - MACCHINE 6 ING-IND/08
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Semestre

Opzionale

013757 - MECCANICA DEGLI AZIONAMENTI 6 ING-IND/13
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Semestre

Opzionale

48810 - METODOLOGIE METALLURGICHE 6 ING-IND/21
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Semestre

Opzionale

36385 - SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI 9 ING-IND/22
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Semestre

Opzionale

013751 - PROVA FINALE 3 PROFIN_S
Lingua/Prova Finale /

Per la prova finale
Obbligatorio

013856 - TIROCINIO 3 NN
Altro / Tirocini formativi

e di orientamento Obbligatorio

22 Attività a scelta dello studenteART.
Con le attività a scelta libera lo studente deve acquisire 12 crediti.
Le attività a scelta libera dello studente sono previste al III anno di corso e potranno essere scelte tra gli
insegnamenti all’uopo proposti dal corso di Laurea, o attivati nella Facoltà, purché coerenti con gli obiettivi
formativi del corso di laurea. Lo studente potrà altresì effettuare tale scelta anche tra insegnamenti attivati
presso altre Facoltà, purché coerenti con gli obiettivi formativi del corso di laurea.
Il termine per la presentazione delle attività a scelta è fissato dal Regolamento Studenti al 30 novembre
dell’anno di corso in cui tali attività sono previste.
Lo studente dovrà effettuare le opzioni direttamente on-line dalla propria pagina virtuale personale,
accedendovi dal sito: http://studiare.unife.it tramite qualsiasi personal computer collegato al web.
Non è possibile effettuare la scelta di  singoli “moduli” appartenenti ad esami integrati.
Non è possibile inserire esami i cui contenuti si sovrappongano, anche se parzialmente, con esami già
presenti nel piano degli studi.

23 Ulteriori attività formativeART.
Il piano degli studi prevede il conseguimento di 3 crediti formativi tramite attività di Tirocinio presso
aziende, enti o laboratori universitari. Al termine di tali attività è prevista una prova di verifica, il cui
superamento dà luogo ad una idoneità ed al conseguimento dei crediti formativi.

24 INTERATENEO informazioni utiliART.

Non previsto.

25 PropedeuticitàART.
Sono previste le seguenti propedeuticità:
Non si può sostenere l'esame di Metallurgia I se non si è sostenuto l'esame di Fondamenti di Chimica e
Materiali
Non si può sostenere l'esame di Fisica Tecnica se non si è sostenuto l'esame di Fisica generale I
Non si può sostenere l'esame di Meccanica Applicata alle Macchine se non si è sostenuto



l'esame di Geometria e Algebra
Non si può sostenere l'esame di Sistemi energetici + Tecniche di misura se non si sono sostenuti gli
esami di Analisi matematica e Fisica generale I
Non si può sostenere l'esame di Costruzione di Macchine + Elementi costruttivi delle macchine se non si
sono sostenuti gli esami di Analisi matematica, Meccanica Razionale, Disegno tecnico industriale e
Fondamenti di Chimica e Materiali
Non si può sostenere l'esame di Meccanica degli Azionamenti se non si sono sostenuti gli esami di
Analisi matematica, Meccanica Razionale e Disegno tecnico industriale
Non si può sostenere l'esame di  Macchine se non si sono sostenuti di Geometria e Algebra, Fisica
generale I e Disegno tecnico industriale

26 SbarramentiART.
Non sarà possibile iscriversi ad anni successivi al primo se non sono stati assolti gli OFA.
Lo studente del primo anno dovrà comunque superare il debito formativo prima di poter sostenere gli
esami di:
- Analisi matematica
- Fisica generale I
- Fisica generale II
- Geometria e Algebra
- Meccanica Razionale
Potranno perciò essere sostenuti solo i seguenti esami:
- Prova di Conoscenza della Lingua Inglese
- Disegno tecnico industriale
- Fondamenti di Chimica e Materiali

27 Caratteristiche della prova finale e criteri di valutazioneART.
La prova finale consiste nella redazione di una breve relazione tecnica su una problematica applicativa;
normalmente si tratta di una delle problematiche affrontate nel corso dell’attività di Tirocinio. L’argomento
della relazione tecnica viene assegnato da un Docente, che lo concorda con il laureando. Tramite la
relazione tecnica, redatta in lingua italiana o inglese, lo studente deve dimostrare di aver raggiunto una
buona capacità di analisi e di organizzazione dei contenuti,  dando il giusto peso ai diversi aspetti che
compongono il problema analizzato o la soluzione progettuale studiata. Lo studente deve inoltre sapere
esporre in modo sintetico e corretto l’oggetto della propria relazione.

Un’apposita Commissione di Laurea valuta la relazione tecnica ed attribuisce il voto di laurea, espresso in
centodecimi con eventuale lode. I criteri di attribuzione del voto di laurea terranno conto sia della carriera
dello studente, sia della qualità della relazione tecnica, valutando l’impegno e l’autonomia dimostrata dal
candidato.

28 Conoscenze linguistiche: riconoscimentoART.
La Facoltà di Ingegneria riconosce certificazioni comprovanti la conoscenza della lingua inglese. Il livello
minimo riconosciuto è il B1 e si riconoscono pertanto 6 CFU per l’esame di Lingua inglese per i certificati
relativi a “Classificazione europea superiore al livello A”. Le corrispondenze con le votazioni indicate nei
certificati e le valutazioni in trentesimi sono le seguenti:

classificazione Europea               B1                    B1+                    B2                    C1 e C2
votazioni                                       27                    30                      30 e lode          30 e lode
U C L E S                                     PET                 PET with merit   FCE	                 CAE + CPE
Trinity College of London            ISE I                                            ISE II                ISE III + ISE IV



Trinity College of London            ESOL 5-6         ESOL 7              ESOL 8             ESOL 9-12
Edexel                                         liv  2                                            liv  3                  liv  4-5

http://www.unife.it/facolta/ing/corsi-di-studio/inglese-dm-270

29 Conoscenze informatiche: riconoscimentoART.

Non previsto.

Numero massimo di CFU riconoscibili: 12

30 Riconoscimenti per conoscenze e abilità professionaliART.
12 CFU, con le seguenti modalità:
per conoscenze ed abilità professionali pregresse, purché congruenti con l’attività dell’ingegnere
meccanico, il numero massimo di CFU riconoscibili è 6 per attività di tipo F (tirocini formativi e di
orientamento di tipo aziendale, attività utili per l’inserimento nel mondo del lavoro) e di tipo E
(preparazione della prova finale); il Consiglio del CdL stabilisce le modalità di valutazione ed attribuzione
dei crediti, che comportano comunque la presentazione da parte dello studente di un elaborato o un
progetto relativo all’attività svolta e della certificazione attestante la durata di tale attività.
Per conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e
realizzazione l'università abbia concorso e la cui acquisizione sia stata certificata da una Università
mediante il superamento di esami con relativa votazione, sono riconoscibili ulteriori CFU fino al numero
massimo complessivo di 12 CFU; le effettive attività formative riconosciute, il corrispondente numero di
CFU ed i relativi ambiti formativi viene deliberato dalla Commissione crediti del Corso di Laurea, in base
alla congruità con gli obiettivi e le attività formative del CdL.

31 Progetto PILART.
Agli studenti che seguono il Sottoprogetto 1 del PIL (http://www.unife.it/ateneo/jobcentre/pil) e ne
superano positivamente la verifica finale vengono riconosciuti 6 CFU di tipo D. Inoltre, agli studenti che
seguono anche il Sottoprogetto 2 del PIL, la cui parte preponderante consiste in uno stage in azienda,
vengono riconosciuti 3 CFU di tipo F.

32 PassaggiART.
Per l'anno accademico 2010-2011 è possibile accedere per passaggio solo al primo anno o al secondo
anno del corso di Laurea in Ingegneria Meccanica classe L-9 (DM 270/04).
Le domande di passaggio al primo anno  o al secondo anno del corso di laurea in Ingegneria meccanica
saranno accolte secondo queste modalità e condizioni:
- gli studenti saranno ammessi al I anno o al II anno  del Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica DM
270/04 senza OFA nel caso in cui abbiano conseguito almeno 6 crediti nei settori da MAT/01 a MAT/09
tramite il superamento di esami presso Facoltà di Ingegneria, di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali o
Architettura o abbiano superato una delle edizioni previste per l’A.A. 2010/11 della Prova di Verifica di
Conoscenze Minime di Matematica.
La Guida alla Prova di Verifica delle conoscenze minime di matematica è accessibile
tramite:http://www.unife.it/ing/corsi-di-studio/modalita-di-accesso/



33 TrasferimentiART.
Per l'anno accademico 2010-2011 è possibile accedere per trasferimento solo al primo anno o al secondo
anno del corso di Laurea in Ingegneria Meccanica classe L-9 (DM 270/04).
Le domande di trasferimento al primo anno o al secondo anno del corso di laurea in Ingegneria
meccanica saranno accolte secondo queste modalità e condizioni:
- gli studenti potranno essere ammessi al II anno del Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica DM
270/04 nel caso in cui abbiano conseguito almeno 6 crediti nei settori da MAT/01 a MAT/09 tramite il
superamento di esami presso Facoltà di Ingegneria, di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali o
Architettura o abbiano superato una delle edizioni previste per l’A.A. 2010/11 della Prova di Verifica di
Conoscenze Minime di Matematica.
- gli studenti saranno ammessi al I anno del Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica DM-270/04 con
OFA nel caso non abbiano conseguito almeno 6 crediti nei settori da MAT/01 a MAT/09 tramite il
superamento di esami presso Facoltà di Ingegneria, di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali o
Architettura e fino a che non abbiano superato una delle edizioni previste per l’A.A. 2010/11 della Prova
di Verifica di conoscenze minime di matematica. La Guida alla Prova di Verifica delle conoscenze minime
di matematica è accessibile tramite:
http://www.unife.it/ing/corsi-di-studio/modalita-di-accesso/

34 Percorsi formativi individualiART.
In accordo con quanto previsto dal Regolamento Studenti all'art. 42 lo studente, sulla base di motivate
esigenze, può seguire un curriculum individuale previa approvazione da parte dal competente consiglio di
corso di studio.

35 Durata diversa dal normaleART.
E’ possibile iscriversi al corso di laurea secondo la modalità part-time.
Dall’A.A. 2011/12, quando saranno attivati tutti e tre gli anni di corso, sarà possibile iscriversi al Corsi di
Studi con durata inferiore, previa presentazione di piano di studi individuale che sarà soggetto ad
approvazione da parte della struttura competente.

36 InternazionalizzazioneART.
Sono attivati i seguenti scambi Erasmus:
Università di Liegi - Belgio
Università di Leon - Spagna
Scuola Cattolica d'arte e materie di Lione - Francia
Università Tecnica di Delft - Paesi Bassi
Istituto Politecnico di Tomar - Portogallo
Università Tecnica di Izmir - Turchia
Università di Londra - Brunel - Regno Unito
Scuola Centrale di Lione - Francia
Università Tecnica della Danimarca - Lyngby - Danimarca

37 Orario di ricevimento dei docentiART.

Consultare il link http://docente.unife.it/



38 Strutture e servizi a disposizione del corso e degli studentiART.

http://servizi.unife.it/orariolezioni

39 TutoratoART.
Dott. Carlo BELLETTINI
Dott. Dario BERNARDI
Dott. Alessandro BERNINI
Dott. Gianni BOSI
Dott. Andrea BUCCHI
Dott. Margherita CADORINI
Dott. Matteo CANATO
Dott. Daniele CASARI
Dott. Massimiliano CATTAFI
Dott. Tommaso CHIARELLI
Dott. Luca DARIZ
Dott. Sergio DI AFLCO
Dott. Denis FERRARETTI
Dott. Cristian FERRARI
Dott. Francesca FERRARI
Dott. Federica FORLANI
Dott. Annalisa FORTINI
Dott. Alessio FURINI
Dott. Ilaria LAURENTI
Dott. Stefania MALAGUTI
Dott. Santino MELE
Dott. Chiara PREARO
Dott. Nicola PREDA
Dott. Giovanni REBECCHI
Dott. Lucia SCOTTI
Prof. Paola VERLICCHI

Tutors

Cognome e nome

ASCENZI  Oscar

BALBO  Andrea

DI GREGORIO  Raffaele

40 Docenti garanti del corso di studiART.

--



Cognome e nome

GUIDI  Vincenzo

LIVIERI  Paolo

MEDICI  Alessandro

PASSERINI  Arianna

PINELLI  Michele

PIVA  Stefano

RIZZONI  Raffaella

SPINA  Pier Ruggero

SUSMEL  Luca

41 AltroART.

--



Laurea Magistrale in INGEGNERIA CIVILE

attivato ai sensi del D.M. 22/10/2004, n. 270

valido a partire dall’anno accademico 2010/2011

ART. 1 Premessa

Denominazione del corso INGEGNERIA CIVILE

Civil EngineeringDenominazione del corso in
inglese

LM-23 Classe delle lauree magistrali in Ingegneria civileClasse

Facoltà di riferimento Facolta' di Ingegneria

Altre Facoltà

Durata normale 2

Crediti 120

Titolo rilasciato Laurea Magistrale in INGEGNERIA CIVILE

Titolo congiunto  No

Atenei convenzionati

Non previstoDoppio titolo

ConvenzionaleModalità didattica

Sede amministrativa

FERRARA (FE)Sedi didattiche

http://www.unife.it/ing/lm.civile_ls.ambienteIndirizzo internet

--Ulteriori informazioni

2 Attività a scelta dello studenteART.
Con le attività a scelta libera lo studente deve acquisire 12 crediti. Il termine per la presentazione delle
attività a scelta è fissato dal Regolamento Studenti al 30 novembre. Lo studente dovrà effettuare le
opzioni direttamente on-line dalla propria pagina virtuale personale, accedendovi dal sito:
http://studiare.unife.it tramite qualsiasi personal computer collegato al web.
E’ possibile effettuare la scelta di singoli “moduli” appartenenti ad esami integrati purché aventi un
numero di CFU non inferiore a 6. Non è possibile inserire esami i cui contenuti si sovrappongano, anche
se parzialmente, con esami già presenti nel piano degli studi.

3 Ulteriori attività formativeART.
I CFU di attività di tipo F potranno essere acquisiti con:
- Esami di Laboratorio di progettazione strutturale assistita e Laboratorio di misure e controlli idraulici;



- Tirocini o stage di formazione professionale presso aziende o centri di ricerca universitari o
extrauniversitari;
Le modalità di svolgimento di stage o del tirocinio sono di volta in volta definite dal docente di riferimento
scelto dallo studente per eseguire detto stage o tirocinio. A sua volta il docente le comunica ad una
commissione nominata dal Consiglio di Corso di Studio per la definitiva approvazione.

4 INTERATENEO informazioni utiliART.

Non previsto.

5 PropedeuticitàART.

Non sono previste propedeuticità.

6 SbarramentiART.

Il corso di laurea non ha sbarramenti.

7 Caratteristiche della prova finale e criteri di valutazioneART.
La prova finale consiste nella presentazione in seduta pubblica di una dissertazione scritta (tesi),
elaborata dallo studente sotto la guida del/i relatore/i, redatta in lingua italiana oppure in lingua inglese,
avente per oggetto un’attività di ricerca e/o sviluppo nel settore dell’Ingegneria Civile con caratteristiche di
originalità e rilevanza scientifica e/o applicativa.
Lo studente deve dimostrare di aver raggiunto una elevata capacità di analisi, di saper impostare lo studio
in modo organico dando il giusto peso ai diversi aspetti che compongono il problema analizzato,
arrivando a proporre una o più soluzioni opportunamente fra loro comparate, valutando l’impatto
ambientale e le ricadute sociali che un intervento ingegneristico può comportare, valutando inoltre gli
aspetti economici dell’opera o del complesso degli interventi e l’interazione con il tessuto industriale e
sociale presente sul territorio su cui si innesta l’intervento. Deve inoltre dimostrare di sapere organizzare
verbalmente la presentazione in modo chiaro, organico e sintetico. I criteri di attribuzione del voto di
laurea terranno conto della carriera di studio dello studente, dell'autonomia dello studente nell' affrontare
la tematica assegnata, delle capacità  progettuali e analitiche dimostrate nell'affrontare lo studio della
problematica, dell'originalità e correttezza del lavoro documentato nella tesi finale e presentato oralmente
in seduta di laurea. Il voto finale viene espresso in centodiecesimi con eventuale lode. Il numero di crediti
attribuito alla prova finale è 12.

8 Conoscenze linguistiche: riconoscimentoART.

Non previsto.

9 Conoscenze informatiche: riconoscimentoART.

Non previsto.



Numero massimo di CFU riconoscibili: 6

10 Riconoscimenti per conoscenze e abilità professionaliART.
Il numero dei CFU riconoscibili, connesso alle conoscenze e alle abilità professionali certificate
individualmente ai sensi della normativa vigente in materia, viene fissato pari a 6 che corrisponde al
numero di crediti assegnati alle attività di tipo F, ovvero alle attività nell’ambito delle quali lo studente può
conseguire un affinamento pratico applicativo dello studio.
I CFU connessi alle conoscenze e alle abilità maturate tramite esperienze professionali e competenze
acquisite in ambiente anche lavorativo alla cui progettazione e realizzazione l’ Università abbia concorso,
verrà riconosciuto in misura non superiore a 40 e verrà stabilito da una competente commissione sulla
base della coerenza di tali conoscenze e tali abilità con il percorso formativo previsto dal corso di studi.

11 Progetto PILART.
Agli studenti che seguono il Sottoprogetto 1 del Progetto Inserimento Lavorativo (PIL) dell’Università di
Ferrara (http://www.unife.it/ateneo/jobcentre/pil), nel caso venga superata positivamente la verifica finale,
sono riconosciuti 6 CFU di tipo D; il voto della verifica finale del Sottoprogetto 1 viene convertito in
trentesimi (se non lo fosse) e associato ai CFU riconosciuti.
Agli studenti che seguono anche il Sottoprogetto 2 del PIL, (stage di 3 mesi in azienda) sono riconosciuti
6 CFU attività di tirocinio (F), previa valutazione dal parte del Consiglio di Corso di Laurea del contenuto e
dei risultati del progetto di tirocinio svolto in azienda.

12 PassaggiART.
Per quanto riguarda le domande di passaggio sul Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile da un
Corso di laurea magistrale/specialistica di questa Facoltà o di questo Ateneo, saranno accettate le
richieste degli studenti in possesso dei requisiti curriculari e dell’adeguatezza della preparazione tecnico
scientifica così come indicato nella relativa sezione di questo regolamento.
Qualora la domanda sia accettata, verrà valutata la carriera pregressa dello studente valutando le
opportune convalide degli esami sostenuti sulla base dei programmi d’esame che lo studente è
comunque sempre tenuto a presentare e quindi decisa l’iscrizione al primo (o al secondo anno di corso a
partire dall’a.a. 2011-2012).

13 TrasferimentiART.
Vale quanto indicato nella sezione “Passaggi”. Si aggiunge però, che per l’accettazione della domanda di
trasferimento da altro Ateneo, oltre alla verifica del possesso dei requisiti curriculari e dell’adeguatezza
della preparazione tecnico- scientifica, verrà verificata anche la preparazione relativa alla conoscenza di
una lingua straniera della comunità europea (oltre l’italiano).

14 Percorsi formativi individualiART.
In accordo con quanto previsto dal Regolamento Studenti all'art. 42 lo studente, sulla base di motivate
esigenze, può seguire un curriculum individuale previa approvazione da parte del competente consiglio di
corso di studio.



15 Durata diversa dal normaleART.
E’ possibile iscriversi al corso di laurea secondo la modalità part-time.
Dall’A.A. 2011/12, quando saranno attivati tutti e due gli anni di corso, sarà possibile iscriversi al Corsi di
Studi con durata inferiore, previa presentazione di piano di studi individuale che sarà soggetto ad
approvazione da parte della struttura competente.

16 InternazionalizzazioneART.
Sono attivati i seguenti scambi Erasmus:
Università Tecnica di Darmstadt - Germania
Università di Siviglia - Spagna
Università Tecnica di Delft - Paesi Bassi
Università di Braga - Guimaraes - Portogallo
Università Tecnica di Egaleo - Atene - Grecia
Università di Salonicco - Grecia
Università di Faro - Portogallo
Istituto Politecnico di Tomar - Portogallo

17 Orario di ricevimento dei docentiART.

Consultare il link http://docente.unife.it/

18 Strutture e servizi a disposizione del corso e degli studentiART.

http://servizi.unife.it/orariolezioni

19 TutoratoART.

Non previsto

Tutors

Cognome e nome

ALVISI  Stefano

APRILE  Alessandra

20 Docenti garanti del corso di studiART.

--



Cognome e nome

CAPUTO  Riccardo

FIORAVANTE  Vincenzo

FRANCHINI  Marco

PRODI  Nicola

TULLINI  Nerio

VERLICCHI  Paola

21 AltroART.

--

22 Parere parti socialiART.
In data 19 ottobre 2009 si è riunita la commissione di indirizzo dell’area civile-ambientale così composta:
preside della Facoltà di Ingegneria, presidente dei Corsi di Studio di area civile-ambientale,
rappresentante dei docenti dell’area civile-ambientale, membro del Consiglio Nazionale degli Ingegneri,
Direttore Generale del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, ingegnere Capo della Provincia di
Ferrara, ingegnere capo del Comune di Ferrara, presidente dell’ordine degli ingegneri di Ferrara, un
libero professionista.
La discussione si è concentrata sui seguenti argomenti.
1 - difetti dell’attuale corso di laurea in classe 28/S ingegneria civile attivato presso la facoltà di Ingegneria
di Ferrara;
2 – considerazioni sulla figura professionale dell’ingegnere civile (senior) in rapporto alle richieste del
mondo del lavoro, in particolare nella realtà locale;
3 – quale tipo di preparazione deve fornire l’Università.
1 – L’elevato numero di esami che gli studenti devono affrontare per conseguire la Laurea Specialistica
porta ad uno studio frettoloso e superficiale. Un’offerta didattica troppo ampia porta ad una preparazione
frammentaria e incompleta. Questo suggerisce di ricondurre le materie di insegnamento ad un numero
ridotto ed essenziale.
2 – La figura dell’ingegnere Triennale trova un limitato apprezzamento nel mondo del lavoro mentre viene
ancora preferita la figura dell’ingegnere quinquennale. Infatti, quando il mercato richiede figure tecniche di
livello medio-basso, l’attenzione si concentra sui diplomati mentre quando la richiesta si indirizza verso
figure tecniche di livello medio-alto, l’attenzione si concentra sui laureati con formazione quinquennale.
3 - L’ingegnere (quinquennale) deve avere sicuramente una preparazione tecnica e culturale ampia e
solida ma al contempo deve essere flessibile e riconvertibile e quindi la sua preparazione deve essere a
largo spettro.



Data del parere: 19/10/2009

23 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativoART.

Obiettivi formativi
Nei due anni della Laurea Magistrale lo studente acquisirà una forte e solida preparazione nelle discipline
cardine dell’ingegneria civile oltre che l’approfondimento di alcune tematiche rese disponibile tramite le
opzioni di studio. L’obiettivo formativo è quello di creare una figura con preparazione a largo spettro,
solida e tale di consentire adattamenti nel mondo del lavoro su diverse tematiche e ruoli (dirigente,
responsabile dei processi, progettista, modellista, pianificatore).
Descrizione del percorso formativo
Il percorso formativo è unico, fortemente incentrato sulle materie cardine dell’ingegneria civile (le
costruzioni civili-industriali, idrauliche, in terra, gli aspetti architettonici, la sicurezza, ecc.). Saranno
possibili alcune scelte, che, a parità di tipo di attività (caratterizzante o affine), consentano allo studente di
costruire la propria formazione salvaguardando comunque una integrità nel processo formativo. Verranno
in particolare sviluppate attività riguardanti il campo delle strutture (includendovi gli aspetti geotecnici), il
campo dell’ingegneria idraulica (includendovi gli aspetti ambientali e sanitari) e il campo dell’ingegneria
edile (includendovi gli aspetti tecnologici quali il risparmio energetico). Il percorso formativo si snoderà
quindi con la proposizione di materie di insegnamento ad elevato numero di crediti (9-12 cfu) tali da
creare la base comune a tutti gli studenti del corso di studio predisposto presso la Facoltà di Ingegneria di
Ferrara, a cui seguiranno corsi in opzione, su attività caratterizzanti o affini, presentati allo studenti in
modo da mantenere un disegno organico e allo stesso tempo di perseguire uno specifico target di
preparazione.

Risultati di apprendimento attesi24ART.

24.1

Lo studente al termine del percorso formativo dei due anni avrà acquisito una solida
conoscenza e capacità di comprensione dei fondamenti e delle tematiche avanzate
dell’ingegneria civile ed avrà piena capacità di utilizzare e studiare sistematicamente su
libri di testo anche complessi. Queste conoscenze e capacità di comprensione saranno tali
da poter elaborare soluzioni progettuali originali o sviluppare idee innovative. In particolare,
tutti gli studenti avranno conoscenze approfondite e capacità di comprensione nel contesto
(a) delle tecniche fondamentali di calcolo e costruzione delle strutture in acciaio, cemento
armato e cemento armato precompresso, (b) delle opere e delle infrastrutture idrauliche
principali (reti di bonifica, fognarie, acquedottistiche, opere accessorie, serbatoi, impianti di
sollevamento, di accumulo temporaneo, di controllo, di regimazione e stabilizzazione,
ecc.), (c) della meccanica delle terre e delle opere ingegneristiche che le vedono come
elemento costruttivo prevalente, (d) delle tecniche di progettazione dei percorsi stradali, dei
flussi di traffico e delle tecnologie e tecniche costruttive delle vie asfaltate. Approfondendo
le materie tipiche dell’ingegneria delle costruzioni lo studente avrà piena conoscenza e
comprensione (a) del comportamento dei materiali da costruzione (acciaio, cemento
armato, cemento armato precompresso, sistemi misti, ecc.) sotto le diverse condizioni di
carico e sollecitazione statica e dinamica, (b) del comportamento degli edifici in condizioni
sismiche (presenza di terremoti) e delle procedure numeriche che ne

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)
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quantificano lo stato di sollecitazione al fine di pervenirne alla corretta progettazione, (c)
della normativa antisismica vigente e capacità di seguirne le eventuali modifiche future, (d)
del comportamento delle terre e delle strutture che le vedono elemento costruttivo
prevalente e dell’interazione suolo-edifici soprattutto nel contesto delle costruzioni di tipo
antisismico, (e) del contesto sismico in termini prettamente geologici al fine di avere
cognizione del suo legame con le formazioni geologiche, (f) delle tecniche volte alla
valutazione economica degli edifici e del sistema di rappresentazione all’interno del
catasto, (g) delle tecniche per il recupero strutturale di edifici dissestati facendo uso di
materiali consoni allo stile dell’opera, (h) delle procedure e dei software che consentono il
calcolo, con procedure numeriche, di strutture complesse. Approfondendo le materie
tipiche dell’ingegneria idraulico-sanitaria lo studente avrà piena conoscenza e
comprensione (a) dei processi idrologici e della loro modellazione in forma deterministica e
in forma stocastica, dei processi di propagazione in alveo e del moto dell’acqua su superfici
piane e della relativa modellistica numerica, (b) degli interventi da eseguire in alveo al fine
di controllarne l’equilibrio dinamico in termini di erosione del fondo e di stabilità delle
sponde e degli argini, (c) degli interventi da eseguire lungo le coste per proteggerle
dall’aggressività delle acque marine e per preservare l’equilibrio naturale fra erosione e
ricarica, (d) degli interventi di bonifica dei siti contaminati e inquinati, delle relative tecniche
e procedure nel pieno accordo della normativa nazionale e transnazionale, (e) delle
tecniche di trattamento delle acque reflue e dei sistemi di fito-depurazione oltre che degli
aspetti di controllo della qualità dell’ambiente inteso come contesto acqua-aria-terra, (f) del
trattamento dei rifiuti solidi e delle tecniche di riciclaggio dei diversi materiali, (g) delle
tecniche di controllo e di mitigazione del rischio idraulico, sia dal punto di vista modellistico,
sia normativo, sia di opere strutturali e di interventi non strutturali, (h) delle tecniche di
rappresentazione dei processi di inquinamento in alveo e dei corrispondenti interventi atti a
limitarne gli effetti negativi oltre che della normativa di controllo degli scarichi e dei prelievi.
Infine, approfondendo le materie tipiche dell’edilizia lo studente avrà piena conoscenza e
comprensione (a) delle tecniche di recupero degli edifici adibiti ad uso abitativo o
industriale nel rispetto della cifra stilistica e dell’uso dei materiali connessi al periodo
costruttivo, (b) delle tecniche e degli stili per la progettazione di complessi di edifici ad uso
abitativo formanti quartieri, nel rispetto del rapporti volumetrici e spaziali, (d) delle
procedure mirate all’organizzazione dei cantieri oltre che delle tecniche di realizzazione dei
piani di sicurezza e di organizzazione dei piani di costo, (e) delle tecniche cartografiche
numeriche di rappresentazione del costruito oltre che del suo rilevamento con
strumentazione avanzata, (f) delle modalità di realizzazione degli impianti tecnici di
riscaldamento/condizionamento e idraulici presenti negli edifici civili e industriali, (g) delle
tecniche di isolamento acustico negli edifici civili, negli edifici pubblici e nei grandi teatri per
prosa e per musica, (h) delle tecniche di misura ed elaborazione dati attinenti il rilevamento
e la geodesia, (i) delle tecniche per caratterizzare le diverse tipologie edilizie.
Le conoscenze adesso indicate verranno conseguite attraverso attività di insegnamento
caratterizzanti e affini e la verifica dei risultati avverrà tramite prove di esame scritte e orali
oltre che tramite la discussione di specifici elaborati numerici e grafici e di specifiche
applicazioni sviluppate nell’ambito delle esercitazioni svolte internamente ai corsi.
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24.2

La didattica di questi due anni mira a formare tecnici in grado di essere operativi sul lavoro
da subito e di poter applicare le conoscenze acquisite durante gli anni di studio ma anche
di avere gli strumenti per trasformare in applicazioni le ulteriori conoscenze a cui non
risultano inizialmente familiari e che necessariamente potranno o dovranno essere
acquisite negli ambienti di lavoro o tramite ulteriori approfondimenti di studio quali i master
di II livello. I laureati in Ingegneria Civile avrà capacità di progettare (calcolare e disegnare)
(a) edifici e opere in genere (quali ponti, cavalcavia, sottopassi) le cui strutture siano fatte
in cemento armato, cemento armato precompresso, in acciaio, in muratura, in sistemi misti,
ecc; (b) infrastrutture idrauliche quali fognature, acquedotti e le opere ad esse attinenti
quali scaricatori di piena, sifoni rovesci, serbatoi interrati e pensili, impianti di sollevamento
e idrovori; (c) muri di sostegno, opere in terra in generale quali argini e piccole dighe, oltre
che i rilevati stradali; (d) reti stradali, incroci complessi, sistemi viari di collegamento e flussi
di traffico. Nel caso il laureato abbia approfondito le materie tipiche dell’ingegneria delle
costruzioni, egli avrà capacità di eseguire progetti, studi e analisi (a) di edifici antisismici
avvalendosi di diverse tecniche costruttive e diversi materiali nel rispetto delle normative
vigenti; (b) di sistemi di fondazioni complessi con particolare attenzione ai sistemi palificati
nel contesto di una progettazione antisismica; (c) delle opere in terra e della realizzazione
di tunnel e gallerie; (d) di valutazione economica degli edifici ai fini della compravendita e/o
della valutazione fallimentare. Sapranno inoltre (a) di dialogare con geologi ai fini della
caratterizzazione sismica del territorio sul quale vanno a progettare opere strutturali; (b)
utilizzare software avanzati di calcolo strutturale e (c) progettare interventi di recupero
strutturale di edifici antichi e dissestati quali chiese e palazzi pubblici. Nel caso il laureato
abbia approfondito le materie tipiche dell’ingegneria idraulico ambientale, egli avrà capacità
di eseguire studi di carattere idrologico al fine di caratterizzare, in termini di sollecitazione
idraulica di assegnato tempo di ritorno, le varie opere strutturali e i vari sistemi naturali di
contenimento e trasporto dell’acqua. Saprà inoltre sviluppare studi numerici avanzati per lo
studio di fenomeni idraulici complessi quali quelli di allagamento conseguente a crisi
arginale, ma saprà anche progettare sistemi di controllo automatico del flusso in condizioni
ordinare ed estreme nei sistemi di canali di irrigazione e bonifica. Saprà progettare opere di
sistemazione fluviale (pennelli, briglie, soglie, raddoppi, ecc.) mirate al rispetto della
naturalità dei sistemi idrici. Saprà progettare impianti di depurazione avvalendosi delle
diverse tecniche; saprà eseguire studi e piani di intervento per la bonifica dei siti inquinati e
pianificare il recupero e il riciclaggio dei materiali di scarto dei diversi processi produttivi e
della vita cittadina. Saprà progettare interventi strutturali di basso impatto ambientale per la
conservazione e il recupero delle coste. Infine, nel caso il laureato abbia approfondito le
materie tipiche dell’ingegneria edile e territoriale, egli avrà capacità di gestire cantieri
complessi, sia dal punto di vista di pianificazione delle attività costruttive, sia di gestione
della parte amministrativa, riguardante il rapporto fra fornitori, esecutori, enti pubblici.
Saprà inoltre gestire pienamente gli aspetti della sicurezza. Saprà inoltre eseguire studi e
progetti mirati a descrivere per via cartografica il territorio oltre che progettare ed eseguire
le diverse misure in campo anche nel contesto dei cantieri e di opere in esecuzione. Saprà
eseguire studi e progetti mirati al recupero storico, artistico e formale, di edifici di valore
architettonico; saprà eseguire progetti di unità abitative, di edifici ad uso civile e di quartieri
nel rispetto di linee architettoniche riconoscibili e classificabili. Saprà progettare gestendo
coscientemente le diverse tipologie edilizie inserendole nel contesto ambientale e urbano.
Degli edifici saprà progettare, disegnare e calcolare gli impianti tecnici di riscaldamento e

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and
understanding)
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climatizzazione, oltre che di tutti gli accorgimenti di isolamento termico, consentendo una
realizzazione a risparmio energetico; saprà gestire gli aspetti connessi all’isolamento
acustico, con capacità di operare anche nel contesto dei grandi teatri di musica e prosa.
Saprà infine eseguire, nel contesto dell’edilizia, rilievi , tracciamenti, controlli e monitoraggi
di strutture e infrastrutture.
L’abilità di applicare la conoscenza e la comprensione delle materie dell’ingegneria civile in
specifici atti concreti sarà in definitiva l’obiettivo primario degli insegnamenti delle materie
caratterizzanti e affini, fornendo sempre il legame tra l’aspetto teorico-formale e
l’esemplificazione applicativa sia diretta sia connessa ad altri aspetti al fine di evidenziare
l’interazione con altri campi. In specifico, lo strumento didattico per eccellenza a cui si farà
riferimento sarà lo sviluppo di articolate applicazioni progettuali, anche a carattere multi-
disciplinare, spingendo così l’allievo ad affrontare in modo organico i diversi aspetti di
un’opera civile. La verifica dell’acquisizione di tali abilità sarà fatta tramite prove scritte,
orali e pratico-tecniche, ma più ancora tramite la discussione di elaborati grafici predisposti
durante le attività di insegnamento.

24.3

Il laureato magistrale, al termine del suo percorso di studi, sarà capace di ricondurre
articolate e complesse problematiche reali, attinenti le discipline dell’ingegneria civile
affrontate durante il percorso di studi biennale, a schemi logico-procedurali o ambiti tecnici
ove applicare le conoscenze acquisite anche in carenza di informazioni piene e certe.
Saprà quindi giudicare quali possibili soluzioni siano ragionevolmente proponibili o
esprimere opinione ponderata su soluzioni tecniche presentate a fronte dell’assegnato
problema, valutando anche l’impatto ambientale e le ricadute sociali conseguenti ad un
intervento ingegneristico incidente sul territorio sia localmente sia in modo esteso. Questa
capacità di autonomia di giudizio rappresenta un target fondamentale da conseguire
nell’ambito dei vari corsi di insegnamento spingendo l’allievo ad affrontare, tramite le
esercitazioni tecnico-progettuali e discussioni con tecnici di elevata competenza
professionale, temi concreti nell’ambito dei quali poter applicare in modo proprio e
ragionato gli strumenti e le metodiche insegnate, oppure discutendo e argomentando
analisi su soluzioni progettuali avanzate da tecnici esperti su assegnati problemi, tenendo
sempre presente la valenza sociale degli interventi costruttivi o ingegneristici in generale,
tali cioè da incidere materialmente sul territorio e sul tessuto sociale.
La verifica del conseguimento della autonomia di giudizio avverrà prevalentemente nella
fase di preparazione della tesi di laurea dove il docente avrà cura di valutare le modalità
con cui il candidato pone in relazione il peso dei diversi aspetti del problema trattato.
Analoga verifica sarà comunque svolta in fase di esame delle diverse discipline che
compongono la carriera dello studente, spingendo lo studente ad esprimere giudizi
sull’importanza dei diversi aspetti in cui si articola la sua risposta al problema posto.

Autonomia di giudizio (making judgements)

24.4

Il laureato magistrale avrà abilità comunicative (parlate e scritte) che lo renderanno capace
di comunicare idee, aspetti tecnici, soluzioni progettuali, informazioni tecniche anche a
interlocutori non specialistici, privilegiando la semplicità espositiva, la chiarezza tale da
evitare ogni ambiguità sul significato delle proprie proposte progettuali o di azione. Sarà in
grado di organizzare presentazioni, rapporti tecnici, e dicircoscrivere le problematiche e le
diverse argomentazioni e discuterne, nell’ambito di riunioni di lavoro o in pubblico, sia con
personale tecnico sia con personale non tecnico o di altra specializzazione. La verifica di
queste abilità comunicative avverrà tramite colloqui, interviste, prove scritte, stesura di
rapporti estesi e di relazioni articolate che sono poi gli strumenti con cui vengono verificate
le conoscenze acquisite, la capacità di applicarle a casi reali

Abilità comunicative (communication skills)
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e di come tali conoscenze possono essere trasformate in proposte progettuali.

24.5

Il laureato magistrale avrà sviluppato capacità di apprendimento, di organizzazione e di
pianificazione dello studio che gli consentiranno di continuare a studiare in modo autonomo
e con sicura capacità di discernimento e scelta. Questa capacità sarà conseguita proprio in
base alle modalità di insegnamento che porteranno sempre ad evidenziare gli aspetti
principali, ovvero cardine di un processo logico-formale o tecnico-progettuale, e gli aspetti
conseguenti. Conseguenza di questa capacità sarà la possibilità di studiare su testi di varia
complessità, sia in lingua italiana, sia in lingua inglese, mirati a specifici approfondimenti
(testi avanzati) ma anche a evidenziare gli aspetti interdisciplinari delle diverse tematiche.
Potrà in altre parole affrontare gli approfondimenti su discipline altamente tecniche o
scientifiche o in alternativa fortemente professionalizzanti ed identificare le relazioni ed i
punti di contatto con altre discipline in modo da conseguire con lo studio una ampia visione
di insieme e interdisciplinare.
La verifica della acquisizione della capacità di apprendimento avverrà sia durante il corso
di studi sia in fase di preparazione di tesi. In particolare, durante il corso di studi lo studente
sarà valutato in fase di esame oltre che sulla specifica conoscenza acquisita e sulla sua
capacità di applicarla e gestirla, anche dal punto di vista della sua capacita di consultare
diversi testi al fine di formarsi una specifica conoscenza di un determinato problema.
Durante la preparazione della tesi lo studente sarà invitato a sviluppare uno studio che
implicherà la consultazione di diverse fonti e sarà quindi in questa fase che sarà possibile
verificare la sua autonomia nel costruirsi il processo di apprendimento delle nozioni e delle
informazioni necessarie per lo sviluppo della sua tesi di laurea.

Capacità di apprendimento (learning skills)

25 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureatiART.
La struttura della LM è basata su di un percorso unico dove però le opzioni di scelta lasciate allo studente
consentono di articolare e approfondire specifici aspetti che portano a caratterizzare una preparazione
sulle costruzioni, o, in alternativa, sugli aspetti idraulico-ambientali o, infine, sugli aspetti dell’edilizia, delle
tecnologie costruttive e del monitoraggio. Questo sistema potrà in parte influenzare il tipo di occupazione
o di attività professionale che andrà ad esercitare il neo-laureato, fermo restando che la figura
dell’ingegnere civile che uscirà dal corso di laurea magistrale concepito presso la Facoltà di Ingegneria di
Ferrara è di natura sufficientemente generale e tale da assicurare una notevole flessibilità soprattutto
nella prima parte dell’attività lavorativa consentendo così al neo-laureato magistrale di indirizzarsi con i
dovuti strumenti verso le opportunità che il mercato del lavoro viene di volta in volta ad offrire.

Sbocchi occupazionali

Il laureato magistrale in ingegneria civile ha vaste possibilità di occupazione nell’ambito delle imprese
private, degli studi professionali, degli enti pubblici e nell’industria. I ruoli che può assumere sono diversi,
da prettamente tecnici (progettazione-concepimento delle parti e dell’insieme di un opera ingegneristica,
direzione tecnica, calcolo di progetto, elaborazioni grafiche, tutte mansioni che in ragione dell’esperienza
maturata negli anni possono essere svolte a diverso grado di responsabilità fino ad arrivare ai livelli
massimi) a gestionale (coordinamento delle attività di cui si compone un progetto, controllo degli aspetti
amministrativi, legislativi, economici che caratterizzano il progetto - anche in questo caso le mansioni
possono essere svolte a diversi gradi di responsabilità fino ad arrivare ai livelli massimi della dirigenza).

Sbocchi professionali



Le professioni a cui prepara il corso di laurea Magistrale in Ingegneria Civile sono le seguenti.

Ingegnere civile (iscrivibile alla sezione A dell’Ordine degli Ingegneri)

Competenze specifiche
(a) Conoscenza dei materiali da costruzione e dei processi costruttivi. Conoscenza delle procedure di
calcolo complesse relativamente ai diversi tipi di materiale. (b) Conoscenza degli strumenti di rilievo ad
alta complessità; conoscenza delle tecniche del monitoraggio territoriale in continuo temporale. (c)
Conoscenza delle tecniche di sistemazione fluviale e torrentizia; conoscenza delle problematiche legate
all’inquinamento delle correnti gassose e delle acque reflue e delle tecniche di depurazione delle acque
reflue e di potabilizzazione delle acque urbane. (d) Conoscenze delle tecniche di progettazione delle
infrastrutture idrauliche e delle opere idrauliche in genere; conoscenza dei processi idrologici di superficie
e delle tecniche di contrasto del rischio idraulico e di regimazione delle correnti. (e) Conoscenza delle
tecniche di trattamento delle opere in terra e di stabilizzazione dei versanti e dei rilevati stradali. (f)
Conoscenza delle tecniche di progettazione architettonica e di controllo dei volumi e della forma;
organizzazione degli spazi e dei percorsi in coerenza alla propria funzione; realizzazione di impianti
tecnici di illuminazione, condizionamento e controllo acustico.

Funzioni
(a) Coordina ed indirizza la progettazione generale degli edifici civili e industriali, ha responsabilità ad alto
livello nella progettazione di parti e dell’insieme dell’intervento ingegneristico, organizza, realizza ed è
responsabile del calcolo strutturale, assolve la funzione di direttore di cantiere in opere di alta complessità
ed impegno. (b) Coordina progetti (i) di ristrutturazione di edifici adibiti ad uso civile e industriale, (ii) di
caratterizzazione architettonica di edifici di rilevanza storica ed estetica. Esegue livellazioni territoriali e
rilievi topografici ai fini di movimentazioni di terre e scavi in cantieri altamente complessi. (c) Coordina,
realizza, dirige (i) la progettazione di interventi di controllo delle piene e di sistemazione fluviale, (ii) la
modellazione e l’analisi dei fattori ambientali ed antropici che incidono sul rischio idraulico e
sull’inquinamento delle acque, (iii) progetta, dirige, impianti di depurazione e di potabilizzazione. (d)
Progetta, dirige, coordina le attività mirate al concepimento, allo sviluppo e alla realizzazione di opere
idrauliche infrastrutturali quali fognature, bonifiche, acquedotti e reti idroviarie; coordina e gestisce i
processi gestionali presenti nei consorzi di bonifica e a livello di agenzie di controllo dei servizi attinenti il
ciclo dell’acqua; (e) Coordina, progetta, realizza e gestisce le opere in terra e di collegamento terra-
struttura, dirige laboratori di prove tecniche sulle terre e ne progetta l’esecuzione specificandone le
modalità in accordo alla normativa vigente; (f) Coordina ed esegue la progettazione di edifici civili ed
industriali controllandone l’accordo fra gli aspetti funzionali e gli aspetti formali estetici, nel rispetto delle
caratteristiche storico-formali dell’ambiente in cui viene ad operare.
Ovviamente, le conoscenze e le funzioni che caratterizzano la professione di ingegnere civile sopra
delineate si esplicano anche nel contesto occupazionale presso studi professionali, enti pubblici, enti
privati e industrie, operando sia direttamente come progettista e/o responsabile di firma, sia come tecnico
responsabile di processo o in altra funzione.



Il corso prepara alle professioni di

Classe Categoria Unità Professionale

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.6 Ingegneri civili 2.2.1.6.2 Ingegneri idraulici

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.6 Ingegneri civili

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.9
Altri ingegneri ed
assimilati

2.2.1.9.1
Cartografi e
fotogrammetristi

Professional and employment  opportunities for graduates26ART.

26.1

The structure of LM is based on a single-track progression where students may choose
how to articulate and develop specific aspects, leading to a thorough preparation in
constructions or, alternatively, hydraulic and environmental aspects or aspects of
construction, building technologies and monitoring. These choices may influence the kind
of employment or professional activity accessible to the new graduates; though the civil
engineering course as designed by the Faculty of Engineering of Ferrara is general and
flexible enough to enable the new master graduate to face the opportunities that the
employment market can offer.

Employment Opportunities

A master graduate in civil engineering has vast employment opportunities in private
business, professional studies, public bodies and industry. The positions accessible can
vary from the purely technical (design of parts or the whole conception of a work of
engineering, technical management, project calculations, graphics, at different levels of
responsibility up to the highest level, depending on experience) to management level
(coordination of activities in a project, control of administrative, legislative and economic
features of the project - at different levels of responsibility up to the highest executive
levels).

Career opportunities

The Master degree course in Civil Engineering gives qualification for the profession of Civil
Engineer (as in Section A of the Italian Order of Engineers)

Specific skills

(A) Knowledge of building materials and construction processes. Knowledge of complex
calculation procedures covering different types of material. (B) Knowledge of high
complexity surveying instruments and techniques for continuous monitoring of territory. (C)
Knowledge of techniques for watercourse adjustment, knowledge of issues related to
pollution of the gas streams and wastewater and techniques of wastewater treatment and
urban water purifying. (D) Knowledge of the technical design of water infrastructure and
hydraulic engineering in general, knowledge of surface hydrological processes and
techniques to manage the hydraulic risk and current management. (E) Knowledge of
treatment techniques of earthworks and slope stabilization and road embankments. (F)
Knowledge of

Professional and employment opportunities for graduates



Professional and employment  opportunities for graduates26ART.
design techniques and architectural control of volume and shape, organization of spaces
and locations consistent with their function, design of lighting, conditioning and noise
control systems.

Responsibilities
(A) Coordinates and manages the overall design of civil and industrial buildings, has high
level responsibility for design of parts and of the whole intervention, organizes, implements
and is responsible for structural calculations, acts as director in yard works of high
complexity and commitment. (B) Coordinates projects of (i) upgrading of buildings for civil
and industrial use, (ii) architectural characterization of buildings of aesthetical and historical
importance. Performs spatial and topographic surveys for earth moving and excavation in
high complexity sites. (C) Coordinates, implements, manages (i) the planning of flood
control and river adjustment, (ii) modeling and analysis of environmental and anthropogenic
factors affecting hydraulic risk and water pollution, (iii) plans and manages facilities for
sewage and drinking water treatment. (D) Plans, manages, coordinates activities for the
conception, development and construction of hydraulic infrastructure such as sewerage,
drainage, water and waterways, coordinates and manages the processes involving
consortia and control boards for water cycle related services. (E) coordinates, designs,
builds and manages the earthworks and earth-structure linking works, conducts
laboratories for soil testing and designs soil testing specifying the procedure according to
current legislation. (F) Coordinates and designs civil and industrial buildings, checking
correspondence between the functional and aesthetic and formal aspects, while respecting
the historical and formal characteristics of the surrounding environment.
The skills and functions outlined above can be expressed in such contexts as professional
studios, public agencies, private organizations and industries, both as designer and / or
executive directors and as technical process managers or other functions.

26.2

Civil engineer
Hydraulic Engineer
Cartographer and photogrammetrist.

Professions

27 Accesso a studi ulterioriART.
Il laureato magistrale in Ingegneria Civile potrà perfezionare ulteriormente la propria formazione
accedendo a Master universitari di II livello o al Dottorato di ricerca.

28 Access to further studiesART.
The Master Graduates in Civil Engineering can refine his/her education with PhD and 2nd level university
Master courses.

29 Esame di statoART.
Presso l'Università di Ferrara non è possibile sostenere l'esame per l'abilitazione alla professione di
Ingegnere.
I laureati in ingegneria di Ferrara possono sostenere l'esame di abilitazione presso altre sedi universitarie
italiane.



30 Titolo di studio richiesto per l'accessoART.
Al corso di laurea magistrale in Ingegneria Civile (LM 23) possono essere ammessi, fatti salvi i requisiti
curriculari e l’adeguatezza della personale preparazione (vedi sezione successiva):
- i possessori di una laurea di I livello riconosciuta idonea;
- i possessori del diploma universitario di durata triennale riconosciuto idoneo;
- i possessori di titolo conseguito all’estero e riconosciuto idoneo.
Sono riconosciuti potenzialmente idonei tutti i titoli di studio di primo livello conseguiti all’interno della
Unione Europea. In questo ultimo caso deve essere consegnato il certificato di Diploma supplement,
ovvero documentazione analoga descrivente gli esami sostenuti ed i relativi programmi. Questa
documentazione dovrà essere presentata con traduzione legalizzata e perfezionata dalle competenti
autorità consolari.

31 Criteri di accesso. Requisiti curriculari e adeguatezza della personale preparazione
verificata

ART.

L’accesso al corso di Laurea Magistrale LM 23 in Ingegneria Civile è subordinato al possesso di requisiti
curriculari e all’adeguatezza della preparazione personale scientifico-tecnica e linguistica, secondo
quanto previsto dall’art. 6, comma 2, del D.M. 270/04.

1. I requisiti curriculari necessari per l’accesso al corso di laurea sono verificati in base ai seguenti criteri:

1.1. Il possesso dei requisiti curriculari è automaticamente verificato con il possesso di un titolo di primo
livello “di continuità” conseguito presso l’Università di Ferrara, cioè l’aver conseguito la laurea di I livello in
Ingegneria presso l'Università di Ferrara, nella classe cl 8 (DM 509/99) o nella classe L-7 (DM 270/04);
1.2. Per coloro che sono laureati in Ingegneria presso altri Atenei italiani, il possesso dei requisiti
curriculari è verificato se nella carriera di primo livello, o comunque prima della domanda di
immatricolazione sono presenti:
- almeno 36 CFU nei Settori-Scientifico Disciplinari (SSD) degli ambiti delle attività di base della classe 8
(DM 509/99) o della classe L-7 (DM 270/04), di cui almeno 24 CFU tra i SSD  dell’ambito disciplinare
Matematica, Informatica e Statistica e almeno 12 CFU tra i SSD dell’ambito disciplinare Fisica e Chimica;
- almeno 60 CFU nei SSD compresi negli ambiti delle attività caratterizzanti della classe 8 (DM 509/99) o
della classe L-7 (DM 270/04) di cui almeno 24 CFU tra i SSD dell’ambito disciplinare Ingegneria Civile e
24 CFU tra i SSD dell’ambito disciplinare Ingegneria dell’Ambiente e Territorio.

1.3. Per i laureati in Ingegneria all’estero e i laureati di altre Facoltà la verifica dei requisiti curriculari
richiede che siano soddisfatti i vincoli di cui al punto precedente, e, inoltre, siano presenti nella carriera di
I livello, almeno 12 CFU nei SSD ING-IND/22 e ICAR/12 (oppure AGR/01).

La verifica dei requisiti curriculari può essere effettuata considerando opportune equivalenze tra gli
insegnamenti seguiti con profitto e quelli dei SSD di Ingegneria. Tale verifica sarà effettuata da una
apposita commissione, nominata dal Consiglio di Corso di Studi, composta da 3 docenti afferenti al Corso
di Studio.  Gli interessati dovranno presentare con la domanda di pre-iscrizione, un’ipotesi di equivalenza
tra gli esami sostenuti e i SSD di Ingegneria dell’Università di Ferrara.

2. La verifica dell'adeguatezza della preparazione viene verificata in base ai seguenti criteri:

2.1. Per i Laureati in possesso di un titolo di primo livello “di continuità” (laurea nella classe cl 8



(DM 509/99) o nella classe L-7 (DM 270/04):

2.1.1 L’adeguatezza della preparazione personale si ritiene automaticamente verificata nel caso di:
- Laurea conseguita con una votazione media pesata finale (prova finale e eventuali attività con idoneità
escluse) non inferiore a 27/30.
Oppure
- Laurea conseguita in un numero di anni pari al numero di anni previsti dalla tipologia di impegno (tempo
pieno, non a tempo pieno) con una votazione media pesata finale (prova finale e eventuali attività con
idoneità escluse) non inferiore a 23/30.
- Laurea conseguita in un numero di anni superiore al numero di anni previsti dalla tipologia di impegno
(tempo pieno, non a tempo pieno) con una votazione media pesata finale (prova finale e eventuali attività
con idoneità escluse) non inferiore a 23/30 a cui va aggiunto 1/30 per ogni anno aggiuntivo rispetto al
numero di anni previsto dalla tipologia di impegno.

2.1.2 L’adeguatezza della preparazione si ritiene non verificata nel caso di:
- Laurea conseguita in un numero di anni pari al numero di anni previsti dalla tipologia di impegno (tempo
pieno, non a tempo pieno) con una votazione media pesata finale (prova finale e eventuali attività con
idoneità escluse) inferiore a 21/30.
- Laurea conseguita in un numero di anni superiore al numero di anni previsti dalla tipologia di impegno
(tempo pieno, non a tempo pieno) con una votazione media pesata finale (prova finale e eventuali attività
con idoneità escluse) inferiore a 21/30 a cui va aggiunto 1/30 per ogni anno aggiuntivo rispetto al numero
di anni previsto dalla tipologia di impegno.
- Laurea conseguita in un numero di anni pari o maggiore del triplo del numero di anni previsti dalla
tipologia di impegno (tempo pieno, non a tempo pieno) con una media pesata finale (prova finale e
eventuali attività con idoneità escluse) inferiore a 27/30.
Nel caso non sussistano le condizioni di cui ai punti precedenti, l’adeguatezza della preparazione
personale verrà valutata da una apposita commissione, nominata dal Consiglio di Corso di Studi,
composta da 3 docenti afferenti al Corso di Studio. Tale valutazione deve avere luogo prima della
scadenza dei termini per l’iscrizione all’anno accademico.
In casi eccezionali, su richiesta motivata dell’interessato, la commissione potrà altresì valutare
l’adeguatezza della preparazione personale di laureati anche nel caso in cui la media di laurea e il
numero di anni impiegati per il conseguimento della laurea risultassero tali da ricadere nel punto 2.1.2.

2.2. Per i laureati in Ingegneria non in possesso di un titolo di primo livello “di continuità” e i Laureati di
altre Facoltà, l’adeguatezza della preparazione personale si ritiene verificata solo nel caso in cui la
votazione media pesata negli esami di profitto degli insegnamenti dei SSD di base e caratterizzanti nelle
classe di laurea 8 (DM 509/99) o L-7 (DM 270/04) sia non inferiore a 27/30.
Per i laureati di altre Facoltà potranno essere effettuate opportune equivalenze tra gli insegnamenti
seguiti con profitto e quelli dei Settori Scientifico Disciplinari di Ingegneria.

2.3. Per i laureati all’estero, si applica quanto indicato ai punti 2.1 e 2.2 sulla base di tabelle di
conversione dei voti applicati nei Paesi in cui è stata conseguita la Laurea. Per i laureati all’estero
potranno essere effettuate opportune equivalenze tra gli insegnamenti seguiti con profitto e quelli dei
Settori Scientifico Disciplinari di Ingegneria.

Le soglie di adeguatezza della preparazione personale si applicano anche a coloro che intendano
trasferirsi ad un corso di LM provenendo da un corso diverso di LM della Facoltà di Ingegneria di Ferrara
o di altra Facoltà o di altro Ateneo.
Qualora il numero degli immatricolati superasse la numerosità massima della classe, si attiverà
automaticamente una procedura di selezione basata sui curricula degli studi, con particolare attenzione ai
risultati conseguiti nei SSD di base e caratterizzanti della classe di continuità.

- Norme transitorie di salvaguardia per lo studente



La Facoltà aveva già deliberato, prima dell’attivazione delle LM ai sensi del DM 270/2004 e
dell’introduzione di criteri per la valutazione dell’adeguatezza della preparazione personale, di introdurre a
partire dall’A.A. 10/11 dei criteri di valutazione basati sul voto di laurea e sul numero di anni impiegato per
il conseguimento del titolo di studio: le condizioni sono riportate nel Regolamento didattico della Facoltà di
Ingegneria e dei corsi di studio afferenti dell’anno 2008/09.
Dal momento che gli algoritmi a suo tempo proposti si discostano, seppure in piccola parte, da quanto
deliberato dal Consiglio di Facoltà di Ingegneria con il presente regolamento, alcuni studenti potrebbero
trovarsi nella condizione di non rientrare più nei criteri di verifica dell’adeguatezza della propria
preparazione, contrariamente a quanto ritenevano fino alla pubblicazione del presente regolamento.
Pertanto, per i soli laureati in possesso di un titolo di primo livello “di continuità” ed  immatricolatisi al
corso di studi triennale prima dell’A.A. 09/10, per la verifica dell’adeguatezza della preparazione
personale, si applica il criterio a loro più favorevole.

3. Adeguatezza della preparazione in riferimento alla conoscenza di una lingua straniera della comunità
europea

3.1. Per i Laureati in possesso di un titolo di primo livello “di continuità” (laurea nella classe cl 8 (DM
509/99) o nella classe L-7 (DM 270/04) conseguita presso l'Università di Ferrara) e per i laureati non di
continuità ma comunque provenienti da un corso di studio triennale attivato da questa Facoltà, la
preparazione in riferimento alla conoscenza di una lingua straniera è automaticamente riconosciuta.

3.2. Per i laureati triennali in Ingegneria provenienti da altre Facoltà italiane e per i laureati di altre
Facoltà, la l’adeguatezza della preparazione è automaticamente soddisfatta nel caso in cui abbiano
conseguito almeno 6 CFU in conoscenze di lingua straniera.

3.3.  Per i laureati con titolo estero, di madre lingua non italiana ma comunque della comunità europea, la
preparazione in riferimento alla conoscenza di una lingua straniera è automaticamente riconosciuta,
posto che abbiano superato la verifica di conoscenza della lingua italiana.

In tutti i casi che non rientrano nei tre punti sopra indicati, una opportuna commissione nominata dal
consiglio di Corso di Studi valuterà la preparazione in riferimento alla conoscenza di una lingua straniera
tramite un colloquio ponendo particolare attenzione alla lingua inglese essendo questa la più usata
nell’ambito scientifico-tecnico.

32 Periodo di lezioniART.

http://www.unife.it/facolta/ing/allegati/avvisi/calendario-lezioni-lm

33 Sito WEB dell'orario delle lezioniART.

http://www.unife.it/ing/lm.civile/studiare/orari-e-aule/orario

34 Modalità di erogazione della didattica e Rilevamento della frequenzaART.
Convenzionale. Le lezioni sono impartite dal docente ufficiale della materia secondo il calendario stabilito
dal Consiglio di Facoltà, sentiti i docenti interessati e la Commissione didattica dei corsi di studio e tenuto
conto delle pause fissate dal Consiglio stesso. Il calendario e l’orario delle lezioni sono resi pubblici. Nel
semestre in cui si svolgono le lezioni del corso di cui è titolare il docente, lo stesso è tenuto a rispettare
quanto prescritto dal Regolamento



didattico di Ateneo vigente per quanto attiene ai compiti e doveri didattici. Negli altri periodi, il Consiglio di
Facoltà potrà stabilire modalità differenti di adempimento dei compiti e doveri didattici del docente. Il
docente deve dare al Preside comunicazione motivata della propria assenza. I docenti della materia
hanno l’obbligo di documentare l’effettivo svolgimento delle lezioni e di attestare lo svolgimento
dell’attività didattica per ogni anno accademico secondo quanto previsto dal R.D.A. Sono previsti corsi di
insegnamento, laboratori e tirocini-stages in aziende private o enti pubblici e internati presso laboratori
della Facoltà.
Lo studente interessato a svolgere il tirocinio dovrà innanzi tutto inserirlo nel piano di studi, nel caso in cui
non sia già previsto come obbligatorio. Una volta individuata l’azienda o la struttura interna all’università
presso la quale svolgere il tirocinio, lo studente in collaborazione con il tutor didattico e l’eventuale tutor
aziendale definirà il Progetto Formativo del tirocinio.
Il corso di laurea sviluppa la sua didattica interamente in presenza. La frequenza agli insegnamenti viene
data d’ufficio a tutti gli iscritti. Non è possibile sostenere esami prima della fine dei periodi di lezione di
riferimento.

35 Periodo esamiART.

Ciascun periodo di lezioni è seguito da una sessione di esami.

36 Sito WEB del calendario esamiART.

http://www.unife.it/areainformatica/studenti/esami

PERCORSO PDS0 - Percorso Curriculum generico

Tipo Attività Formativa:
Caratterizzante

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Ingegneria civile 60 ICAR/01 IDRAULICA FLUVIALE (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata IDRAULICA
APPLICATA AL TERRITORIO) (Anno Corso:1)

6

MODELLISTICA IDRAULICA (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata IDRAULICA
APPLICATA AL TERRITORIO) (Anno Corso:1)

6

ICAR/02 INFRASTRUTTURE IDRAULICHE (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
PROGETTO DI OPERE IDRAULICHE) (Anno
Corso:1)

6

COMPLEMENTI DI IDROLOGIA (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
PROGETTO DI OPERE IDRAULICHE) (Anno
Corso:1)

6

ICAR/06 MONITORAGGIO DEL TERRITORIO (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
TELERILEVAMENTO E MONITORAGGIO)
(Anno Corso:2)

6

37 Struttura del corsoART.

--



TELERILEVAMENTO (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata
TELERILEVAMENTO E MONITORAGGIO)
(Anno Corso:2)

6

ICAR/07 GEOTECNICA II (Modulo Generico dell'Attività
formativa integrata MECCANICA DELLE TERRE)
(Anno Corso:1)

6

STABILITA' DEI VERSANTI E OPERE IN TERRA
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
MECCANICA DELLE TERRE) (Anno Corso:1)

6

ICAR/08 ANALISI NON LINEARE DELLE STRUTTURE
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
MECCANICA E NON LINERARITA' DELLE
STRUTTURE) (Anno Corso:1)

6

MECCANICA DELLE STRUTTURE (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
MECCANICA E NON LINERARITA' DELLE
STRUTTURE) (Anno Corso:1)

6

ICAR/09 PROGETTO DI STRUTTURE (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata C.A. E C.A.P. E
PROGETTO DI STRUTTURE) (Anno Corso:2)

6

RIABILITAZIONE STRUTTURALE (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
PROGETTAZIONE IN ZONA SISMICA) (Anno
Corso:2)

6

COSTRUZIONI IN ZONA SISMICA (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
PROGETTAZIONE IN ZONA SISMICA) (Anno
Corso:2)

6

COSTRUZIONI IN C.A. & C.A.P. (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata C.A. E
C.A.P. E PROGETTO DI STRUTTURE) (Anno
Corso:2)

6

ICAR/10 ARCHITETTURA TECNICA II (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata TECNICA DEI
PROCESSI EDILIZI) (Anno Corso:2)

6

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE II (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
TECNICA DEI PROCESSI EDILIZI) (Anno
Corso:2)

6

TIPOLOGIE EDILIZIE (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata RECUPERO E
TIPOLOGIE EDILIZIE) (Anno Corso:1)

6

PROGETTI PER IL RECUPERO EDILIZIO
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
RECUPERO E TIPOLOGIE EDILIZIE) (Anno
Corso:1)

6

I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

60Totale Caratterizzante

Tipo Attività Formativa:
Affine/Integrativa

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Attività formative affini o
integrative

30 AGR/01 COMPLEMENTI DI ECONOMIA ED ESTIMO
(Anno Corso:1)

6A11
(12,24)

GEO/03 GEOLOGIA DEI TERREMOTI (Anno Corso:2) 6
GEO/04 DINAMICA DEI LITORALI (Anno Corso:1) 6
ICAR/03 INQUINAMENTO DELL'ARIA IN AMBIENTE

ANTROPIZZATO (Anno Corso:2)
6

TECNICHE AVANZATE DI POTABILIZZAZIONE
E DEPURAZIONE (Anno Corso:)

6



ICAR/14 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA (Anno
Corso:1)

6

ICAR/20 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE (Anno
Corso:2)

6

ING-IND/11 ACUSTICA EDILIZIA ED AMBIENTALE (Anno
Corso:2)

6

IMPIANTI TECNICI CIVILI (Anno Corso:1) 6
ING-IND/29 VALORIZZAZIONE DELLE MATERIE PRIME E

RICICLAGGIO (Anno Corso:)
6

MAT/05 COMPLEMENTI DI ANALISI MATEMATICA
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
MATEMATICA III) (Anno Corso:1)

6A13
(0,18)

MAT/07 EQUAZIONI DELLA FISICA MATEMATICA
(Anno Corso:2)

6

MAT/08 ANALISI NUMERICA (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata MATEMATICA III)
(Anno Corso:1)

6

I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

30Totale Affine/Integrativa

Tipo Attività Formativa: A
scelta dello studente

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

A scelta dello studente 12
12Totale A scelta dello

studente

Tipo Attività Formativa:
Lingua/Prova Finale

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Per la prova finale 12 PROVA FINALE (Anno Corso:2, SSD:
PROFIN_S)

12

12Totale Lingua/Prova Finale

Tipo Attività Formativa:
Altro

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Altre conoscenze utili per
l'inserimento nel mondo
del lavoro

6 TIROCINIO (Anno Corso:2, SSD: NN) 6

LABORATORIO DI PROGETTAZIONE
STRUTTURALE ASSISTITA (Anno Corso:2,
SSD: ICAR/08)

6

LABORATORIO DI MISURE E CONTROLLI
IDRAULICI (Anno Corso:2, SSD: ICAR/03)

6

I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

Tirocini formativi e di
orientamento

0

6Totale Altro

Totale Percorso 120

38 Course content layoutART.

--



PERCORSO PDS0 - Curriculum generico

1° Anno (96 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

48868 - IDRAULICA APPLICATA AL TERRITORIO 12
Primo

Trimestre
Opzionale

Unità Didattiche

012282 - IDRAULICA FLUVIALE 6 ICAR/01
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

017242 - MODELLISTICA IDRAULICA 6 ICAR/01
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

48865 - MECCANICA DELLE TERRE 12
Primo

Semestre
Obbligatorio

Unità Didattiche

014913 - GEOTECNICA II 6 ICAR/07
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Obbligatorio

014925 - STABILITA' DEI VERSANTI E
OPERE IN TERRA

6 ICAR/07
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Obbligatorio

48867 - MECCANICA E NON LINERARITA' DELLE
STRUTTURE

12
Secondo
Semestre

Opzionale

Unità Didattiche
014915 - ANALISI NON LINEARE DELLE
STRUTTURE

6 ICAR/08
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

017234 - MECCANICA DELLE
STRUTTURE

6 ICAR/08
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

48866 - PROGETTO DI OPERE IDRAULICHE 12
Secondo
Semestre

Obbligatorio

Unità Didattiche

008793 - INFRASTRUTTURE IDRAULICHE 6 ICAR/02
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Obbligatorio

34093 - COMPLEMENTI DI IDROLOGIA 6 ICAR/02
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Obbligatorio

48950 - RECUPERO E TIPOLOGIE EDILIZIE 12
Secondo
Semestre

Opzionale

Unità Didattiche

014918 - TIPOLOGIE EDILIZIE 6 ICAR/10
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

48869 - PROGETTI PER IL RECUPERO
EDILIZIO

6 ICAR/10
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

48864 - MATEMATICA III 12
Primo

Trimestre
Obbligatorio

Unità Didattiche

004524 - ANALISI NUMERICA 6 MAT/08
Affine/Integrativa /
Attività formative
affini o integrative

Obbligatorio

014911 - COMPLEMENTI DI ANALISI
MATEMATICA

6 MAT/05
Affine/Integrativa /
Attività formative
affini o integrative

Obbligatorio

45170 - COMPLEMENTI DI ECONOMIA ED ESTIMO 6 AGR/01
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Trimestre

Opzionale

48952 - DINAMICA DEI LITORALI 6 GEO/04
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Trimestre

Opzionale

39 Piano di studiART.

--



Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

48951 - COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 6 ICAR/14
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Terzo
Trimestre

Opzionale

48953 - IMPIANTI TECNICI CIVILI 6 ING-IND/11
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Terzo
Trimestre

Opzionale

2° Anno (108 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

48954 - C.A. E C.A.P. E PROGETTO DI STRUTTURE 12 Obbligatorio

Unità Didattiche

007176 - PROGETTO DI STRUTTURE 6 ICAR/09
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Obbligatorio

49790 - COSTRUZIONI IN C.A. & C.A.P. 6 ICAR/09
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Obbligatorio

48959 - PROGETTAZIONE IN ZONA SISMICA 12 Opzionale

Unità Didattiche

011192 - RIABILITAZIONE STRUTTURALE 6 ICAR/09
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

011730 - COSTRUZIONI IN ZONA SISMICA
6 ICAR/09

Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

48961 - TECNICA DEI PROCESSI EDILIZI 12 Opzionale

Unità Didattiche

002214 - ARCHITETTURA TECNICA II 6 ICAR/10
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

014914 - ORGANIZZAZIONE DEL
CANTIERE II

6 ICAR/10
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

48970 - TELERILEVAMENTO E MONITORAGGIO 12 Opzionale

Unità Didattiche
014916 - MONITORAGGIO DEL
TERRITORIO

6 ICAR/06
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

017239 - TELERILEVAMENTO 6 ICAR/06
Caratterizzante /
Ingegneria civile

Opzionale

34133 - ACUSTICA EDILIZIA ED AMBIENTALE 6 ING-IND/11
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Opzionale

019156 - GEOLOGIA DEI TERREMOTI 6 GEO/03
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Opzionale

019154 - INQUINAMENTO DELL'ARIA IN AMBIENTE
ANTROPIZZATO

6 ICAR/03
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Opzionale

000368 - PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 6 ICAR/20
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Opzionale

014912 - EQUAZIONI DELLA FISICA MATEMATICA 6 MAT/07
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Trimestre

Opzionale

013751 - PROVA FINALE 12 PROFIN_S
Lingua/Prova Finale /

Per la prova finale
Obbligatorio

48962 - LABORATORIO DI MISURE E CONTROLLI
IDRAULICI

6 ICAR/03

Altro / Altre conoscenze
utili per l'inserimento
nel mondo del lavoro

Opzionale

015895 - LABORATORIO DI PROGETTAZIONE
STRUTTURALE ASSISTITA

6 ICAR/08

Altro / Altre conoscenze
utili per l'inserimento
nel mondo del lavoro

Opzionale

013856 - TIROCINIO 6 NN

Altro / Altre conoscenze
utili per l'inserimento
nel mondo del lavoro

Opzionale

Attività  formative non assegnate ad uno specifico anno di corso (12 CFU)



Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

48957 - TECNICHE AVANZATE DI
POTABILIZZAZIONE E DEPURAZIONE

6 ICAR/03
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Opzionale

48958 - VALORIZZAZIONE DELLE MATERIE PRIME
E RICICLAGGIO

6 ING-IND/29
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Opzionale



Laurea Magistrale in INGEGNERIA ELETTRONICA E DELLE
TELECOMUNICAZIONI

attivato ai sensi del D.M. 22/10/2004, n. 270

valido a partire dall’anno accademico 2010/2011

ART. 1 Premessa

Denominazione del corso INGEGNERIA ELETTRONICA E DELLE TELECOMUNICAZIONI

Electronics and Telecommunication EngineeringDenominazione del corso in
inglese

LM-29 Classe delle lauree magistrali in Ingegneria elettronicaClasse

Facoltà di riferimento Facolta' di Ingegneria

Altre Facoltà

Durata normale 2

Crediti 120

Titolo rilasciato Laurea Magistrale in INGEGNERIA ELETTRONICA E DELLE
TELECOMUNICAZIONI

Titolo congiunto  No

Atenei convenzionati

Non previstoDoppio titolo

ConvenzionaleModalità didattica

Sede amministrativa

FERRARA (FE)Sedi didattiche

http://www.unife.it/ing/lm.tlceleIndirizzo internet

--Ulteriori informazioni

2 Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureatiART.
Gli ambiti professionali tipici per i laureati magistrale della classe sono quelli:
- dell'innovazione e dello sviluppo della produzione;
- della progettazione avanzata, della pianificazione e della programmazione;
- della gestione di sistemi complessi, sia nella libera professione sia nelle imprese manifatturiere o di
servizi sia nelle amministrazioni pubbliche.

I laureati magistrali, in questi ambiti professionali favoriscono con le loro competenze quel processo di
innovazione e sviluppo in atto in ogni organizzazione che si trovi di fronte all'esigenza di attuare un piano
di ristrutturazione e innovazione anche nei settori di ricerca e sviluppo fondato sull'integrazione di
avanzate tecnologie dell’Ingegneria dell’Informazione e in particolare dell’elettronica e delle
telecomunicazioni.

I laureati magistrali potranno trovare occupazione presso:
- imprese di progettazione e produzione di componenti, apparati e sistemi elettronici ed



Il corso prepara alle professioni di

Classe Categoria Unità Professionale

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.4

Ingegneri
elettronici e in
telecomunicazioni

2.2.1.4.1
Ingegneri elettronici

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.4

Ingegneri
elettronici e in
telecomunicazioni

2.2.1.4.2

Ingegneri progettisti
di calcolatori e loro
periferiche

2.2.1
Ingegneri e
professioni
assimilate

2.2.1.4

Ingegneri
elettronici e in
telecomunicazioni

2.2.1.4.3
Ingegneri in
telecomunicazioni

optoelettronici, di sistemi e infrastrutture per le telecomunicazioni;
- industrie manifatturiere, settori delle amministrazioni pubbliche e imprese di servizi, che applicano
tecnologie elettroniche, reti e sistemi di telecomunicazione per il trattamento, la trasmissione, la gestione
delle informazione in ambito civile, industriale e militare;
- imprese, pubbliche e private, di servizi di telecomunicazione e telerilevamento, terrestri e spaziali; enti di
controllo del traffico aereo, terrestre e navale.

Con riferimento esplicito alla tipologia delle imprese attive in Regione, si possono annoverare le
opportunità di lavoro che il laureato può trovare nel settore dell’elettronica industriale e di potenza e nel
settore della sistemistica di rete all’interno di aziende pubbliche e private.

Professional and employment  opportunities for graduates3ART.

3.1

The typical  professional fields for graduates in Electronics and Telecommunication
Engineering
 (master degree) are:
- Innovation and development of production;
- Advanced design, planning and programming;
- Management of complex systems, both in professional and manufacturing firms or
services and public administration.
Master graduates can contribute, with their professional skills, to the innovation process in
these areas, in any organization aiming at redesign and improve its research and
development processes, by grouinding these processes on advanced information
technology and,  in particular, electronics
Graduates in Electronics and Telecommunication Engineering (Master degree) can operate
in different working contexts:
- Design and production of components, electronic and optoelectronic devices and systems
for telecommunications systems and infrastructure;
- Manufacturing industries,  public administration and service companies, which apply
electronic technologies, networks and telecommunications systems for the processing,
transmission, management of information in civil, industrial and military areas;
- Public and private enterprises for  telecommunication services and remote

Professional and employment opportunities for graduates



Professional and employment  opportunities for graduates3ART.
sensing, land and spatial; air traffic control, land and sea traffic control.

With explicit reference to the kind of companies in the Emilia Romagna area, graduates
can found, job opportunities in the electronics and power  industry and  in the field of
network system engineering in public and private companies.

3.2

As an example, we mention in the following the main ISTAT codes corresponding to skills
which the graduate in Electronic Engineering and Telecommunications  will achieve:

2.2.1.4.1 - Ingegneri elettronici (Electronic Engineers)
2.2.1.4.2 - Ingegneri progettisti di calcolatori e loro periferiche (Engineer designer of
computers and their peripherals)
2.2.1.4.3 - Ingegneri in telecomunicazioni (Telecommunications Engineers)

Professions

4 Accesso a studi ulterioriART.
Il laureato magistrale in Ingegneria Elettronica e delle Telecomunicazioni potrà perfezionare ulteriormente
la propria formazione accedendo a corsi di Master Universitari di II livello o al Dottorato di ricerca.
In particolare presso l'Università di Ferrara è attivato il Dottorato in Scienze e Tecnologie – indirizzo:
Scienze dell’Ingegneria.

5 Access to further studiesART.
The graduate in Electronic Engineering and Telecommunications can  refine his/her education with PhD
and 2nd level University Master courses.

6 Esame di statoART.
Presso l'Università di Ferrara non è possibile sostenere l'esame per l'abilitazione alla professione di
Ingegnere.
I laureati in ingegneria di Ferrara possono sostenere l'esame di abilitazione presso altre sedi universitarie
italiane.

7 Titolo di studio richiesto per l'accessoART.
Ai corsi di laurea magistrale (successivi alla laurea di 1° livello) possono essere ammessi:
- coloro che siano in possesso di una laurea
- i possessori del diploma universitario di durata triennale
- i possessori di titolo conseguito all’estero e riconosciuto idoneo.

Sono riconosciuti idonei tutti i titoli di studio di primo livello conseguiti all’interno dell’ Unione Europea. In
questo ultimo caso deve essere consegnato il certificato di Diploma Supplement, ovvero documentazione
analoga tradotta, perfezionata e rilasciata dalle competenti autorità consolari.



8 Criteri di accesso. Requisiti curriculari e adeguatezza della personale preparazione
verificata

ART.

L’accesso al corso di Laurea Magistrale (LM) in Ingegneria Elettronica e delle Telecomunicazioni  è
subordinato al possesso di requisiti curriculari e all’adeguatezza della preparazione personale scientifico-
tecnica e linguistica, secondo quanto previsto dall’art. 6 comma 2 del D.M. 270/2004

1. I requisiti curriculari necessari per l’accesso al corso di laurea sono verificati in base ai seguenti criteri:

1.1. Il possesso dei requisiti curriculari è automaticamente verificato con il possesso di un titolo di primo
livello “di continuità”  classe cl 9 (DM 509/99) o classe L-8 (DM 270/04) conseguito presso l’Università di
Ferrara;

1.2. Per coloro che sono laureati in Ingegneria presso Atenei italiani, il possesso dei requisiti curriculari è
verificato se nella carriera di primo livello, o comunque prima della domanda di immatricolazione sono
presenti:
 - almeno 36 CFU nei Settori-Scientifico Disciplinari (SSD) degli ambiti delle attività di base nella classe cl
9 (DM 509/99) o classe L-8 (DM 270/04), di cui: almeno 24 CFU tra i SSD dell’ambito disciplinare
Matematica, Informatica e Statistica e almeno 12 CFU tra i SSD dell’ambito disciplinare Fisica e Chimica.
 - almeno 60 CFU nei SSD compresi negli ambiti delle attività caratterizzanti nella classe cl 9 (DM 509/99)
o classe L-8 (DM 270/04), di cui: almeno 18 CFU tra i SSD dell’ambito disciplinare Ingegneria Elettronica
e 15 CFU tra i SSD dell’ambito disciplinare Ingegneria delle Telecomunicazioni.

1.3. Per i laureati in Ingegneria all’estero e i laureati di altre Facoltà la verifica dei requisiti curriculari
richiede che siano soddisfatti i vincoli di cui al punto precedente, e, inoltre, siano presenti nella carriera di
I livello, almeno 6 CFU nel SSD ING-IND/31.

La verifica dei requisiti curriculari può essere effettuata considerando opportune equivalenze tra gli
insegnamenti seguiti con profitto e quelli dei SSD di Ingegneria. Tale verifica sarà effettuata da una
apposita commissione, nominata dal Consiglio di Corso di Studi, composta da 3 docenti afferenti al Corso
di Studio. Gli interessati dovranno presentare, con la domanda di pre-immatricolazione, un’ipotesi di
equivalenza tra gli esami sostenuti e i SSD di Ingegneria dell’Università di Ferrara.

2. L'adeguatezza della preparazione viene verificata in base ai seguenti criteri:

2.1. Per i Laureati in possesso di un titolo di primo livello “di continuità” (laurea nella classe cl 9 (DM
509/99) o nella classe L-8 (DM 270/04)):

 2.1.1 L’adeguatezza della preparazione personale si ritiene automaticamente "verificata" nel caso di:
   - Laurea conseguita con una votazione media pesata finale (prova finale e eventuali attività con idoneità
escluse) non inferiore a 27/30.
   - Laurea conseguita in un numero di anni pari al numero di anni previsti dalla tipologia di impegno
(tempo pieno, non a tempo pieno) con una votazione media pesata finale (prova finale e eventuali attività
con idoneità escluse) non inferiore a 23/30.
   - Laurea conseguita in un numero di anni superiore al numero di anni previsti dalla tipologia di impegno
(tempo pieno, non a tempo pieno) con una votazione media pesata finale (prova finale e eventuali attività
con idoneità escluse) non inferiore a 23/30 a cui va aggiunto 1/30 per ogni anno aggiuntivo rispetto al
numero di anni previsto dalla tipologia di impegno.

 2.1.2 L’adeguatezza della preparazione si ritiene "non verificata" nel caso di:



  - Laurea conseguita in un numero di anni pari al numero di anni previsti dalla tipologia di impegno
(tempo pieno, non a tempo pieno) con una votazione media pesata finale (prova finale e eventuali attività
con idoneità escluse) inferiore a 21/30.
  - Laurea conseguita in un numero di anni superiore al numero di anni previsti dalla tipologia di impegno
(tempo pieno, non a tempo pieno) con una votazione media pesata finale (prova finale e eventuali attività
con idoneità escluse) inferiore a 21/30 a cui va aggiunto 1/30 per ogni anno aggiuntivo rispetto al numero
di anni previsto dalla tipologia di impegno.
  - Laurea conseguita in un numero di anni pari o maggiore del triplo del numero di anni previsti dalla
tipologia di impegno (tempo pieno, non a tempo pieno) con una media pesata finale (prova finale e
eventuali attività con idoneità escluse) inferiore a 27/30.

Nel caso non sussistano le condizioni di cui ai punti precedenti, l’adeguatezza della preparazione
personale verrà valutata da una apposita commissione, nominata dal Consiglio di Corso di Studi,
composta da 3 docenti afferenti al Corso di Studio. Tale valutazione deve avere luogo prima della
scadenza dei termini per l’iscrizione all’anno accademico.
In casi eccezionali, su richiesta motivata dell’interessato, la commissione potrà altresì valutare
l’adeguatezza della preparazione personale di laureati la cui media di laurea ed il numero di anni
impiegati per il conseguimento della laurea risultassero tali da ricadere nel punto 2.1.2.

2.2. Per i laureati in Ingegneria non in possesso di un titolo di primo livello “di continuità” e laureati di altre
Facoltà, l’adeguatezza della preparazione personale si ritiene verificata solo nel caso in cui la votazione
media pesata negli esami di profitto degli insegnamenti dei SSD di base e caratterizzanti nelle classe di
laurea 9 (DM 509/99) o L-8 (DM 270/04) sia non inferiore a 27/30.
Per i laureati di altre Facoltà potranno essere effettuate opportune equivalenze tra gli insegnamenti
seguiti con profitto e quelli dei Settori Scientifico Disciplinari di Ingegneria.

2.3. Per i laureati all’estero, si applica quanto indicato ai punti 2.1 e 2.2 sulla base di tabelle di
conversione dei voti applicati nei Paesi in cui è stata conseguita la Laurea. Per i laureati all’estero
potranno essere effettuate opportune equivalenze tra gli insegnamenti seguiti con profitto e quelli dei
Settori Scientifico Disciplinari di Ingegneria.

3 - Adeguatezza della preparazione in riferimento alla conoscenza di una lingua straniera della comunità
europea

3.1. Per i Laureati in possesso di un titolo di primo livello “di continuità” (laurea nella classe cl 9 (DM
509/99) o nella classe L-8 (DM 270/04) conseguita presso l'Università di Ferrara) e per i laureati non di
continuità ma comunque provenienti da un corso di studio triennale attivato da questa Facoltà, la
preparazione in riferimento alla conoscenza di una lingua straniera è automaticamente riconosciuta.

3.2. Per i laureati triennali in Ingegneria provenienti da altri Atenei italiani e per i laureati di altre Facoltà,
l’adeguatezza della preparazione è automaticamente soddisfatta nel caso in cui abbiano conseguito
almeno 3 CFU in conoscenze di lingua straniera.

3.3.  Per i laureati all’estero, di madre lingua non italiana ma comunque della comunità europea, la
preparazione in riferimento alla conoscenza di una lingua straniera è automaticamente riconosciuta,
posto che abbiano superato la verifica di conoscenza della lingua italiana.

In tutti i casi che non rientrano nei tre punti sopra indicati, una opportuna commissione nominata dal
consiglio di Corso di Studi valuterà la preparazione in riferimento alla conoscenza di una lingua straniera
tramite un colloquio ponendo particolare attenzione alla lingua inglese essendo questa la più usata
nell’ambito scientifico-tecnico.



Le soglie di adeguatezza della preparazione personale si applicano anche a coloro che intendano
passare/trasferirsi ad un corso di LM provenendo da un corso diverso di LM della Facoltà di Ingegneria di
Ferrara o di altra Facoltà o di altro Ateneo.
Qualora il numero degli immatricolati superasse la numerosità massima della classe, si attiverà
automaticamente una procedura di selezione basata sui curricula degli studi, con particolare attenzione ai
risultati conseguiti nei SSD di base e caratterizzanti della classe di continuità.

Norme transitorie di salvaguardia per lo studente
I Consigli di Corsi di Studio avevano già deliberato, prima dell’attivazione delle LM ai sensi del DM
270/2004 e dell’introduzione di criteri per la valutazione dell’adeguatezza della preparazione
personale, di introdurre a partire dall’A.A. 2010/11 dei criteri di valutazione basati sul voto di laurea e sul
numero di anni impiegato per il conseguimento del titolo di studio: le condizioni sono riportate nel
Regolamento didattico della Facoltà di Ingegneria e dei corsi di studio afferenti dell’anno 2008/09.
Dal momento che gli algoritmi a suo tempo proposti si discostano, seppure in piccola parte, da quanto
deliberato dal Consiglio di Facoltà di Ingegneria dell’Università di Ferrara con il presente regolamento,
alcuni studenti potrebbero trovarsi nella condizione di non rientrare più nei criteri di verifica
dell’adeguatezza della propria preparazione, contrariamente a quanto ritenevano fino alla pubblicazione
del presente regolamento.
Pertanto, per i soli laureati in possesso di un titolo di primo livello “di continuità” nella classe cl 9 (DM
509/99) o nella classe L-8 (DM 270/04) ed immatricolatisi al corso di studi triennale prima dell’A.A. 09/10,
per la verifica dell’adeguatezza della preparazione personale si applica il criterio a loro più favorevole.

9 Periodo di lezioniART.

http://www.unife.it/facolta/ing/allegati/avvisi/calendario-lezioni-lm

10 Sito WEB dell'orario delle lezioniART.

http://www.unife.it/ing/lm.tlcele/orari-e-aule/orari-delle-lezioni

11 Modalità di erogazione della didattica e Rilevamento della frequenzaART.
Convenzionale.
Alcuni insegnamenti indicati all’art. Piano degli Studi sono tenuti in tutti gli anni accademici, altri ad anni
alterni.

Le lezioni sono impartite dal docente ufficiale della materia secondo il calendario stabilito dal Consiglio di
Facoltà, sentiti i docenti interessati e la Commissione didattica dei corsi di studio e tenuto conto delle
pause fissate dal Consiglio stesso. Il calendario e l’orario delle lezioni sono resi pubblici. Nel periodo
didattico in cui si svolgono le lezioni del corso di cui è titolare il docente, lo stesso è tenuto a rispettare
quanto prescritto dal Regolamento didattico di Ateneo vigente per quanto attiene ai compiti e doveri
didattici. Negli altri periodi, il Consiglio di Facoltà potrà stabilire modalità differenti di adempimento dei
compiti e doveri didattici del docente. Il docente deve dare al Preside comunicazione motivata della
propria assenza. I docenti della materia hanno l’obbligo di documentare l’effettivo svolgimento delle
lezioni e di attestare lo svolgimento dell’attività didattica per ogni anno accademico secondo quanto
previsto dal R.D.A.



Sono previsti corsi di insegnamento, laboratori e tirocini-stages in aziende private o enti pubblici e
internati presso laboratori della Facoltà.
Lo studente interessato a svolgere il tirocinio dovrà innanzi tutto inserirlo nel piano di studi, nel caso in cui
non sia già previsto come obbligatorio. Una volta individuata  l’azienda o la struttura interna all’università
presso la quale svolgere il tirocinio, lo studente in collaborazione con il tutor didattico e l’eventuale tutor
aziendale definirà il Progetto Formativo del tirocinio.
Il corso di laurea sviluppa la sua didattica interamente in presenza. La frequenza agli insegnamenti viene
data d’ufficio a tutti gli iscritti . Non è possibile sostenere esami prima della fine dei periodi di lezione di
riferimento.

12 Periodo esamiART.
Ciascun periodo di lezioni è seguito da un periodo di esami, nel corso del quale, di norma, non si tengono
lezioni. I periodi di svolgimento degli esami sono fissati dal Regolamento studenti.

13 Sito WEB del calendario esamiART.

http://www.unife.it/areainformatica/studenti/esami

PERCORSO PDS0 - Percorso Curriculum generico

Tipo Attività Formativa:
Caratterizzante

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Ingegneria elettronica 48 ING-INF/01 ELETTRONICA INDUSTRIALE (Anno Corso:) 6
DISPOSITIVI ELETTRONICI (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata CHIMICA DELLO
STATO SOLIDO + DISPOSITIVI ELETTRONICI)
(Anno Corso:)

6

ELETTRONICA DEI SISTEMI DIGITALI (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
ELETTRONICA DEI SISTEMI DIGITALI +
ARCHITETTURA DEI SISTEMI DIGITALI) (Anno
Corso:)

6

STRUMENTAZIONE E MISURE
ELETTRONICHE (Anno Corso:)

6

PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRONICI
(Anno Corso:)

6

CIRCUITI ANALOGICI PER L'ELABORAZIONE
DEI SEGNALI (Modulo Generico dell'Attività
formativa integrata CIRCUITI ANALOGICI PER
L'ELABORAZIONE DEI SEGNALI +
ELETTRONICA DELLE TELECOMUNICAZIONI)
(Anno Corso:)

6

14 Struttura del corsoART.

--



ARCHITETTURA DEI SISTEMI DIGITALI
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
ELETTRONICA DEI SISTEMI DIGITALI +
ARCHITETTURA DEI SISTEMI DIGITALI) (Anno
Corso:)

6

ELETTRONICA DELLE TELECOMUNICAZIONI
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
CIRCUITI ANALOGICI PER L'ELABORAZIONE
DEI SEGNALI + ELETTRONICA DELLE
TELECOMUNICAZIONI) (Anno Corso:)

6

COMUNICAZIONI MULTIMEDIALI II (Anno
Corso:)

6

ELETTRONICA ANALOGICA APPLICATA (Anno
Corso:1)

6

RETI PEER-TO-PEER (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata RETI DI
CALCOLATORI + RETI PEER-TO-PEER) (Anno
Corso:)

6

AFFIDABILITA' DI COMPONENTI,CIRCUITI E
SISTEMI ELETTRONICI (Anno Corso:)

6

ING-INF/02 ANTENNE (Anno Corso:) 6
PROPAGAZIONE (Anno Corso:1) 6
PROPAGAZIONE GUIDATA (Anno Corso:) 6
DISPOSITIVI OTTICI (Anno Corso:) 6
COMUNICAZIONI OTTICHE (Anno Corso:) 6
TRASMISSIONE NUMERICA (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata TRASMISSIONE
NUMERICA + RICERCA OPERATIVA) (Anno
Corso:)

6

I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

48Totale Caratterizzante

Tipo Attività Formativa:
Affine/Integrativa

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Attività formative affini o
integrative

36 MAT/05 METODI MATEMATICI PER L'INGEGNERIA
(Modulo Generico dell'Attività formativa integrata
METODI MATEMATICI PER L'INGEGNERIA +
CALCOLO NUMERICO) (Anno Corso:1)

6A11
(6,24)

ANALISI MATEMATICA III PER L'INGEGNERIA
DELL'INFORMAZIONE (Anno Corso:1)

6

TEORIA DEI NUMERI E FONDAMENTI DI
CRITTOGRAFIA (Anno Corso:)

6

MAT/08 CALCOLO NUMERICO (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata METODI
MATEMATICI PER L'INGEGNERIA + CALCOLO
NUMERICO) (Anno Corso:1)

6

MAT/09 RICERCA OPERATIVA (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata TRASMISSIONE
NUMERICA + RICERCA OPERATIVA) (Anno
Corso:)

6

CHIM/03 CHIMICA DELLO STATO SOLIDO (Modulo
Generico dell'Attività formativa integrata
CHIMICA DELLO STATO SOLIDO +
DISPOSITIVI ELETTRONICI) (Anno Corso:)

6A12
(0,6)

ING-IND/22 CHIMICA APPLICATA (Anno Corso:) 6A14
(0,18)

ING-IND/31 COMPATIBILITA' ELETTROMAGNETICA (Anno
Corso:)

6

CIRCUITI E ALGORITMI PER
L'ELABORAZIONE STATISTICA DEI SEGNALI

6



ING-INF/03 SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI (Anno
Corso:1)

6A15
(6,30)

COMUNICAZIONI MULTIMEDIALI (Anno Corso:) 6

TEORIA DELL'INFORMAZIONE E CODICI (Anno
Corso:)

6

SICUREZZA,PROGETTAZIONE E
LABORATORIO INTERNET (Anno Corso:)

6

COMUNICAZIONI WIRELESS (Anno Corso:) 6
 (Segmento dell'Attività formativa
monodisciplinare INTERNET E SISTEMI
WIRELESS) (Anno Corso:)

3

 (Segmento dell'Attività formativa
monodisciplinare INTERNET E SISTEMI
WIRELESS) (Anno Corso:)

3

ING-INF/05 RETI DI CALCOLATORI (Modulo Generico
dell'Attività formativa integrata RETI DI
CALCOLATORI + RETI PEER-TO-PEER) (Anno
Corso:)

6

LINGUAGGI DI DESCRIZIONE
DELL'HARDWARE (Anno Corso:)

6

SECS-P/06 ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE
AZIENDALE (Anno Corso:)

6A16
(0,6)

FIS/01
FIS/03
FIS/07

I crediti vanno conseguiti scegliendo tra gli
insegnamenti sopra indicati

36Totale Affine/Integrativa

Tipo Attività Formativa: A
scelta dello studente

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

A scelta dello studente 12
12Totale A scelta dello

studente

Tipo Attività Formativa:
Lingua/Prova Finale

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Per la prova finale 12 PROVA FINALE (Anno Corso:2, SSD:
PROFIN_S)

12

12Totale Lingua/Prova Finale

Tipo Attività Formativa:
Altro

SSD Attività Formativa CFUCFU Gruppo

Altre conoscenze utili per
l'inserimento nel mondo
del lavoro

6 LABORATORIO DI SEGNALI E SISTEMI (Anno
Corso:, SSD: NN)

6

Tirocini formativi e di
orientamento

6 TIROCINIO (Anno Corso:2, SSD: NN) 6

12Totale Altro

Totale Percorso 120

15 Course content layoutART.

--



PERCORSO PDS0 - Curriculum generico

1° Anno (36 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

012670 - PROPAGAZIONE 6 ING-INF/02
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Primo

Trimestre
Obbligatorio

34309 - ELETTRONICA ANALOGICA APPLICATA 6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Secondo
Trimestre

Obbligatorio

015439 - ANALISI MATEMATICA III PER
L'INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE

6 MAT/05
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Primo
Trimestre

Obbligatorio

48630 - METODI MATEMATICI PER L'INGEGNERIA +
CALCOLO NUMERICO

12
Secondo
Semestre

Obbligatorio

Unità Didattiche

002023 - CALCOLO NUMERICO 6 MAT/08
Affine/Integrativa /
Attività formative
affini o integrative

Obbligatorio

006373 - METODI MATEMATICI PER
L'INGEGNERIA

6 MAT/05
Affine/Integrativa /
Attività formative
affini o integrative

Obbligatorio

16 Piano di studiART.
Lo studente che si iscrive al primo anno di corso nell’anno accademico 2010/11, oltre agli insegnamenti
fissati al primo anno,  seguirà le lezioni degli insegnamenti, presenti a manifesto degli studi, attivi
nell’anno accademico 2010/11 ed identificati, nelle tabelle del piano degli studi del manifesto, con la
lettera A nella colonna “Anno”. Nell’a.a. 2011/2012, oltre agli insegnamenti fissati al secondo anno,
verranno svolte le lezioni dei corsi contrassegnati, a manifesto degli studi, con la lettera B nella colonna
“Anno”. E’ importante però che lo studente ricordi che, nel caso in cui, per motivi personali, non fosse in
condizione di  frequentare le lezioni degli insegnamenti (identificati  dalla lettera "A" o "B" nella colonna
"Anno") nell’anno in cui sono offerti, non potrà frequentarle neanche l’anno accademico successivo.

Entro i termini fissati dall’Ateneo, gli studenti che si iscrivono al primo anno dovranno predisporre un
piano di studi individuale che sia coerente con il progetto formativo; il piano dovrà essere approvato dalla
competente struttura. La frequenza degli insegnamenti attivati ad anni alterni, con il conseguente
inserimento degli stessi al primo o secondo anno indistintamente, non comporta problemi di
propedeuticità o di carattere culturale.

Per l’A.A. 2010/11 saranno attivati i corsi identificati, nelle tabelle del piano degli studi del manifesto, con
la lettera A (colonna “Anno”).

Per il solo A.A. 2010/11 la  didattica sarà organizzata su 3 periodi didattici (trimestri).

Oltre agli esami obbligatori, agli esami a libera scelta,  ai crediti di tipo F e alla prova finale lo studente
dovrà scegliere
18 CFU di attività B + 12 CFU di attività C, a scelta fino ad un massimo di 3 esami fra gli esami sotto
riportati.
Nella scelta tra i crediti di tipo C, lo studente dovrà tenere presente che il  totale dei crediti indicati come
attività C1 può essere al massimo pari a 24 crediti comprensivi di esami obbligatori e a scelta.



Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

013603 - SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI 6 ING-INF/03
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Trimestre

Obbligatorio

2° Anno (18 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

013751 - PROVA FINALE 12 PROFIN_S
Lingua/Prova Finale /

Per la prova finale
Obbligatorio

013856 - TIROCINIO 6 NN
Altro / Tirocini formativi

e di orientamento Opzionale

Attività  formative non assegnate ad uno specifico anno di corso (186 CFU)

Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

48690 - AFFIDABILITA' DI COMPONENTI,CIRCUITI E
SISTEMI ELETTRONICI

6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Opzionale

011829 - ANTENNE 6 ING-INF/02
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Opzionale

017190 - COMUNICAZIONI MULTIMEDIALI II 6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Opzionale

015444 - DISPOSITIVI OTTICI 6 ING-INF/02
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Opzionale

48670 - ELETTRONICA DEI SISTEMI DIGITALI +
ARCHITETTURA DEI SISTEMI DIGITALI

12 Opzionale

Unità Didattiche

009941 - ELETTRONICA DEI SISTEMI
DIGITALI

6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria
elettronica

Opzionale

017186 - ARCHITETTURA DEI SISTEMI
DIGITALI

6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria
elettronica

Opzionale

013608 - PROGETTAZIONE DI SISTEMI
ELETTRONICI

6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Opzionale

48671 - RETI DI CALCOLATORI + RETI PEER-TO-
PEER

12 Opzionale

Unità Didattiche

012762 - RETI DI CALCOLATORI 6 ING-INF/05
Affine/Integrativa /
Attività formative
affini o integrative

Opzionale

48612 - RETI PEER-TO-PEER 6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria
elettronica

Opzionale

010938 - STRUMENTAZIONE E MISURE
ELETTRONICHE

6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Opzionale

013606 - PROPAGAZIONE GUIDATA 6 ING-INF/02
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Primo

Trimestre
Obbligatorio

48672 - TRASMISSIONE NUMERICA + RICERCA
OPERATIVA

12
Primo

Semestre
Opzionale

Unità Didattiche

000884 - RICERCA OPERATIVA 6 MAT/09
Affine/Integrativa /
Attività formative
affini o integrative

Opzionale

48673 - TRASMISSIONE NUMERICA 6 ING-INF/02
Caratterizzante /

Ingegneria
elettronica

Opzionale

48651 - CHIMICA DELLO STATO SOLIDO +
DISPOSITIVI ELETTRONICI

12
Secondo
Semestre

Opzionale

Unità Didattiche

008820 - DISPOSITIVI ELETTRONICI 6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria
elettronica

Opzionale

015441 - CHIMICA DELLO STATO SOLIDO
6 CHIM/03

Affine/Integrativa /
Attività formative
affini o integrative

Opzionale



Attività Formativa CFU Settore TAF/Ambito Ciclo TipoTAF/Ambito
Interclasse

48650 - CIRCUITI ANALOGICI PER
L'ELABORAZIONE DEI SEGNALI + ELETTRONICA
DELLE TELECOMUNICAZIONI

12
Secondo
Semestre

Obbligatorio

Unità Didattiche

015442 - CIRCUITI ANALOGICI PER
L'ELABORAZIONE DEI SEGNALI

6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria
elettronica

Obbligatorio

017187 - ELETTRONICA DELLE
TELECOMUNICAZIONI

6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria
elettronica

Obbligatorio

015449 - COMUNICAZIONI OTTICHE 6 ING-INF/02
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Secondo
Trimestre

Opzionale

002037 - ELETTRONICA INDUSTRIALE 6 ING-INF/01
Caratterizzante /

Ingegneria elettronica
Secondo
Trimestre

Opzionale

48730 - CHIMICA APPLICATA 6 ING-IND/22
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Opzionale

017188 - CIRCUITI E ALGORITMI PER
L'ELABORAZIONE STATISTICA DEI SEGNALI

6 ING-IND/31
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Opzionale

48731 - COMUNICAZIONI WIRELESS 6 ING-INF/03
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Opzionale

017195 - TEORIA DELL'INFORMAZIONE E CODICI 6 ING-INF/03
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Opzionale

011828 - COMPATIBILITA' ELETTROMAGNETICA 6 ING-IND/31
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Trimestre

Opzionale

015606 - COMUNICAZIONI MULTIMEDIALI 6 ING-INF/03
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Trimestre

Opzionale

013671 - LINGUAGGI DI DESCRIZIONE
DELL'HARDWARE

6 ING-INF/05
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Trimestre

Opzionale

015495 - TEORIA DEI NUMERI E FONDAMENTI DI
CRITTOGRAFIA

6 MAT/05
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Secondo
Trimestre

Opzionale

006112 - ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE
AZIENDALE

6 SECS-P/06
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Terzo
Trimestre

Opzionale

48710 - INTERNET E SISTEMI WIRELESS 6
Terzo

Trimestre
Opzionale

Unità Didattiche

48710 - INTERNET E SISTEMI WIRELESS 3 ING-INF/03
Affine/Integrativa /
Attività formative
affini o integrative

Opzionale

48710 - INTERNET E SISTEMI WIRELESS 3 ING-INF/03
Affine/Integrativa /
Attività formative
affini o integrative

Opzionale

48611 - SICUREZZA,PROGETTAZIONE E
LABORATORIO INTERNET

6 ING-INF/03
Affine/Integrativa /

Attività formative affini o
integrative

Terzo
Trimestre

Opzionale

48751 - LABORATORIO DI SEGNALI E SISTEMI 6 NN

Altro / Altre conoscenze
utili per l'inserimento
nel mondo del lavoro

Opzionale

17 Attività a scelta dello studenteART.
Il termine per la presentazione delle attività a scelta è fissato dal Regolamento Studenti al 30 novembre.
Lo studente dovrà effettuare le opzioni recandosi dal manager Didattico per la redazione o la modifica del
piano di studi.
Non è possibile effettuare la scelta di singoli “moduli” appartenenti ad esami integrati.
Non è possibile inserire esami i cui contenuti si sovrappongano, anche se parzialmente, con



esami già presenti nel piano degli studi.

18 Ulteriori attività formativeART.
I 12 CFU di cui alla voce F potranno essere acquisiti con:
- L'insegnamento di Laboratorio di segnali e sistemi (per 6 CFU):
- Tirocini o stage di formazione professionale presso aziende o centri di ricerca universitari o
extrauniversitari;
- Internati presso laboratori o centri di ricerca nazionali ed esteri, compresi quelli dell’Ateneo e in
particolare del Dipartimento di Ingegneria.

Il Consiglio di Corso di Studio, valuterà l'accreditamento dell'attività di tirocinio avendo presente che 1
CFU corrisponde  a 25 ore di lavoro per le attività di tirocinio o internato e a 25 ore per l’insegnamento di
Laboratorio di segnali e sistemi.

19 INTERATENEO informazioni utiliART.

Non previsto.

20 PropedeuticitàART.

Non sono previste propedeuticità.

21 SbarramentiART.

Il corso di laurea non ha sbarramenti.

22 Caratteristiche della prova finale e criteri di valutazioneART.
L’esame di laurea consisterà nella presentazione in seduta pubblica di una dissertazione scritta (tesi),
elaborata dallo studente sotto la guida del/i relatore/i, redatta in lingua italiana oppure in lingua inglese,
avente per oggetto un’attività di ricerca e/o sviluppo nel settore dell’ Ingegneria Elettronica e/o delle
Telecomunicazioni con caratteristiche di originalità e rilevanza scientifica e/o applicativa.
La prova verterà sulla verifica della capacità del candidato di lavorare in modo autonomo e di esporre e di
discutere con chiarezza e piena padronanza i risultati esposti nella tesi.
I criteri di attribuzione del voto di laurea terranno conto della carriera di studio dello studente,
dell'autonomia dello studente nell' affrontare la tematica assegnata, delle capacità  progettuali e analitiche
dimostrate nell'affrontare lo studio della problematica e dell'originalità e correttezza del lavoro
documentato nella tesi finale e presentato oralmente in seduta di laurea.
Il punteggio della prova finale sarà espresso in centodecimi (/110) con eventuale lode.



23 Conoscenze linguistiche: riconoscimentoART.

Non previsto.

24 Conoscenze informatiche: riconoscimentoART.

Non previsto.

Numero massimo di CFU riconoscibili: 12

25 Riconoscimenti per conoscenze e abilità professionaliART.
Il numero dei CFU riconoscibili per conoscenze e attività professionali  certificate individualmente, ai sensi
della normativa vigente in materia, che attestino competenze di livello specialistico nell’ambito
dell’Ingegneria Elettronica e delle Telecomunicazioni per la partecipazione a progetti di sviluppo e
realizzazione di sistemi complessi è al massimo pari a 12 corrispondente al numero di crediti assegnati
alle attività di tipo F, ovvero alle attività nell’ambito delle quali lo studente può conseguire un affinamento
pratico applicativo dello studio (tirocini formativi e di orientamento di tipo aziendale, internati presso
laboratori didattici e di ricerca della Facoltà, attività utili per l’inserimento nel mondo del lavoro).

26 Progetto PILART.
Agli studenti che seguono il Sottoprogetto 1 del Progetto Inserimento Lavoro (PIL) dell’Università di
Ferrara, nel caso venga superata  positivamente la verifica finale, vengono riconosciuti 6 CFU di tipo D; il
voto della verifica finale del Sottoprogetto 1 viene convertito in trentesimi (se non lo fosse) e associato ai
CFU riconosciuti.
Agli studenti che seguono anche il Sottoprogetto 2 del PIL, la cui parte preponderante consiste in uno
stage di 380 ore in azienda, possono essere riconosciuti fino ad un massimo di 3 crediti come attività di
tirocinio (F), previa valutazione dal parte del Consiglio di Corso di Laurea del contenuto e dei risultati del
progetto di tirocinio svolto in azienda.
Per ottenere tali riconoscimenti, gli studenti devono richiedere la valutazione tramite i manager didattici e
richiedere la modifica al piano degli studi.
(http://www.unife.it/ateneo/jobcentre/pil)

27 PassaggiART.
Per quanto riguarda le domande di passaggio sul primo anno del Corso di Laurea in Ingegneria
Elettronica e delle Telecomunicazioni, saranno accettate le richieste degli studenti previa verifica del
possesso dei requisiti curriculari e dell’adeguatezza della preparazione tecnico scientifica.
Verrà valutata la carriera pregressa dello studente valutando le opportune convalide degli esami sostenuti
previa valutazione dei programmi d’esame.
L’adeguatezza della preparazione scientifico-tecnica e della capacità di utilizzare fluentemente, in forma
scritta e orale, almeno una lingua dell’Unione Europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici
disciplinari (con particolare attenzione alla lingua inglese essendo quest’ultima la più usata nell’ambito
scientifico-tecnico) è verificata da un’apposita commissione, nominata dal Consiglio di Corso di studio.



28 TrasferimentiART.
Per quanto riguarda le domande di trasferimento sul primo anno del Corso di Laurea in Ingegneria
Elettronica e delle Telecomunicazioni, saranno accettate le richieste degli studenti previa verifica del
possesso dei requisiti curriculari e dell’adeguatezza della preparazione tecnico scientifica.
Verrà valutata la carriera pregressa dello studente valutando le opportune convalide degli esami sostenuti
previa valutazione dei programmi d’esame.
 L’adeguatezza della preparazione scientifico-tecnica e della capacità di utilizzare fluentemente, in forma
scritta e orale, almeno una lingua dell’Unione Europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici
disciplinari (con particolare attenzione alla lingua inglese essendo quest’ultima la più usata nell’ambito
scientifico-tecnico) è verificata da un’apposita commissione, nominata dal Consiglio di Corso di studio.

29 Percorsi formativi individualiART.
Entro i termini fissati dall’Ateneo, gli studenti che si iscrivono al primo anno dovranno predisporre un
piano di studi individuale che sia coerente con il progetto formativo; il piano dovrà essere approvato dalla
competente struttura.

30 Durata diversa dal normaleART.
E’ possibile iscriversi al corso di laurea secondo la modalità part-time.
Dall’A.A. 2011/12, quando saranno attivati tutti e due gli anni di corso, sarà possibile iscriversi al Corsi di
Studi con durata inferiore, previa presentazione di piano di studi individuale che sarà soggetto ad
approvazione da parte della struttura competente.

31 InternazionalizzazioneART.
Sono previste diverse possibilità di scambi con Università o Centri di Ricerca all' estero.
Per l'area di Ingegneria dell'Informazione sono attivi scambi Erasmus con Spagna, Portogallo,
Danimarca,Belgio.
Per talune aree di ricerca sono attivi scambi con Università e Centri di ricerca in USA o Australia dove è
possibile sostenere esami o svolgere progetti di tesi.

32 Orario di ricevimento dei docentiART.
Consultare il link http://docente.unife.it/ oppure i minisiti degli insegnamenti
(http://www.unife.it/ing/lm.tlcele/elenco-siti-insegnamenti).

33 Strutture e servizi a disposizione del corso e degli studentiART.

http://servizi.unife.it/orariolezioni



34 TutoratoART.

Non previsto

Tutors

Cognome e nome

BELLANCA  Gaetano

BERTOZZI  Davide

CONTI  Andrea

FRIGNANI  Alessandro

MARI  Daniela

MAZZINI  Gianluca

MIRANDA  Michele

TRILLO  Stefano

35 Docenti garanti del corso di studiART.

--

36 AltroART.

--

Risultati di apprendimento attesi37ART.

37.1

Lo studente al termine del percorso formativo biennale avrà acquisito una solida
conoscenza e capacità di comprensione dei fondamenti e delle tematiche avanzate e di
avanguardia dell’Ingegneria Elettronica con particolare attenzione alle applicazioni alle
Telecomunicazioni e avrà piena capacità di utilizzare e studiare sistematicamente su libri di
testo anche complessi. Queste conoscenze e capacità di comprensione saranno tali da
poter elaborare soluzioni progettuali originali o sviluppare idee innovative o all’avanguardia.
In particolare, tutti gli studenti avranno conoscenze approfondite e capacità di
comprensione nel contesto degli strumenti matematici necessari sia per l'analisi, la
valutazione, l'ottimizzazione, l’applicazione di tecniche e protocolli di trasmissione e la
realizzazione di sistemi di telecomunicazioni e di progetti di sistemi elettronici sia per la
risoluzione di problemi e lo sviluppo di soluzioni circuitali ed applicative anche
interdisciplinari. Approfondendo le materie tipiche dell’Ingegneria Elettronica (settore ING-
INF/01-02) e dei SSD affini o integrativi, in particolare quelli relativi all’Ingegneria delle
Telecomunicazioni del settore ING-INF/03, lo studente avrà piena conoscenza e
comprensione delle tematiche avanzate negli ambiti fondamentali dell’ Elettronica e delle
sue applicazioni alle Telecomunicazioni (quali a titoli di esempio i

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)



Risultati di apprendimento attesi37ART.
dispositivi elettronici, le problematiche di compatibilità elettromagnetica e le relative
soluzioni progettuali, la trasmissione dei segnali in spazio libero e nelle guide d’onda e
relative applicazioni, le soluzioni circuitali applicabili ai mezzi trasmissivi, i circuiti analogici
per l’analisi e l’elaborazione dei segnali, i sistemi digitali e le relative architetture, le
tecniche relative alle reti di calcolatori, le metodologie e i protocolli di codifica con
particolare attenzione alle problematiche di sicurezza legate alla trasmissione dei dati sulla
rete internet, i sistemi di trasmissione wireless e le reti peer-to-peer). Le conoscenze
indicate saranno conseguite attraverso attività di insegnamento caratterizzanti e affini e
integrative. Gli strumenti utilizzati per lo sviluppo di tutte le conoscenze indicate in
precedenza saranno attività di lezioni frontali dei docenti, accompagnate da esercitazioni
mirate allo sviluppo e potenziamento dello studio individuale. La verifica del
raggiungimento dei risultati di apprendimento avverrà tramite superamento degli esami
degli insegnamenti, che potranno consistere in elaborati scritti e/o colloqui ed
eventualmente prove di laboratorio.

37.2

Il profilo culturale proposto è orientato alla preparazione di un professionista con
conoscenze specifiche e approfondite nel settore dell'Ingegneria Elettronica e dell’
Ingegneria delle Telecomunicazioni Il laureato magistrale conosce: 1. le metodologie di
analisi matematica da applicare allo studio delle discipline scientifico-tecnologiche per lo
studio dei segnali nei circuiti elettronici, nei sistemi e nei mezzi di trasmissione delle
informazioni e lo studio delle tecniche di codifica e decodifica del segnale da applicare per
la compressione e la criptazione dei segnali audio/video trasmessi via radio o tramite reti;
ha inoltre la capacità di analizzare dati da utilizzare per proporre soluzioni a problematiche
di progetto complessi in abito lavorativo o di ricerca. Ha inoltre: 2. capacità di applicare le
conoscenze relative alle metodologie di elaborazione analogica e digitale dei segnali, di
progettazione di soluzioni circuitali complesse per la realizzazione di dispositivi e di
proporre soluzioni innovative nei diversi settori dell'ingegneria dell'informazione e della
progettazione di circuiti e sistemi elettronici nell'ambito dell’elettronica di potenza e delle
telecomunicazioni anche tramite l’utilizzo di strumentazione elettronica e di programmi di
simulazione CAD nella progettazione di circuiti analogico-digitali; 3. capacità di utilizzare le
conoscenze relative ai sistemi di comunicazione analogici e numerici, alle reti di
comunicazioni, alle reti radiomobili, ai dispositivi di comunicazione su fibra ottica, ai metodi
e agli algoritmi per la codifica, la decodifica e la criptazione dei segnali, per la
progettazione e la realizzazione di dispositivi ed apparati di trasmissione in sistemi di
telecomunicazioni complessi, e per la progettazione e realizzazione di metodi innovativi e
performanti per l'elaborazione dei segnali e la loro trasmissione nei mezzi di
comunicazione. 4. capacità di dimensionare un sistema, anche complesso, in termini di
risorse necessarie per raggiungere obiettivi prefissati 5. capacità di applicare le
conoscenze e abilità in modo da avere un approccio professionale al lavoro, avendo
competenze e metodologie adeguate a ideare soluzioni per risolvere problemi e sostenere
argomentazioni, anche con l’ausilio della letteratura tecnica Gli strumenti didattici utilizzati
per il raggiungimento delle capacità sopra descritte includeranno ore dedicate ad attività
nella forma di esercitazioni e progetti sotto la supervisione del docente, come progetti
individuali o di gruppo anche complessi,esercitazioni di laboratorio, e attraverso la
preparazione della prova finale. Le verifiche del sufficiente raggiungimento di tali capacità
(tramite esami scritti e/o orali, relazioni, esercitazioni) prevederanno lo svolgimento di
prove (anche pratiche e di laboratorio) in cui lo studente dovrà dimostrare la padronanza di
strumenti, metodologie e autonomia critica avendo la capacità di proporre soluzioni.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and
understanding)



Risultati di apprendimento attesi37ART.

37.3

Il laureato al termine del percorso magistrale: 1. è capace di progettare sistemi o
applicazioni complesse nell’ambito dell’ Ingegneria Elettronica ed in particolare nel settore
delle Telecomunicazioni, seguirne i processi di progettazione e prototipazione proponendo
soluzioni originali ad eventuali problematiche e valutando il risultato; 2. è capace di
espletare il collaudo, condurre prove sperimentali, valutare le prestazioni dei dispositivi, di
sistemi elettronici e di trasmissione del segnale, di protocolli di comunicazione, e di
stabilirne il grado di conformità alle specifiche di progetto interpretando i risultati ottenuti ed
essendo in grado di determinare la soluzione progettuale ottimale; 3. è capace di operare
in piena autonomia, assumendosi la responsabilità dell’intero ciclo di vita di un progetto,
partecipando e/o di dirigendo gruppi di lavoro anche interdisciplinari documentandosi in
maniera appropriata; 4. è capace di promuovere, in contesti accademici e professionali, un
avanzamento tecnologico. Gli strumenti didattici privilegiati per il raggiungimento delle
capacità sopra descritte saranno tutti gli insegnamenti caratterizzanti e affini e a scelta dei
settori ING-INF/01,ING-INF/02 e ING-INF/03 che prevedono lo svolgimento di attività
progettuali e di laboratorio e lo svolgimento di un significativo lavoro di tesi su un
argomento di ricerca. La verifica del raggiungimento di tali capacità avverrà soprattutto
tramite positivo svolgimento e superamento di attività di tirocinio e/o laboratorio. A tale
scopo, saranno incentivati periodi di tirocinio presso aziende e/o enti esterni, anche
extranazionali e periodi di studio presso università e centri di ricerca esteri.

Autonomia di giudizio (making judgements)

37.4

Il laureato magistrale possiede al termine degli studi: - capacità di comunicare e
documentare in forma scritta, orale e/o multimediale idee, problematiche e soluzioni
nell’ambito dell’ Ingegneria Elettronica e delle Telecomunicazioni a interlocutori specialisti e
non specialisti, utilizzando in modo appropriato terminologia tecnica sia in italiano che in
inglese, - capacità di sintesi e di selezione degli aspetti essenziali nella comunicazione di
problemi e soluzioni, - capacità di seguire lo sviluppo di progetti in team di gestione,
progettazione, collaudo e verifica delle prestazioni di sistemi, processi e applicazioni
assumendo anche il ruolo di coordinatore del team ed essendo in grado di definire le
tempistiche progettuali, - capacità di redigere documentazione di progetto, di descrizione
del prodotto finale e di testing anche in lingua straniera. Per migliorare le capacità
comunicative degli studenti, le verifiche previste negli esami includeranno colloqui,
preparazione di elaborati scritti, discussione dei progetti, anche mediante l’ausilio di
strumenti multimediali e presentazioni su supporto informatico e seminari su argomenti
avanzati. La verifica del raggiungimento di tali capacità sarà continua durante l’intero
percorso di studi, tramite il superamento degli esami di profitto, e in ultimo, soprattutto
tramite positivo svolgimento e superamento della attività di tesi, preparatoria alla
discussione finale. A tale scopo, saranno incentivate anche tesi collegate ad attività di
tirocinio da svolgersi presso aziende e/o enti esterni, anche internazionali e periodi di
studio presso università e centri di ricerca esteri.

Abilità comunicative (communication skills)

37.5

Il laureato magistrale: 1. è capace, grazie al metodo di studio acquisito, di mantenersi
aggiornato su metodi, strumenti e tecnologie elettroniche e delle telecomunicazioni e in
grado di ottimizzare le prestazioni di sistemi e delle applicazioni tipiche degli ambiti
dell’Ingegneria Elettronica e dell’Ingegneria delle Telecomunicazioni, 2. è capace di seguire
l'evoluzione delle tecnologie, dei protocolli di comunicazione, degli algoritmi per la codifica
dei dati, dei processi di testing dell’affidabilità dei componenti elettronici e di identificare
nuove necessità di informazione e formazione; 3. è capace di utilizzare le tecnologie
informatiche

Capacità di apprendimento (learning skills)



Risultati di apprendimento attesi37ART.
e le fonti di documentazione specializzata del settore anche in lingua inglese per
approfondire le proprie conoscenze. Le capacità di apprendimento saranno conseguite
durante l’intero percorso di studio, con particolare riguardo allo studio individuale previsto,
alla preparazione di esercitazioni e progetti individuali e all’attività svolta per la
preparazione della prova finale. La capacità di apprendimento sarà accertata attraverso
forme di verifica continua durante le attività formative, valutando altresì la capacità di
rispettare le scadenze, mediante l'attività di tutorato nello svolgimento di progetti e
mediante la valutazione della capacità di autoapprendimento maturata durante lo
svolgimento dell'attività relativa alla prova finale. Saranno incentivati periodi di tirocinio
presso aziende e/o enti esterni e periodi di studio presso università e centri di ricerca
esteri.

Data del parere: 18/11/2009

38 Parere parti socialiART.
In data 18 Novembre, si è svolto un incontro della Presidenza di CdSU e Presidenza di Facoltà con il
Delegato all’Università di CNA Prov. di Ferrara e Presidente dei Giovani Imprenditori di CNA Emilia-
Romagna, con il Vice Segretario Generale e il Responsabile dell'Ufficio Studi della Camera di Commercio
Provincia di Ferrara, e con il responsabile di UNINDUSTRIA per l’Area economico, tecnico-giuridica e
contrattuale (sottoarea Ricerca e Innovazione). In tale incontro, è stata evidenziata la necessità di
riposizionare alcuni contenuti metodologici e formativi maggiormente di base nel percorso triennale, cosa
già recepita nella trasformazione della laurea L-8. Un secondo aspetto evidenziato nel corso dell’incontro
riguarda le richieste delle aziende del territorio, per cui si auspica l’impiego di personale laureato
magistrale con competenze sia su ICT e sia su elettronica ed elettromeccanica, essendo la maggior voce
percentuale in termini di ricerca di laureati nella provincia di Ferrara, nell’ambito del settore manifatturiero,
rappresentata dal comparto meccatronico. Infine, da parte di tutti gli intervenuti in rappresentanza delle
organizzazioni, si è sottolineata l’esigenza di rafforzare ulteriormente il rapporto tra imprese,
organizzazioni di servizi e professioni e Università, facilitando anche l’inserimento nel mondo del lavoro.
Gli intervenuti hanno quindi apprezzato anche l’ampliamento del numero di crediti e conseguentemente di
ore dedicate sia alla tesi finale sia a tirocini formativi, da svolgersi anche in azienda o in laboratori. Infine,
gli intervenuti in qualità di rappresentanti qualificati per le tre organizzazioni consultate hanno espresso
parere ampiamente favorevole sulla trasformazione della Laurea specialistica classe 32/S in Laurea
Magistrale classe LM-29 e sul piano di studi proposto.

39 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativoART.

Obiettivi formativi: Il corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica e delle Telecomunicazioni ha
come obiettivo specifico la formazione di specialisti con una solida preparazione culturale sulle
tecnologie, le metodologie, le tecniche e gli algoritmi di codifica delle informazioni per lo sviluppo dei
sistemi e delle applicazioni nelle aree fondamentali dell’ Ingegneria Elettronica con particolare attenzione
ai settori applicativi delle Telecomunicazioni. La preparazione di base unita ad una elevata professionalità
consentirà ai Laureati di utilizzare le conoscenze acquisite e i metodi di studio sia per affrontare
problematiche complesse e proporre soluzioni per progetti di sistemi elettronici e di misura, dei sistemi e
dei mezzi trasmissivi dell’informazione e per progetti relativi all’applicazione dei moderni protocolli di
comunicazioni,dei metodi di compressione dei segnali e dei moderni dispositivi elettronici ed ottici, sia per
contribuire all’ avanzamento di tali progetti, tanto nell’ambito industriale quanto



nell’ambito della ricerca scientifica. Pertanto, al compimento degli studi, il laureato nel corso di Laurea
Magistrale in Ingegneria Elettronica e delle Telecomunicazioni sarà in grado di: - progettare e seguire la
realizzazione ed il collaudo di sistemi elettronici di potenza, di sistemi circuitali di microelettronica anche
tramite l’ausilio di strumenti di simulazione e CAD di circuiti, di strumenti per il controllo remoto della
strumentazione e di applicativi per il testing delle schede elettroniche avendo il possesso di competenze
sia sui dispositivi sia sui sistemi elettronici; - applicare la conoscenza della struttura e del comportamento
dei dispositivi elettronici analogici e digitali alla realizzazione di sistemi complessi; - progettare,
sviluppare, mettere in produzione e gestire sistemi di elettronici complessi e innovativi, anche quando
necessitino di metodologie avanzate o sperimentali; - saper verificare l’affidabilità dei componenti e dei
sistemi elettronici anche interconnessi tra loro; - avendo il possesso delle competenze tecniche e
scientifiche di base per l’applicazione e l’implementazione dei metodi di elaborazione dei segnali e di
codifica dei dati nella comunicazione mediante diversi mezzi trasmissivi, e per l’analisi delle prestazioni
dei sistemi di comunicazione, sarà in grado di effettuare e gestire con un approccio innovativo e
multidisciplinare il progetto di algoritmi e di sistemi di elevata complessità per la comunicazione su mezzo
radio o ottico; - applicare le conoscenze relative alla propagazione del segnale su mezzi trasmissivi radio
o ottici per progettare e realizzare sistemi ed apparati per diffusione dei segnali audio e video; -
progettare reti di telecomunicazioni avvalendosi delle conoscenze su trattamento di sorgenti multimediali,
su tecnologie per la sicurezza,su tecniche e protocolli per lo scambio di dati in reti di calcolatori; -
impiegare tutte le competenze acquisite nel corso di studi per la comprensione e la soluzione di specifici
problemi del mondo reale nel mondo industriale o della ricerca. Il laureato magistrale, inoltre, sarà in
grado di operare in piena autonomia, assumendosi la responsabilità dell’intero ciclo di vita di un progetto
ingegneristico, tendendo conto delle diverse tematiche multidisciplinari coinvolte partecipando e/o di
dirigendo gruppi di lavoro. Percorso formativo: Per dotare il laureato delle caratteristiche sopra
specificate, il percorso formativo comprenderà attività finalizzate ad acquisire conoscenze avanzate in
ambito matematico e nelle aree fondamentali dell’ingegneria elettronica con particolare attenzione alle
problematiche delle telecomunicazioni. Verranno sviluppati approfondimenti in settori specifici (quali ad
esempio affidabilità dei dispositivi elettronici, architetture dei sistemi digitali, elettronica di potenza e delle
telecomunicazioni, sicurezza delle reti, crittografia, protocolli di trasmissione, codifica dei dati, metodi e
algoritmi per la trasmissione numerica ...). Il percorso formativo si articolerà con la proposizione di
materie di insegnamento prevalentemente ad elevato numero di crediti (12 CFU) tali da creare una base
comune a tutti gli studenti del corso di studio predisposto presso la Facoltà di Ingegneria di Ferrara, a cui
seguiranno corsi in opzione (di 12 o 6 CFU) caratterizzanti o affini/integrativi concepiti comunque in un
disegno organico tale da permettere allo studente di perseguire uno specifico obiettivo di preparazione. Il
percorso formativo sarà organizzato accompagnando l’acquisizione delle conoscenze teoriche con attività
progettuali autonome o di gruppo e di laboratorio che ne favoriscano l’applicazione pratica e lo studio di
problematiche applicative reali.
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2 Parere parti socialiART.
In data 18 Novembre, si è svolto un incontro della Presidenza di CdSU e Presidenza di Facoltà con il
Delegato all’Università di CNA Prov. di Ferrara e Presidente dei Giovani Imprenditori di CNA Emilia-
Romagna, con il Vice Segretario Generale e il Responsabile dell'Ufficio Studi della Camera di Commercio
Provincia di Ferrara, e con il responsabile di UNINDUSTRIA per l’Area economico, tecnico-giuridica e
contrattuale (sottoarea Ricerca e Innovazione). In tale incontro, è stata evidenziata la necessità di
riposizionare alcuni contenuti metodologici e formativi maggiormente di base nel percorso triennale, cosa
già attuata nella trasformazione della laurea L-8. Un secondo aspetto evidenziato nel corso dell’incontro
riguarda le richieste delle aziende del territorio, che in un contesto sempre più competitivo necessitano di
operare “in rete”: è quindi fortemente sentita l’esigenza di formazione di personale laureato magistrale
con competenze informatiche avanzate. Gli intervenuti hanno espresso grande apprezzamento, rispetto
alle esigenze delle aziende del settore manifatturiero e del settore del terziario innovativo che
caratterizzano il contesto locale, per la figura del laureato magistrale in Ingegneria Informatica e
dell’Automazione. Infine, da parte di tutti gli intervenuti in




